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PRESENTAZIONE 
 
Il IX Rapporto sul turismo in Calabria nasce per la prima volta dentro 

il Dipartimento, nell’ambito dell’attuazione dell’Articolo 10 della Legge 
Regionale n. 8/2008 “Riordino sull’organizzazione turistica regionale”, 
con l’istituzione del Sistema Informativo Turistico Regionale. 

Come previsto nella Legge, il SITR è pensato come uno strumento 
importante per la conoscenza del movimento turistico nella nostra regio-
ne. Esso nasce in continuità con il lavoro realizzato nel passato attraver-
so l’Osservatorio Regionale, grazie al quale la Calabria ha avuto uno 
strumento di verifica in tempo reale degli andamenti turistici e del fun-
zionamento dell’intera offerta. Il SITR, tuttavia, dovrà essere qualcosa di 
più; cogliendo lo spirito e i compiti che la Legge gli assegna, deve diven-
tare uno strumento-servizio a tutto il movimento turistico calabrese, sia 
analizzando i dati numerici della domanda e delle visite, sia come osser-
vatorio e laboratorio per organizzare l’offerta. 

Il 2008 è stato un anno importante per le politiche turistiche di que-
sta regione. L’approvazione della Legge Regionale ha messo in moto 
una nuova impostazione dell’organizzazione dell’azione del Governo 
Regionale, delle Autonomie locali e del mondo dell’impresa del settore. 
Con la Legge e con i Regolamenti attuativi  si blocca, intanto, un anda-
mento estemporaneo e spontaneista, a volte quasi anarchico, sia del 
pubblico che del privato, nel presentare l’offerta e nel costruire 
l’accoglienza. 

Con il Comitato istituzionale nasce il tavolo della condivisione tra 
Regione, Autonomie locali e rappresentanti delle imprese e delle profes-
sioni del settore. Camminare lungo il tracciato degli ultimi mesi del 2008 
è importante. Mesi di confronto e di rispetto, di proposta e di ascolto, im-
portanti per costruire anche lo strumento attuativo del Sistema Turistico 
Locale. 

Raggiungere questo risultato è stato importante per sbloccare la 
spesa: soprattutto quella dei fondi europei.  



 

Il turismo sostenibile che fino a ieri era soltanto enunciazione di op-
portunità e di possibili risorse, oggi comincia a diventare progetto strate-
gico del turismo calabrese. La Legge e i Regolamenti attuativi comincia-
no a diventare la struttura fisica unica dentro la quale costruire i tanti tu-
rismi calabresi. 

Comincia in questo modo a delinearsi una vera e propria inversione 
culturale su cui lavorare per trasformare così tante opportunità in molte-
plici economie turistiche. Il lavoro non è semplice alla luce della com-
plessità dei tanti fattori che convergono su questo comparto economico. 
I dati che ci vengono forniti non sono così drammatici, per come sono 
state presentate nel recente passato, alcune tendenze particolari. Anzi ci 
parlano di una situazione solida capace di reggere anche a congiunture 
sfavorevoli come la crisi economica in atto, e ci fanno ben sperare per il 
futuro. Bisogna, perciò, continuare sulla strada della rivisitazione norma-
tiva. Togliere il settore dalle tentazioni dell’estemporaneità e della spon-
taneità è necessità vitale. La normativa e la regolamentazione è indi-
spensabile per mettere a sistema forze e risorse che rischiano di depau-
perarsi se avranno la presunzione di camminare da sole. Ma soprattutto 
servono per far emergere i tanti turismi clandestini che pur vivono in Ca-
labria e che frenano le potenzialità inespresse. 

Il lavoro già descritto nei precedenti rapporti è utile e importante. Si 
parte da questi dati numerici e statistici, si parte anche dalle elaborazioni 
e dalle riflessioni generali, si parte dalle analisi e dalle proposte per apri-
re una nuova stagione della economia turistica calabrese. 

 
 

 Damiano Guagliardi 
 Assessore al Turismo 
 Regione Calabria 

 



I LE STATISTICHE 
Maurizio Biasi, Mariza Righetti 

1. Premessa 
L’analisi e l’elaborazione di questo capitolo sono state affrontate con 

la consapevolezza delle difficoltà che si sarebbero incontrate e soprat-
tutto del margine di imprecisione a causa dei considerevoli ritardi nella 
fase di rilevazione statistica del movimento clienti nelle strutture ricetti-
ve1.  

Al momento dell’elaborazione dei dati la percentuale di risponden-
za2, delle strutture, in termini di posti letto3 era del 78%, mentre negli ul-
timi anni (dal 2004 al 2007) è stata mediamente dell’88%. 

A questo punto per ottenere il dato relativo al movimento turistico del 
2008 si è proceduto a considerare le diverse componenti disponibili e a 
                                                 
 
1 La rilevazione del 'Movimento dei clienti negli esercizi ricettivi' è un'indagine censuaria condotta 
mensilmente che produce dati sui flussi degli italiani e degli stranieri sul territorio nazionale. Si basa 
sulle dichiarazioni giornaliere che i titolari degli esercizi sono obbligati a trasmettere agli enti locali 
del turismo (aziende di promozione turistica, aziende autonome di soggiorno, cura e turismo, enti 
provinciali per il turismo o altri enti previsti dalle normative regionali). La raccolta delle informazioni 
statistiche avviene mediante la compilazione di appositi modelli di rilevazione, in cui vengono comu-
nicati il numero dei clienti arrivati e partiti, distinti per paese estero e per regione italiana di residenza 
e le relative giornate di presenza. Le statistiche del movimento dei clienti mirano a quantificare gli 
arrivi, le presenze e la permanenza media negli esercizi ricettivi. A partire da gennaio 2005 le moda-
lità della rilevazione sono state profondamente rinnovate sia per quanto riguarda il dettaglio comuna-
le di acquisizione dei dati, sia per una più fine disaggregazione delle tipologie di alloggio che sono 
state allineate alla rilevazione della capacità. Le nuove modalità sono definite nella circolare Istat n. 
2741 del 28 aprile 2008. 
La Legge Regionale N. 34 del 12 agosto 2002 art. 53 comma 1 lettera c) attribuisce alla Regione: “il 
coordinamento della raccolta per l’elaborazione e la diffusione delle rilevazioni e delle informazioni 
concernenti la domanda e l’offerta turistica regionale in tutte le loro articolazioni”. L’articolo 54 della 
suddetta legge comma 1 lettera c) attribuisce alle Province: “la rilevazione e trasmissione alla Re-
gione dei dati e delle informazioni relativi al territorio di competenza.” 
2 Strutture rispondenti = strutture che hanno adempiuto all’obbligo di trasmissione del dato statistico 
come da nota precedente, in risposta all’indagine Istat ‘La rilevazione del movimento turistico negli 
esercizi ricettivi”.  
3 Si fa riferimento al numero dei posti letto e non al numero degli esercizi per la notevole differenza 
dimensionale (in termini di letti) fra le strutture. I posti letto rispondenti sono, dunque, i letti delle 
strutture che hanno risposto all’indagine. La raccolta dei dati sarà completata nei mesi successivi 
all’uscita del seguente rapporto. 
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stimare la componente non rispondente all’indagine. 
Il dato relativo al movimento turistico, esposto nelle tabelle che se-

guono, secondo le variabili di: territorialità (provincia e area) periodo di 
riferimento (bassa stagione e alta stagione) tipologia (esercizi alberghieri 
a una e due stelle, esercizi alberghieri a tre stelle + residenze turistiche 
alberghiere, esercizi alberghieri a quattro e cinque stelle ed esercizi 
complementari) è il risultato della sommatoria della componente rilevata 
nel 2008, della componente stimata4, e del dato relativo alle nuove aper-
ture. 

Tab.1.Numero di posti letto delle strutture rispondenti all’indagine sul movimento dei clienti negli e-
sercizi ricettivi. 

Provincia                   Anno 2008 provvisorio             Anno 2007 definitivo 
 Letti Rispondenti  % di Rispondenza Letti Rispondenti % di Rispondenza 
Catanzaro 18.727 70,9 23.645 85,0 
Cosenza 71.344 90,2 76.353 93,6 
Crotone 13.003 58,9 15.791 72,7 
Reggio Calabria 17.049 88,0 18.957 94,9 
Vibo Valentia 30.217 66,0 36.239 82,6 
Calabria 150.340 78,0 170.985 87,7 

Fonte: Elaborazioni su dati Sirdat 

2. Una lettura attenta ai dati 
Dal 2000 al 2007 si è registrato un tasso di variazione medio annuo 

(t.v.m.a.) delle presenze turistiche in regione del 4,8% pari a un tasso di 
variazione assoluto (t.v.a.) del 39% passando da 6.282.074 del 2000 a 
8.731.335 del 2007. 

Nel 2008 si è interrotta questa serie favorevole facendo registrare 
una contrazione per le presenze dell’1,9% che in valori assoluti significa 
169.552 mila pernottamenti e degli arrivi del 2% (32.217 pernottamenti 
in meno). La diminuzione risulta più consistenze per la componente e-
                                                 
 
Il movimento registrato nelle strutture non rispondenti nel 2008 è stato stimato, applicando ai dati, 
relativi alle stesse strutture, rilevati nel 2007, il tasso di variazione percentuale ottenuto dal confronto 
omogeneo tra le strutture rispondenti nei due anni (al fine di una chiara lettura dei dati di seguito e-
sposti si precisa che il confronto è stato effettuato struttura su struttura, per ogni mese di riferimento 
mettendo a confronto 19.483 record) 
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stera (-4,9%) mentre è dell’1,3% per gli italiani. La flessione si verifica 
soprattutto nei mesi di alta stagione mentre durante la bassa stagione si 
registra mediamente un incremento delle presenze dell’1%. Continua la 
contrazione delle presenze nelle strutture di bassa categoria anche se in 
alcune aree il dato è in controtendenza.  

Un aspetto critico, anche più accentuato rispetto alla media delle al-
tre regioni del Mezzogiorno, è quello della eccessiva stagionalità tipica 
del turismo balneare che è quasi monovalente. 

E’ importante segnalare gli aumenti durante i mesi di bassa stagione 
in quanto è una nuova tendenza che potrebbe segnare il passo verso la 
destagionalizzazione ma non bisogna dimenticare che le quote percen-
tuali sono molto diverse nei due periodi. Infatti a fronte di 1.207.246 pre-
senze durante la bassa stagione ne registriamo 7.354.615 nell’alta sta-
gione ossia circa l’89% delle presenze complessive. 

La provincia di Cosenza è l’unica ad avere registrato un incremento 
negli arrivi (1,3%) determinato dagli italiani (1,5%) mentre gli stranieri 
diminuiscono dello 0,9%. Complessivamente le presenze diminuiscono 
dell’1,2% a conferma di una diminuzione ulteriore della permanenza 
media. L’incremento si registra nella bassa stagione e in quasi tutte le ti-
pologie ricettive ad eccezione dell’area Tirreno. 

La perdita è più consistente nella provincia di Catanzaro con una 
diminuzione sia degli arrivi (-5,5%) che delle presenze (-4,3%), anche 
qui si conferma una variazione positiva nella bassa stagione (0,4%) a 
fronte di una perdita del 5,4% nell’alta stagione. Sullo Ionio si registra un 
aumento considerevole delle presenze negli esercizi complementari ma 
tale variazione percentuale è spiegata dai valori assoluti di partenza 
molto bassi quindi sensibili a ogni piccolo mutamento. Sono soprattutto 
gli stranieri a diminuire (9,7%). 

Crotone è l’unica provincia che ha registrato un incremento delle 
presenze (1,3%) dovuto alla componente nazionale (1,6%) a fronte però 
di una diminuzione degli arrivi del 5,6%. Gli stranieri aumentano del 
18,5% nella bassa stagione.  
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Nella provincia di Reggio Calabria si perdono circa 40.000 presenze 
e sitratta esclusivamente di stranieri (- 23,5%) mentre gli italiani aumen-
tano dello 0,3% soprattutto nelle strutture extralberghiere (+2,9%) e in 
alta stagione (+6,4%).  

Al contrario nella provincia di Vibo Valentia, che detiene a livello re-
gionale il 46,8% delle presenze estere, gli stranieri aumentano dell’0,3% 
mentre gli italiani diminuiscono del 3,4%. Complessivamente nella pro-
vincia si registra una contrazione per le presenze del 2,3%. 

Complessivamente la provincia registra una contrazione dell’1,3% 
per gli arrivi e del 2,3% per le presenze. Per ulteriori approfondimenti su 
base provinciale si rimanda alle tabelle in appendice al seguente capito-
lo. E’ chiaro come la crisi mondiale economico-finanziaria non ha ri-
sparmiato l’economia turistica calabrese seppure con tassi decisamente 
inferiori al resto del Paese e in un tempo più dilatato (la crisi del turismo 
nazionale è già in atto da qualche anno). Questo è sintomo di un merca-
to solido, fatto di piccole e medie imprese, che riesce a mantenere an-
che durante un periodo di grande recessione. 

Si confermano alcune tendenze nazionali: il diffondersi degli short 
break (vacanze più frequenti ma di breve durata), non si rinuncia a fare 
vacanza nemmeno in un periodo di crisi, infatti, gli italiani che reputano 
irrinunciabile (tra i beni e i servizi che utilizzano) fare almeno una vacan-
za all'anno (minimo di una settimana) sono il 53,7% pari a 21 milioni 165 
mila, mentre il 34,6% non rinuncerebbe ad un “week end ogni tanto fuo-
ri”, ossia 11milioni 465 mila italiani5. Cambia la scelta della tipologia di 
alloggio, si preferisce l’extralberghiero, B&B, e le strutture alberghiere a 
basso costo. Le indagini previsionali di diversi istituti di ricerca e asso-
ciazioni di categoria quest’estate segnalavano percentuali disastrose, 
come tra l’altro accade da un po’ di anni, provocando un allarmismo e un 
malcontento non necessari ma soprattutto non produttivi. 

                                                 
 
5 42° Rapporto annuale sulla situazione sociale del Paese Censis, 2008. 
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Tab.2. Stima del movimento complessivo dei clienti nelle strutture ricettive, per tipologia, stagione 
turistica e area geografica, Calabria. Anno 2008. Variazioni percentuali 2008/2007 

   Bassa Stagione          Alta Stagione Anno  
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

Una e due stelle 11.267 24.993 10.899 22.717 22.184 47.766 
Tre stelle e RTA 65.279 167.464 56.176 179.541 121.456 347.006 
Quattro e cinque stelle 49.504 105.339 41.655 127.120 91.161 232.460 
Esercizi Complementari 5.015 22.418 9.363 37.119 14.384 59.586 

Montagna 
ed  

Entroterra 
Totale 131.068 320.219 118.098 366.504 249.192 686.823 
Una e due stelle 4.335 13.664 6.216 30.578 10.535 44.198 
Tre stelle e RTA 48.671 135.883 136.252 965.122 184.924 1.101.007 
Quattro e cinque stelle 49.716 164.078 202.693 1.364.122 252.410 1.528.202 
Esercizi Complementari 6.678 46.076 78.003 835.250 84.875 881.749 

Ionio 

Totale 109.404 359.706 423.168 3.195.079 532.748 3.555.160 
Una e due stelle 11.698 32.007 28.910 152.082 40.610 184.079 
Tre stelle e RTA 77.258 198.938 243.234 1.622.182 320.493 1.821.123 
Quattro e cinque stelle 92.582 264.036 222.382 1.317.667 314.965 1.581.704 
Esercizi Complementari 6.030 32.332 74.044 701.090 79.877 732.959 

Tirreno 

Totale 187.571 527.315 568.574 3.793.025 755.950 4.319.869 
Una e due stelle 27.304 70.667 46.030 205.382 73.334 276.049 
Tre stelle e RTA 191.214 502.291 435.666 2.766.853 626.880 3.269.144 
Quattro e cinque stelle 191.806 533.457 466.734 2.808.914 658.540 3.342.371 
Esercizi Complementari 17.728 100.831 161.416 1.573.466 179.144 1.674.297 

Totale 

Totale 428.052 1.207.246 1.109.846 7.354.615 1.537.898 8.561.861 
   Bassa Stagione          Alta Stagione Anno Variazioni % 
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

Una e due stelle 0,8 3,9 5,9 -9,4 3,3 -2,8 
Tre stelle e RTA 7,9 8,3 4,4 4,8 6,3 6,4 
Quattro e cinque stelle 6,8 12,5 -5,2 8,9 1,0 10,5 
Esercizi Complementari -4,1 9,2 -20,3 -27,8 -15,2 -17,2 

Montagna 
ed  

Entroterra 
Totale 6,3 9,4 -1,4 0,5 2,5 4,5 
Una e due stelle 3,7 13,5 -4,3 0,5 -1,3 4,1 
Tre stelle e RTA -5,1 -7,6 -6,2 -3,6 -5,9 -4,1 
Quattro e cinque stelle -2,8 15,0 -0,5 -4,4 -0,9 -2,6 
Esercizi Complementari 18,9 4,0 2,0 5,8 3,4 5,8 

Ionio 

Totale -2,5 4,0 -2,0 -1,6 -2,1 -1,1 
Una e due stelle -6,8 -14,3 -4,6 -14,8 -5,3 -14,7 
Tre stelle e RTA -5,7 -0,9 -3,6 -2,3 -4,1 -2,1 
Quattro e cinque stelle -2,8 -9,7 -1,7 -2,5 -2,0 -3,8 
Esercizi Complementari 11,2 27,1 -4,3 -4,5 -3,5 -3,5 

Tirreno 

Totale -3,9 -5,1 -3,0 -3,3 -3,3 -3,6 
Una e due stelle -2,2 -3,8 -2,3 -12,3 -2,3 -10,2 
Tre stelle e RTA -1,3 0,0 -3,5 -2,3 -2,8 -2,0 
Quattro e cinque stelle -0,5 0,9 -1,5 -3,0 -1,2 -2,4 
Esercizi Complementari 9,0 11,7 -2,5 -0,1 -1,5 0,6 

Totale 

Totale -0,6 1,0 -2,5 -2,4 -2,0 -1,9 

Fonte: Elaborazioni su dati Sirdat  

Bassa stagione: Gennaio, febbraio,marzo, aprile, ottobre, novembre, dicembre -Alta stagione: Maggio – settembre. 
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Tab.3. Stima del movimento dei clienti italiani nelle strutture ricettive, per tipologia, stagione turistica 
e area geografica, Calabria. Anno 2008. Variazioni percentuali 2008/2007 

   Bassa Stagione          Alta Stagione Anno  
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

Una e due stelle 10.168 22.242 7.773 18.074 17.954 40.349 
Tre stelle e RTA 62.840 157.781 50.161 164.817 113.001 322.598 
Quattro e cinque stelle 46.074 97.030 37.006 115.613 83.081 212.644 
Esercizi Complementari 4.562 19.845 7.708 29.574 12.271 49.421 

Montagna 
ed  

Entroterra 
Totale 123.646 296.901 102.651 328.082 226.312 625.015 
Una e due stelle 3.823 11.763 5.488 26.164 9.298 37.896 
Tre stelle e RTA 45.103 120.590 127.996 912.872 173.100 1.033.463 
Quattro e cinque stelle 44.740 133.419 179.497 1.198.919 224.238 1.332.340 
Esercizi Complementari 4.611 19.118 70.674 769.936 75.482 789.507 

Ionio 

Totale 98.280 284.893 383.656 2.907.895 482.121 3.193.208 
Una e due stelle 10.194 26.316 24.446 123.001 34.641 149.317 
Tre stelle e RTA 66.739 148.689 201.733 1.321.102 268.473 1.469.792 
Quattro e cinque stelle 70.479 139.661 158.470 860.881 228.949 1.000.543 
Esercizi Complementari 5.191 27.078 63.791 630.835 68.785 657.463 

Tirreno 

Totale 152.605 341.745 448.443 2.935.821 600.851 3.277.117 
Una e due stelle 24.187 60.324 37.709 167.241 61.896 227.565 
Tre stelle e RTA 174.686 427.063 379.892 2.398.794 554.578 2.825.857 
Quattro e cinque stelle 161.295 370.112 374.975 2.175.417 536.270 2.545.529 
Esercizi Complementari 14.367 66.044 142.176 1.430.349 156.543 1.496.393 

Totale 

Totale 374.535 923.543 934.752 6.171.801 1.309.287 7.095.344 
   Bassa Stagione          Alta Stagione Anno Variazioni % 
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

Una e due stelle -0,9 3,0 -7,2 -15,7 -3,7 -6,2 
Tre stelle e RTA 8,4 8,9 3,2 5,8 6,0 7,3 
Quattro e cinque stelle 7,5 14,6 -4,8 13,6 1,7 14,0 
Esercizi Complementari -4,0 13,5 -20,8 -32,4 -15,3 -19,3 

Montagna 
ed  

Entroterra 
Totale 6,7 10,5 -2,8 1,6 2,2 5,7 
Una e due stelle 0,7 9,9 -3,7 -0,8 -2,0 2,2 
Tre stelle e RTA -5,2 -5,4 -4,5 -2,0 -4,7 -2,5 
Quattro e cinque stelle 1,4 19,3 -0,6 -5,7 -0,2 -3,7 
Esercizi Complementari 24,3 -14,1 3,1 6,8 4,5 6,2 

Ionio 

Totale -0,9 4,6 -1,3 -1,4 -1,2 -0,9 
Una e due stelle -5,9 -10,1 -5,5 -18,1 -5,6 -16,8 
Tre stelle e RTA -7,2 -5,2 -3,1 -2,6 -4,2 -2,9 
Quattro e cinque stelle -3,6 -12,2 1,5 1,2 -0,2 -0,9 
Esercizi Complementari 11,3 28,5 -2,7 -3,1 -2,1 -2,2 

Tirreno 

Totale -4,9 -6,7 -1,6 -2,4 -2,5 -2,9 
Una e due stelle -2,8 -2,0 -5,6 -15,6 -4,5 -12,4 
Tre stelle e RTA -1,5 -0,5 -2,8 -1,9 -2,4 -1,7 
Quattro e cinque stelle 0,8 4,1 -0,2 -2,2 0,1 -1,3 
Esercizi Complementari 9,5 8,6 -1,2 1,0 -0,3 1,3 

Totale 

Totale -0,3 1,8 -1,6 -1,8 -1,2 -1,3 

Fonte: Elaborazioni su dati Sirdat 
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Tab.4. Stima del movimento dei clienti stranieri nelle strutture ricettive, per tipologia, stagione turisti-
ca e area geografica, Calabria. Anno 2008. Variazioni percentuali 2008/2007 

   Bassa Stagione          Alta Stagione Anno  
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

Una e due stelle 1.099 2.751 3.126 4.643 4.230 7.417 
Tre stelle e RTA 2.439 9.683 6.015 14.724 8.455 24.408 
Quattro e cinque stelle 3.430 8.309 4.649 11.507 8.080 19.816 
Esercizi Complementari 453 2.573 1.655 7.545 2.113 10.165 

Montagna 
ed  

Entroterra 
Totale 7.422 23.318 15.447 38.422 22.880 61.808 
Una e due stelle 512 1.901 728 4.414 1.237 6.302 
Tre stelle e RTA 3.568 15.293 8.256 52.250 11.824 67.544 
Quattro e cinque stelle 4.976 30.659 23.196 165.203 28.172 195.862 
Esercizi Complementari 2.067 26.958 7.329 65.314 9.393 92.242 

Ionio 

Totale 11.124 74.813 39.512 287.184 50.627 361.952 
Una e due stelle 1.504 5.691 4.464 29.081 5.969 34.762 
Tre stelle e RTA 10.519 50.249 41.501 301.080 52.020 351.331 
Quattro e cinque stelle 22.103 124.375 63.912 456.786 86.016 581.161 
Esercizi Complementari 839 5.254 10.253 70.255 11.092 75.496 

Tirreno 

Totale 34.966 185.570 120.131 857.204 155.099 1.042.752 
Una e due stelle 3.117 10.343 8.321 38.141 11.438 48.484 
Tre stelle e RTA 16.528 75.228 55.774 368.059 72.302 443.287 
Quattro e cinque stelle 30.511 163.345 91.759 633.497 122.270 796.842 
Esercizi Complementari 3.361 34.787 19.240 143.117 22.601 177.904 

Totale 

Totale 53.517 283.703 175.094 1.182.814 228.611 1.466.517 
   Bassa Stagione          Alta Stagione Anno Variazioni % 
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

Una e due stelle 20,0 11,1 62,6 27,6 49,0 21,3 
Tre stelle e RTA -3,5 -0,3 16,0 -5,3 9,6 -3,4 
Quattro e cinque stelle -1,6 -6,9 -8,3 -23,1 -5,6 -17,1 
Esercizi Complementari -4,6 -15,8 -17,8 -1,2 -15,1 -5,0 

Montagna 
ed  

Entroterra 
Totale 0,2 -3,5 8,8 -8,0 5,9 -6,3 
Una e due stelle 33,7 42,2 -8,9 9,3 4,7 17,2 
Tre stelle e RTA -4,4 -21,8 -26,0 -24,2 -20,6 -23,7 
Quattro e cinque stelle -29,4 -0,5 0,6 6,0 -6,4 4,9 
Esercizi Complementari 8,3 22,4 -7,6 -4,5 -4,6 2,0 

Ionio 

Totale -14,9 1,5 -8,0 -3,4 -9,6 -2,4 
Una e due stelle -12,7 -29,6 0,6 2,8 -3,1 -4,4 
Tre stelle e RTA 4,7 14,8 -5,9 -0,8 -4,0 1,2 
Quattro e cinque stelle -0,2 -6,8 -8,8 -8,9 -6,7 -8,4 
Esercizi Complementari 10,5 20,6 -13,1 -15,0 -11,7 -13,2 

Tirreno 

Totale 0,9 -2,1 -7,9 -6,4 -6,1 -5,6 
Una e due stelle 3,2 -13,0 16,2 6,0 12,4 1,3 
Tre stelle e RTA 1,3 3,0 -7,7 -5,1 -5,8 -3,9 
Quattro e cinque stelle -6,6 -5,7 -6,5 -5,7 -6,6 -5,7 
Esercizi Complementari 7,0 18,2 -11,6 -9,8 -9,2 -5,4 

Totale 

Totale -3,0 -1,3 -6,6 -5,7 -5,8 -4,9 

Fonte: Elaborazioni su dati Sirdat 
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Si è lontani da quelle percentuali che d’altronde non si registrereb-
bero neanche a fronte di una calamità naturale…. 

Si invita, dunque, chi lavora in questo settore alla prudenza nella let-
tura dei segnali che arrivano dal mercato e soprattutto a fare riferimento 
a indagini che siano rappresentative della realtà. È anche responsabilità 
dei mass media verificare l’attendibilità delle fonti prima di pubblicarle. 

3. Le statistiche nel panorama nazionale6 
Nel 2007 in Calabria si è registrato un incremento dei turisti italiani 

per le presenze del 7,7% contro il 4,7% registrato nel Mezzogiorno e 
l’1,6% nel territorio nazionale; le presenze estere aumentano invece del 
4,3% valore in linea con la media nazionale (4,3%), ma inferiore a quello 
registrato nel Mezzogiorno (5,8%). 

Graf.1. Tassi di variazione medi annui 2007/2000 delle presenze in Calabria, Mezzogiorno e Italia 
per tipologia di clientela. Valori in percentuale 
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1,9
1,0
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Fonte: elaborazioni su dati Istat 

Negli ultimi anni le performance della Calabria si differenziano dalle 
evoluzioni registrate nel Mezzogiorno e in Italia, in particolar modo per 
quanto riguarda la clientela straniera che, nonostante la flessione del 
2001 estesa anche alla domanda dei turisti italiani, mostra un andamen-

                                                 
 
6 Il paragrafo è stato realizzato da Serena Scarcella. 
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to in crescita con un notevole incremento nell’anno 2006 (+21,1% rispet-
to al 2005). Fra il 2000 e il 2007 le presenze estere aumentano con una 
media annuale dell’8,3%, contro l’1,8% del Mezzogiorno e il 2,2% 
dell’Italia. 

Graf.2. Il posizionamento della regione Calabria in termini di quote di mercato della clientela estera e 
di quella nazionale (presenze). Anni 2000 e 2007. Valori in % 
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Fonte: elaborazioni su dati Istat 

Graf.3. Il posizionamento della regione Calabria rispetto alle altre regioni italiane. Distribuzione % 
delle presenze italiane e straniere per regione. Anno 2007. Valori in % 
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La domanda turistica in Calabria è fortemente caratterizzata dalla 
presenza di turisti nazionali e in particolare dai residenti nelle altre re-
gioni del Mezzogiorno (Calabria esclusa) che incidono più del 50% sul 
totale presenze italiane nella regione; i residenti calabresi che decidono 
di trascorrere le vacanze nella propria regione rappresentano il 9,3% e 
quelli del Centro Nord quasi il 40%.  

Graf.4. Rank delle regioni per incidenza % sull’offerta totale nazionale. Anno 2007 
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Fonte: elaborazioni su dati Istat 

Rispetto alle altre regioni italiane, la Calabria si posiziona nel 2007 
in tredicesima posizione con una incidenza percentuale sul totale italiani 
del 3,4%, mentre per quanto riguarda i flussi stranieri occupa la sedice-
sima posizione con lo 0,9%. 

Nell’anno 20077 si colloca alla diciassettesima posizione in termini di 
esercizi, con quota 1,3%, e in nona posizione in termini di posti letto 
                                                 
 
7 Ultimo dato disponibile a livello nazionale. 
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(4,3%). La dimensione media degli esercizi è superiore a quella nazio-
nale. Rispetto al 2000, la regione mantiene la medesima posizione per 
numero di esercizi, mentre perde una posizione nella graduatoria dei 
posti letto. 

Graf.5. Rank delle regioni per incidenza % sull’offerta totale nazionale. Anno 2000 
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Fonte: elaborazioni su dati Istat 

4. Il turismo: un tema sempre di moda 
Molti sono i sondaggi, le indagini previsionali e a consuntivo che in-

teressano il turismo. L’indagine, realizzata dall’Osservatorio Turistico 
Balneare8 ha tracciato un quadro statistico complessivo per le coste ita-
liane caratterizzato da una flessione del -5,8% rispetto al 2007. In parti-
colare le previsioni relative al Mare Sud Italia (Campania, Basilicata, Ca-

                                                 
 
8 Su un campione di 1.506 operatori turistici alberghieri ed extralberghieri italiani  - Trademark Italia 
tra il 22 settembre e il 4 ottobre 2008. 
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labria) indicavano una flessione del 9,1%9. Gli operatori turistici (alber-
gatori soprattutto) interpellati accusano i competitor stranieri di sottrarre 
quote di clientela all’Italia, le agenzie viaggi condannano la promozione 
nazionale perché non fa abbastanza per attirare i turisti europei, i rap-
presentanti di categoria lamentano di non avere margini economici e in-
vocano la riduzione dell’IVA.  

Nell’indagine sono stati tenuti in considerazione anche i dati delle 
agenzie di affittanza di destinazioni dominate da offerte di appartamenti 
turistici che ha portato a stimare la flessione del settore tra il 15 e il 25%. 

I dati statistici ufficiali non considerano i milioni di presenze turistiche 
perdute nella crisi degli appartamenti, il cui destino, senza interventi 
strutturali, sembra essere segnato: alla prossima pubblicazione dei dati 
ISTAT relativi all’estate 2008 mancheranno le cifre relative al 70% degli 
appartamenti turistici che per alcune aree italiane rappresentano il 75% 
del ricettivo disponibile. Un’ultima variabile che potrebbe influire sulla 
performance definitiva di alcune località è relativa alle code di stagione 
(il turismo di ottobre) che, secondo gli intermediari interpellati, potrebbe-
ro premiare alcune aree del Sud Italia, ma non le aree che rappresenta-
no i maggiori volumi di presenze balneari italiane. 

Le previsioni destavano una notevole preoccupazione! 

4.1. Come cambia il mercato: i nuovi turismi 

Da un’indagine svolta da ACI e Censis10 emerge che negli ultimi an-
ni assistiamo al cambiamento dei comportamenti relativi al turismo e al 
tempo libero. Dal punto di vista della domanda, cresce l’orientamento a 
considerare la vacanza come un consumo base irrinunciabile, e pur in 
tempi di bassa congiuntura e di contrazione dei redditi - soprattutto nelle 
                                                 
 
9 Tra le ragioni della probabile flessione turistica nazionale non c'e solo la scarsa disponibilità eco-
nomica degli italiani a reddito fisso, ma anche I'aumento delle vacanze degli italiani all'estero. La 
diffusione dei voli a basso prezzo mette a disposizione delle fasce turistiche meno abbienti e più gio-
vani una gamma di nuove destinazioni fino a ieri improbabili e irraggiungibili.  
10 “L’auto e i turismi tematici” Rapporto turismo 2008 - ACI e Censis. 
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fasce giovanili e del precariato - gerarchizzando diversamente i consumi 
(meno abbigliamento più vacanza) si scelgono mix di viaggi, turismi e 
leisure, per tempi sempre più brevi seppure ripetuti nel corso dell’anno 
secondo una propensione a destagionalizzare (short break 1-3 giorni)11. 
Negli ultimi 10 anni le vacanze brevi degli italiani12 (da 1 a 3 giorni): so-
no raddoppiate da 23.265 milioni di viaggi del 1997 a 47.874 milioni di 
viaggi del 2007. 

Dal punto di vista dell’offerta si assiste alla nascita e alla progressiva 
affermazione dei turismi tematici – di natura, cultura, avventura, saluti-
smo, – come proposte attrattive, con addensamenti distrettuali, para-
digmi innovati, accanto a quella che risulta ancora la parte più consisten-
te dell’offerta turistica dell’Italia: mare, montagna, città d’arte ma che ha 
raggiunto in molti casi l’area della maturità nel ciclo di vita di alcuni pro-
dotti e di alcune destinazioni. 

4.2. Percezioni e umori 

Nel sondaggio dell’ISPO commenta Renato Mannheimer che "Il set-
tore è di importanza strategica per lo sviluppo del Paese13. L'86% degli 
intervistati ritiene che il turismo sia importante per l'Italia. Il 90% degli in-
tervistati sostiene che i turisti diano prestigio al luogo che visitano. Alla 
domanda opposta, ovvero se si ritiene che il turista infastidisca, rispon-
dono negativamente nel 78% dei casi, mentre il restante 22%  è scoc-
ciato dalle presenze estranee con picchi nel centro, specie in città come 
Firenze e Roma. Il dato più interessante che emerge dai sondaggi: ov-
vero, alla domanda riguardante la soddisfazione dell'operato della pro-
pria regione in materia di turismo, il 52% degli italiani presi in campione 

                                                 
 
11 Gennaio/marzo: settimane bianche, aprile/giugno: città d’arte e mostre, luglio/settembre: ma-
re/montagna, ottobre/dicembre: enogastronomia e sagre, tutto l’anno: crociere e low cost in Europa. 
12 Si utilizza l’auto (73% dei viaggi per turismo), per destinazioni e motivazioni, sempre più articolate 
e diversificate, ma relativamente prossime alla residenza. 
13 “L'atteggiamento degli italiani verso il turismo” sondaggio dell’Ispo TTG Italia newsonline dell’11 
Febbraio 2009. 
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risponde negativamente. Solo il 40% crede che si faccia abbastanza per 
la promozione turistica. I picchi di insoddisfazione, questa volta, si rag-
giungono nel Mezzogiorno, dove il malcontento arriva al 60%. “L'osser-
vazione più immediata è il sentore da parte degli intervistati della poten-
zialità inespressa. In particolare, nel Meridione sentono poco valorizzati i 
loro tesori e vorrebbero che fosse posta maggiore attenzione”14. 

4.3. Interventi e programmazione  

L’importanza del settore è confermata dalle linee guida della propo-
sta di legge per il rilancio del turismo che è stata presentata a Roma il 
30 Gennaio è che prevede la rinascita del Ministero del Turismo e il ri-
lancio dei Sistemi Turistici Locali. 

Il nuovo segretario generale dell'Organizzazione mondiale del turi-
smo15, Taleb Rifai, ha spiegato che la crisi attuale “deriva dall'economia 
globale ma è anche di sistema”. Il turismo deve innovare, non si deve 
combattere il web o le low cost, che sono anch'esse il futuro del turismo, 
ma agire per lavorare e lanciare nuovi prodotti insieme. “L’Italia deve es-
sere sempre più integrata nel Mediterraneo, e puntare veramente, con 
prodotti ad hoc, ai mercati emergenti”. 

5. L’accoglienza a sistema 
Nello scenario economico della Calabria, il comparto turistico assu-

me rilievo di primaria importanza. L'evoluzione del mercato, il suo rapido 
allargamento, la necessità di offrire prodotti sempre più sofisticati e 
complessi, ha posto la Regione nell’oggettiva necessità di accelerare il 
processo di adeguamento della sua struttura turistica e di creare le con-
                                                 
 
14 Da pochi giorni è partita la campagna promozionale “Come to Calabria”. Il volto di Rino Gattuso, 
calciatore della Nazionale italiana e del Milan, e il castello di S.Severina sono le immagini che com-
paiono sulla fiancata di 1.000 taxi londinesi. Una campagna promozionale del territorio che la Cala-
bria lancia nella capitale inglese in concomitanza con la partnership tra la Regione e la Nazionale. 
Sino al 2010, cioè sino ai Mondiali di calcio in Sudafrica, l'immagine della Calabria resterà legata a 
quella del team italiano. 
15 Entrerà ufficialmente in carica dal prossimo primo marzo, ex ministro del Turismo giordano. 
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dizioni per migliorare la competitività dell'offerta, salvaguardandone, nel 
contempo, le tradizioni e la cultura locale. La nuova legge regionale n. 8 
del 5 aprile 2008 sul Riordino del Sistema Turistico Regionale16, oltre a 
fare chiarezza sui ruoli, rappresenta lo stimolo giusto per riorganizzare il 
settore turistico secondo un modello attuale, agile, snello, in stretta coe-
sistenza e collaborazione tra pubblico e privato.  

Una particolare attenzione è rivolta alla politica di accoglienza e as-
sistenza al turista, quale elemento fondamentale per un elevato grado di 
soddisfazione dello stesso. Scelte, queste, che mirano a far diventare il 
comparto strategico nella crescita dell'economia regionale e nella sua ri-
qualificazione17. 

Il sistema d’accoglienza è stato oggetto di una completa trattazione 
nella edizione precedente del Rapporto sul Turismo18 e questo contribu-
to va inteso come un ulteriore integrazione e aggiornamento di quanto 
già pubblicato sia per le statistiche regionali e nazionali sia per gli inter-
venti realizzati nel settore. L’organizzazione territoriale ha una grande 
valenza come condizione anche immateriale per costruire un sistema di 
ospitalità efficiente e deve essere assunta come condizione di base, in 
termini di servizi offerti al cliente (accoglienza, intrattenimento, informa-
zione, opzioni, dopoturismo ecc), di facilitazione della mobilità, di inte-
grazione delle risorse, di presenza di più opzioni, di attenzione alla ricet-
tività (alberghiera ed extra) e alla ristorazione. A queste voci deve esse-
re aggiunta anche la valutazione delle abitazioni per vacanza, che per 
molte località rappresentano la tipologia di ricettività dominante anche se 
non recepita dalle statistiche ufficiali.  

6. Analisi territoriale e per tipologia di ricettività 
Le tendenze degli ultimi anni sono confermate. Anche nel 2008 si 

                                                 
 
16 Cfr. Capitolo II “Riorganizzazione del sistema turistico: gli strumenti legislativi”. 
17 Cfr. Capitolo IV “L’albergo diffuso:riqualificazione dell’offerta”. 
18 Cfr.Capitolo I “Il sistema d’accoglienza” – Ottavo Rapporto sul Turismo Calabria. 
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assiste, infatti, a una crescita complessiva degli esercizi alberghieri 
(1,6%) e dei relativi posti letto (2,8%) che riguarda però gli esercizi di 
qualità, in particolare i quattro stelle passano da 158 a 170 (7,6%) con 
una crescita dei posti letto del 6,4%. Continua a diminuire l’offerta delle 
basse categorie -3,8% gli esercizi una stella e -6,1% i due stelle. La cre-
scita maggiore di ricettività si verifica nell’area Montagna Entroterra 
mentre sul Tirreno c’è una lieve diminuzione sia degli esercizi che dei 
posti letto. 

La tendenza è confermata anche nel comparto extralberghiero con 
una crescita degli esercizi del 18,5% a fronte di una perdita di posti letto 
del 4,9% a causa di un effetto sostituzione, in atto da qualche anno, tra 
esercizi di grandi dimensioni e piccole strutture come i B&B che diventa-
no 55019.  

Dal 2000 al 2008 il numero di esercizi in Calabria è cresciuto del 
77,7% a fronte di un incremento di posti letto del 2,7%. E’ evidente come 
sia stato repentino il mutare dei comportamenti dei quali il turismo es-
sendone parte essenziale ne coglie le influenze. Muta il sistema 
d’accoglienza: diminuiscono i campeggi e villaggi a favore di una ricetti-
vità nuova – agriturismo, B&B, alloggi privati – muta la domanda con il 
diffondersi di un turismo indipendent, fatto di low cost e internet20. 

Da un’analisi dei dati provinciali è Cosenza con 719 esercizi e 
79.092 posti letto a detenere rispettivamente il 39,6% e 41,0% della quo-
ta regionale. Segue Reggio Calabria 20,2% per gli esercizi e il 10% dei 
posti letto per via anche della numerosa presenza di B&B (ne conta 179 
seconda solo ai 208 di Cosenza), mentre il dato di Vibo Valentia (18,4% 
degli esercizi e il 23,7% dei posti letto), evidenzia una dimensione media 
degli esercizi più elevata (137,5 posti letto per esercizio) rispetto alla 
media regionale (106,3 posti letto per esercizio). 

                                                 
 
19 Cfr. Capitolo I “Il sistema d’accoglienza” – Ottavo Rapporto sul Turismo Calabria pag. 42 
20 Cfr. Capitolo XI “Calabria:Vision 2020” 
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In quasi tutte le province aumentano le strutture del comparto e-
xtralberghiero in proporzione maggiore rispetto ai posti letto, questo per-
ché trattasi di B&B notoriamente di piccole dimensioni e inoltre continua 
la diminuzione delle strutture di bassa categoria (una e due stelle). 

Nella provincia di Cosenza si ha una diminuzione degli esercizi al-
berghieri (-1,2%) nell’una e due stelle e una crescita dell’11,2% per i 
complementari. 

Tab.5. Dotazione di strutture ricettive e numero di posti letto Calabria. Anno 2008 

Montagna ed Entroterra                Ionio Tirreno Totale  
Esercizi Letti Esercizi Letti Esercizi Letti Esercizi Letti 

Una stella 17 486 17 495 17 417 51 1.398 
Due stelle 29 971 25 1.009 54 2.677 108 4.657 
Tre stelle + RTA 97 6.822 131 20.292 245 26.593 473 53.707 
Quattro stelle 33 3.556 59 17.030 78 16.557 170 37.143 
Cinque stelle 1 28 4 701 7 487 12 1.216 

Alberghi 177 11.863 236 39.527 401 46.731 814 98.121 
Campeggi e Vill. 5 4.700 72 42.272 67 37.465 144 84.437 
Agriturismo 74 990 55 955 15 220 144 2.165 
Alloggi 24 602 11 116 88 1.377 123 2.095 
B&B 202 1.014 184 980 164 910 550 2.904 
Altri esercizi 13 367 12 1.868 13 784 38 3.019 
Complementari 318 7.673 334 46.191 347 40.756 999 94.620 

Totale 495 19.536 570 85.718 748 87.487 1.813 192.741 

Fonte: Elaborazioni su dati Sirdat 

Tab.6. Dotazione di strutture ricettive e numero di posti letto Provincia di Cosenza. Anno 2008 

Montagna ed Entroterra21                Ionio Tirreno Totale  
Esercizi Letti Esercizi Letti Esercizi Letti Esercizi Letti 

Una stella 13 361 8 237 9 174 30 772 
Due stelle 16 599 12 504 22 900 50 2.003 
Tre stelle + RTA 48 3.592 33 6.296 85 10.252 166 20.140 
Quattro stelle 19 1.737 21 6.023 32 6.307 72 14.067 
Cinque stelle 1 28 1 340 2 70 4 438 

Alberghi 97 6.317 75 13.400 150 17.703 322 37.420 
Campeggi e Vill. 4 4.400 20 19.862 19 12.093 43 36.355 
Agriturismo 53 686 35 490 3 30 91 1.206 
Alloggi 16 528 4 39 15 297 35 864 
B&B 122 614 48 282 38 218 208 1.114 
Altri esercizi 8 234 6 1.417 6 482 20 2.133 
Complementari 203 6.462 113 22.090 81 13.120 397 41.672 

Totale 300 12.779 188 35.490 231 30.823 719 79.092 

Fonte: Elaborazioni su dati Sirdat 

                                                 
 
21 L’aggregazione Montagna Entroterra comprende anche l’area metropolitana Cosenza-Rende. 
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Tab.7. Dotazione di strutture ricettive e numero di posti letto Provincia di Catanzaro. Anno 2008 

Montagna ed Entroterra                Ionio Tirreno Totale  
Esercizi Letti Esercizi Letti Esercizi Letti Esercizi Letti 

Una stella 1 74 3 135 1 24 5 233 
Due stelle 8 181 3 145 9 244 20 570 
Tre stelle + RTA 15 784 43 8.293 24 1.174 82 10.251 
Quattro stelle 4 624 14 3.693 7 2.770 25 7.087 
Cinque stelle 0 0 1 143 1 92 2 235 

Alberghi 28 1.663 64 12.409 42 4.304 134 18.376 
Campeggi e Vill. 1 300 13 5.640 2 550 16 6.490 
Agriturismo 13 191 4 79 8 124 25 394 
Alloggi 0 0 0 0 3 73 3 73 
B&B 36 174 64 316 12 59 112 549 
Altri esercizi 1 11 2 370 2 148 5 529 
Complementari 51 676 83 6.405 27 954 161 8.035 

Totale 79 2.339 147 18.814 69 5.258 295 26.411 

Fonte: Elaborazioni su dati Sirdat 

Tab.8. Dotazione di strutture ricettive e numero di posti letto Provincia di Crotone. Anno 2008 

Montagna ed Entroterra                Ionio Tirreno Totale  
Esercizi Letti Esercizi Letti Esercizi Letti Esercizi Letti 

Una stella 0 0 2 38 - - 2 38 
Due stelle 0 0 5 175 - - 5 175 
Tre stelle + RTA 6 394 27 3.421 - - 33 3.815 
Quattro stelle 1 58 19 6.619 - - 20 6.677 
Cinque stelle 0 0 0 0 - - 0 0 

Alberghi 7 452 53 10.253 - - 60 10.705 
Campeggi e Vill. 0 0 24 11.200 - - 24 11.200 
Agriturismo 5 69 2 51 - - 7 120 
Alloggi 0 0 0 0 - - 0 0 
B&B 1 4 8 48 - - 9 52 
Altri esercizi 0 0 0 0 - - 0 0 
Complementari 6 73 34 11.299 - - 40 11.372 

Totale 13 525 87 21.552 - - 100 22.077 

Fonte: Elaborazioni su dati Sirdat 

La provincia di Catanzaro vede aumentare gli esercizi complessiva-
mente del 19,4% infatti passano da 247 a 295. Continuano a diminuire 
le strutture di bassa categoria. I campeggi diminuiscono del 15,8% 
(scendono da 19 del 2007 a 16 nel 2008) mentre i B&B crescono del 
64,7%.  

Nella provincia di Crotone negli ultimi anni si è assistito a una dimi-
nuzione progressiva del numero di strutture, nel 2008 con le sue 100 
strutture ha registrato una crescita della ricettività di qualità e di nuove 
tipologie d’offerta (7,5%) a fronte di un aumento dei posti letto dell’1,6%. 

La ricettività di Vibo Valentia cresce del 9,2% soprattutto per 
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l’alberghiero di qualità (tre e quattro stelle) inoltre i B&B crescono del 
44,1%.  

Tab.9. Dotazione di strutture ricettive e numero di posti letto Provincia di Reggio Calabria. Anno 
2008 

Montagna ed Entroterra                Ionio Tirreno Totale  
Esercizi Letti Esercizi Letti Esercizi Letti Esercizi Letti 

Una stella 0 0 4 85 2 96 6 181 
Due stelle 4 168 5 185 9 349 18 702 
Tre stelle + RTA 11 669 28 2.282 25 1.601 64 4.552 
Quattro stelle 7 783 5 695 15 1.315 27 2.793 
Cinque stelle 0 0 2 218 2 241 4 459 

Alberghi 22 1.620 44 3.465 53 3.602 119 8.687 
Campeggi e Vill. 0 0 15 5.570 6 3.220 21 8.790 
Agriturismo 2 36 14 335 4 66 20 437 
Alloggi 2 12 7 77 16 132 25 221 
B&B 19 108 64 334 89 486 172 928 
Altri esercizi 3 116 4 81 2 107 9 304 
Complementari 26 272 104 6.397 117 4.011 247 10.680 

Totale 48 1.892 148 9.862 170 7.613 366 19.367 

Fonte: Elaborazioni su dati Sirdat 

Tab.10. Dotazione di strutture ricettive e numero di posti letto Provincia di Vibo Valentia. Anno 2008 

Montagna ed Entroterra                Ionio Tirreno Totale  
Esercizi Letti Esercizi Letti Esercizi Letti Esercizi Letti 

Una stella 3 51 - - 5 123 8 174 
Due stelle 1 23 - - 14 1.184 15 1.207 
Tre stelle + RTA 17 1.383 - - 111 13.566 128 14.949 
Quattro stelle 2 354 - - 24 6.165 26 6.519 
Cinque stelle 0 0 - - 2 84 2 84 

Alberghi 23 1.811 - - 156 21.122 179 22.933 
Campeggi e Vill. 0 0 - - 40 21.602 40 21.602 
Agriturismo 1 8 - - 0 0 1 8 
Alloggi 6 62 - - 54 875 60 937 
B&B 24 114 - - 25 147 49 261 
Altri esercizi 1 6 - - 3 47 4 53 
Complementari 32 190 - - 122 22.671 154 22.861 

Totale 55 2.001 - - 278 43.793 333 45.794 

Fonte: Elaborazioni su dati Sirdat 

La provincia di Reggio Calabria segna una diminuzione dei posti let-
to in tutto il comparto -3% in particolare diminuiscono del 9,1% i cam-
peggi e villaggi. 

7. Il patrimonio delle seconde abitazioni 
Accanto alle statistiche ufficiali esiste un mercato di alloggi per va-

canze che sfugge quasi completamente a un censimento sia in quanto 
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offerta ricettiva ma ancora di più per i flussi turistici che vi risiedono. 
La casa ha nel mercato immobiliare nazionale la quota di maggiore 

peso, con 800mila compravendite all’anno e un giro di affari stimato in 
circa 130 miliardi di euro22. Il patrimonio edilizio del nostro paese è così 
ingente da generare quello che è il “Piano Casa”. Sono 400mila le case 
di proprietà diretta dei comuni che potrebbero liberare risorse imponenti 
(a Catasto il valore di questi immobili si aggira sui 30 miliardi). 

Nel 2007 l’indagine23effettuata dall’Osservatorio Turistico regionale, 
conferma come già rilevato in uno studio a livello nazionale24 effettuato 
nel 2005 con riferimento all’anno 2004, che la Calabria è una delle re-
gioni più caratterizzate dal fenomeno delle vacanze in abitazioni in pro-
prietà genericamente definite abitazioni per vacanza, o, anche, “seconde 
case”. Le presenze rilevate tenendo conto di tale fenomeno corrispon-
dono a 5,6 volte quelle ufficiali, per cui il numero dei pernottamenti com-
plessivi nella regione, nell’anno 2007, non è di circa 8,7 milioni come 
appare dalle statistiche ufficiali, ma di ben 57 milioni. Il moltiplicatore è 
uno dei più elevati a livello nazionale. Per il 2007 non esiste termine di 
raffronto ma nel 2004 a fronte di un moltiplicatore che a livello nazionale 
era stimato 3,1 il dato corrispondente della Calabria era 5,1. È facile in-
tuire che, considerando il fenomeno delle abitazioni per vacanza, le atti-
vità turistiche rappresentano il principale comparto produttivo della “eco-
nomia di mercato” regionale, con alcune destinazioni, come ad esempio 
Scalea, ove il movimento non censito corrisponde a più di venti volte 
quello ufficiale. 

Le “seconde case” costituiscono un grande patrimonio immobiliare 
che solo in minima parte è utilizzato turisticamente, per poche settimane 
all’anno. Cercare di valorizzare questa tipologia di offerta al fine di de-

                                                 
 
22 Gualtiero Tamburini Presidente di Assoimmobiliare Il Sole 24 Ore del 23 Giugno 2008. 
23 Capitolo III “Le Statistiche del turismo non rilevato…”- Ottavo Rapporto sul Turismo in Calabria 
pgg. 71-104  
24 Cfr. “Il turismo italiano negli appartamenti” Mercury–Rescasa 2005. 
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stagionalizzare il fenomeno delle vacanze può essere una linea strategi-
ca da perseguire a condizione che si creino condizioni ambientali favo-
revoli. Un ruolo decisivo in tal senso è quello delle amministrazioni co-
munali che debbono organizzarsi, secondo linee condivise definite a li-
vello regionale, per assumere una consapevolezza del patrimonio  esi-
stente anche ai fini di una valutazione dei servizi aggiuntivi richiesti. Un 
primo obiettivo potrebbe essere quello di allungare la stagionalità ai pe-
riodi vicini a quelli di punta; nel medio e lungo periodo si può pensare ad 
un progetto provocatorio di turismo fuori stagione, da perseguire anche 
in collaborazione con gli alberghi. 

L’Amministrazione Regionale dovrebbe provvede e finalizzare incen-
tivi pubblici a favore dei Comuni per l’istituzione dell’anagrafe comunale 
delle abitazioni occupate da non residenti e destinate ad attività turistico-
ricettivo25. 

8. Progetto di attrattività degli stranieri 
La classificazione delle strutture ricettive deve costituire il punto di 

partenza da cui far scaturire nuove idee ed energie per individuare un 
modello di qualità fortemente selettivo e competitivo sui mercati naziona-
li ed esteri. 

Sulla classificazione alberghiera occorre un lungo lavoro di armoniz-
zazione, questo è un argomento delicato perché è sempre più incessan-
te la richiesta da parte dei buyer internazionali che continuano a diffidare 
sulla reale applicazione di un regolamento26. 

Molto critici sono i tour operator stranieri27 che ritengono il problema 
non sia la classificazione, ma il controllo. La verifica è la parola magica a 
cui si appellano i compratori internazionali, un controllo che manca ed è 
                                                 
 
25 L’emersione dei dati deve essere regolamentata con Legge. 
26 Il decreto del 21 ottobre 2008 inerente la definizione delle tipologie dei servizi forniti dalle imprese 
turistiche nell'ambito dell'armonizzazione della classificazione alberghiera è stato pubblicato sulla 
G.U. Serie Generale n. 34 dell’11 Febbraio 2009 ( www.turismo.regioni.it). 
27 “Report L’incognita stelle” – TTG del 9 Ottobre 2008  
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mancato per troppo tempo28. Un hotel che nel 1970, nell'80 o nel 1990 
era classificato 4 stelle, oggi difficilmente lo sarà ancora, se non ha fatto 
lavori di riqualificazione29. Sostengono ancora che l’Italia è piena di con-
traddizioni30 e tutti i buyer sono concordi che era tempo di intervenire 
sulla situazione degli alberghi italiani sistemando e unificandone il 
rating31. I turisti stranieri spesso restano delusi e al rientro a casa, man-
dano complain alle agenzie e tolgono il Paese dalla lista dei preferiti, 
“probabilmente molti albergatori non puntano ad avere dei repeatar - di-
ce uno dei buyer intervistati, ma il passaparola è un mezzo piuttosto effi-
cace, e il rischio che corrono, nel proporre un'offerta non adeguata al 
prezzo, è quello di perdere anche i clienti nuovi".  

9. Finalità e interventi per aumentare il capitale materiale e imma-
teriale  

La regione si caratterizza per una grande pluralità di identità che 
confluiscono, come sintesi, nel paradigma regionale di riferimento. Ap-
pare essenziale, perciò, realizzare un processo che porti ad una inventa-
riazione e alla salvaguarda delle tradizioni locali immateriali, promuo-
vendo, così come si è cominciato a fare in altre regioni quali ad esempio 
la Sicilia, il Registro delle eredità immateriali32  

E’ oramai necessario innalzare i livelli di qualità dell’offerta ricettiva, 
qualificando la politica dell’accoglienza e dell’ospitalità: Diffondere attra-
                                                 
 
28 Lars Akerson, responsabile marketing di Atlantoar - esperto nel controllo qualità degli hotel e an-
cora Rosa Andriani, responsabile programmazione della tedesca Studiosus 
29 “La qualità degli hotel italiani non viene valutata da anni, tra i 4 stelle solo un 30% ha gli standard 
necessari per mantenere questo livello” afferma Kjetil Karlsen, managing director di DowhillTravel 
30 “Ci sono alberghi 5 stelle che se ne meritano tre, e 3 stelle che, invece, per servizio e cura, po-
trebbero avere una classificazione più alta ma i titolari preferiscono quella più bassa per avere meno 
tasse da pagare” Alexander Carraio, direttore di Ilios Travel. 
31 “C'è troppa differenza fra un territorio e l'altro. I nostri clienti restano delusi dal trovare, lo stesso 
livello di stelle e, purtroppo, anche di prezzo, trattamenti e accomodation molto diverse fra loro come 
qualità” Jarka Hinksman, titolare dell'inglese Tasting Places.  
32 L’insieme delle pratiche, rappresentazioni, espressioni, conoscenze, e tecniche, nella forma di 
strumenti, oggetti, artefatti, tradizione orali e luoghi ad essi associati, che le comunità, i gruppi e in 
alcuni casi gli individui, riconoscono come parte del loro patrimonio culturale 
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verso campagne di comunicazione istituzionale la concezione che il turi-
smo in Calabria è fonte di ricchezza per tutti; investire sulla formazione 
della cultura di accoglienza e ospitalità e sulla conoscenza delle lingue. 

Si devono adeguare le strutture e i servizi di supporto alle attività tu-
ristiche, migliorando la rete di trasporti da e in: vettori aerei, low cost, Fly 
& Drive; creazione di porti e approdi; riconversione di tratte ferroviarie 
dismesse. 

Si deve costruire un brand “Calabria” con un riposizionamento 
dell’immagine attraverso la definizione di caratteri identitari, un piano di 
comunicazione ad hoc, iniziative editoriali, etc.  

Con il diffondersi del turismo esperenziale o hessiano, cioè della 
fruizione sempre più consapevole e mirata delle vacanze e del tempo li-
bero, assume una valenza sempre maggiore l’identità di una destinazio-
ne come segno distintivo e valore aggiunto, fino a raggiungere la valen-
za di una “marca” distintiva. Nel corso degli anni, la concezione di cala-
bresità, da una valenza quasi esclusivamente negativa fondata sulle dif-
ficili condizioni di sicurezza e su una situazione ambientale ostile, ha 
sempre più assunto connotazioni positive legate per la presenza di mol-
te tradizioni locali, di tante identità autonome, di produzioni tipiche e ca-
ratterizzanti e di uno stile di vita che, in contrapposizione alla vita frene-
tica di oggi, può essere considerato slow. 

Considerazioni 
Le conclusioni le vogliamo lasciare al testo di un brano che ben sin-

tetizza in una metafora cosa è la Calabria ma soprattutto quello che po-
trebbe essere. 

MARGIU PROFUMATO33 
ma simu rose…o simu spine …nun sapimu…! 
de su margiu profumatu nue nascimu!  

                                                 
 
33 Dall’omonimo CD dei Sabatum Quartet (gruppo di musica etnica del Savuto - Cosenza) testo di 
Trieste Marrelli. www.sabatumquartet.it 
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Ma siamo rose…o siamo spine…non sappiamo! 
In questo campo incolto ma profumato noi nasciamo! 
Il margiu (il campo incolto) viene utilizzato come rappresentazione 

della Calabria ed è profumato proprio perché mantiene ancora intatti al-
cuni valori, tradizioni, sapori. 

L’essere rimasti indietro (incolti) paradossalmente ha fatto si che 
non venissero sradicati anche i fiori. 

La calabresità, concetto già utilizzato nelle pubblicazioni precedenti, 
diventa un valore positivo se inteso come autenticità del territorio, ritorno 
alle tradizioni ecc. 

Tra gli aspetti positivi associati alla Calabria, nelle numerose indagi-
ni sull’immagine34 svolte e pubblicate anche negli scorsi anni, spesso 
emerge questa percezione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
 
34 Cfr. capitolo IX “Tra immagine e realtà”. 
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Tab.11. Stima del movimento complessivo dei clienti nelle strutture ricettive, per tipologia, stagione 
turistica e area geografica, provincia di Cosenza. Anno 2008. Variazioni percentuali 2008/2007 

   Bassa Stagione          Alta Stagione Anno  
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

Una e due stelle 10.082 20.337 9.431 16.197 19.513 36.534 
Tre stelle e RTA 50.834 134.148 38.196 112.298 89.030 246.446 
Quattro e cinque stelle 39.556 71.807 30.231 62.071 69.787 133.878 
Esercizi Complementari 4.181 20.334 6.941 28.503 11.122 48.837 

Montagna 
ed  

Entroterra 
Totale 104.653 246.626 84.799 219.069 189.452 465.695 
Una e due stelle 1.160 2.773 2.824 13.788 3.984 16.561 
Tre stelle e RTA 7.648 20.106 44.949 317.688 52.597 337.794 
Quattro e cinque stelle 13.849 24.479 71.284 477.383 85.133 501.862 
Esercizi Complementari 3.637 35.426 44.709 459.217 48.346 494.643 

Ionio 

Totale 26.294 82.784 163.766 1.268.076 190.060 1.350.860 
Una e due stelle 1.130 2.406 4.985 19.262 6.115 21.668 
Tre stelle e RTA 12.926 29.135 81.561 540.470 94.487 569.605 
Quattro e cinque stelle 16.794 37.193 72.973 406.557 89.767 443.750 
Esercizi Complementari 1.656 3.730 30.202 309.954 31.858 313.684 

Tirreno 

Totale 32.506 72.464 189.721 1.276.243 222.227 1.348.707 
Una e due stelle 12.372 25.516 17.240 49.247 29.612 74.763 
Tre stelle e RTA 71.408 183.389 164.706 970.456 236.114 1.153.845 
Quattro e cinque stelle 70.199 133.479 174.488 946.011 244.687 1.079.490 
Esercizi Complementari 9.474 59.490 81.852 797.674 91.326 857.164 

Totale 

Totale 163.453 401.874 438.286 2.763.388 601.739 3.165.262 
   Bassa Stagione          Alta Stagione Anno Variazioni % 
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

Una e due stelle 1,4 5,1 2,4 -9,6 1,9 -2,0 
Tre stelle e RTA 5,1 7,3 0,1 6,0 2,9 6,7 
Quattro e cinque stelle 7,9 13,9 -3,7 5,8 2,5 10,0 
Esercizi Complementari 3,5 16,2 -22,1 -28,0 -14,1 -14,4 

Montagna 
ed  

Entroterra 
Totale 5,7 9,7 -3,3 -1,4 1,5 4,2 
Una e due stelle -14,3 -18,5 -8,8 -12,7 -10,5 -13,7 
Tre stelle e RTA -15,1 -1,7 -0,5 -0,3 -2,9 -0,4 
Quattro e cinque stelle 36,0 29,1 11,3 -3,8 14,7 -2,6 
Esercizi Complementari -5,5 13,5 -1,0 4,7 -1,4 5,3 

Ionio 

Totale 7,8 11,8 4,0 -0,1 4,5 0,6 
Una e due stelle 8,2 -36,9 5,0 -2,3 5,6 -7,9 
Tre stelle e RTA -7,2 -7,7 -1,3 -3,3 -2,2 -3,6 
Quattro e cinque stelle 10,0 1,6 -0,1 -3,6 1,6 -3,2 
Esercizi Complementari -9,7 -20,0 -8,4 -7,5 -8,4 -7,6 

Tirreno 

Totale 1,4 -5,5 -1,9 -4,4 -1,5 -4,5 
Una e due stelle 0,3 -4,0 1,0 -7,8 0,7 -6,5 
Tre stelle e RTA 0,2 3,6 -0,8 -1,3 -0,5 -0,6 
Quattro e cinque stelle 13,0 12,5 3,5 -3,1 6,1 -1,4 
Esercizi Complementari -2,5 11,5 -6,0 -1,9 -5,6 -1,1 

Totale 

Totale 5,1 7,0 -0,1 -2,3 1,3 -1,2 

Fonte: Elaborazioni su dati Sirdat 
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Tab.12. Stima del movimento dei clienti italiani nelle strutture ricettive, per tipologia, stagione turisti-
ca e area geografica, provincia di Cosenza. Anno 2008. Variazioni percentuali 2008/2007 

   Bassa Stagione          Alta Stagione Anno  
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

Una e due stelle 9.043 18.025 6.351 11.768 15.394 29.793 
Tre stelle e RTA 48.926 125.840 34.847 102.976 83.773 228.816 
Quattro e cinque stelle 36.673 65.418 26.411 53.467 63.084 118.885 
Esercizi Complementari 3.810 17.946 5.824 23.111 9.634 41.057 

Montagna 
ed  

Entroterra 
Totale 98.452 227.229 73.433 191.322 171.885 418.551 
Una e due stelle 992 2.091 2.469 11.125 3.461 13.216 
Tre stelle e RTA 6.982 17.759 43.494 309.515 50.476 327.274 
Quattro e cinque stelle 13.136 21.603 66.763 447.933 79.899 469.536 
Esercizi Complementari 2.158 11.416 39.700 414.658 41.858 426.074 

Ionio 

Totale 23.268 52.869 152.426 1.183.231 175.694 1.236.100 
Una e due stelle 966 1.957 4.311 17.176 5.277 19.133 
Tre stelle e RTA 11.546 25.593 73.981 501.418 85.527 527.011 
Quattro e cinque stelle 14.952 31.788 67.904 384.648 82.856 416.436 
Esercizi Complementari 1.473 3.386 27.904 299.904 29.377 303.290 

Tirreno 

Totale 28.937 62.724 174.100 1.203.146 203.037 1.265.870 
Una e due stelle 11.001 22.073 13.131 40.069 24.132 62.142 
Tre stelle e RTA 67.454 169.192 152.322 913.909 219.776 1.083.101 
Quattro e cinque stelle 64.761 118.809 161.078 886.048 225.839 1.004.857 
Esercizi Complementari 7.441 32.748 73.428 737.673 80.869 770.421 

Totale 

Totale 150.657 342.822 399.959 2.577.699 550.616 2.920.521 
   Bassa Stagione          Alta Stagione Anno Variazioni % 
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

Una e due stelle -0,5 3,6 -14,1 -20,2 -6,6 -7,3 
Tre stelle e RTA 5,7 7,5 1,3 7,2 3,9 7,4 
Quattro e cinque stelle 9,2 15,6 -3,0 6,2 3,8 11,1 
Esercizi Complementari 3,8 21,7 -23,2 -33,1 -14,3 -16,7 

Montagna 
ed  

Entroterra 
Totale 6,3 10,4 -4,1 -2,2 1,6 4,2 
Una e due stelle -17,3 -19,8 -10,7 -17,2 -12,7 -17,6 
Tre stelle e RTA -17,3 -7,6 0,1 0,5 -2,7 0,0 
Quattro e cinque stelle 36,7 21,9 8,5 -6,3 12,3 -5,3 
Esercizi Complementari -5,2 -2,2 -0,3 6,0 -0,5 5,7 

Ionio 

Totale 8,1 3,2 3,3 -0,6 3,9 -0,5 
Una e due stelle -0,8 -46,8 5,7 -0,9 4,4 -9,0 
Tre stelle e RTA -8,6 -9,1 -0,8 -2,2 -1,9 -2,6 
Quattro e cinque stelle 11,0 1,9 0,6 -2,6 2,4 -2,3 
Esercizi Complementari -11,4 -22,2 -5,1 -5,0 -5,4 -5,2 

Tirreno 

Totale 0,7 -6,9 -0,8 -3,0 -0,6 -3,2 
Una e due stelle -2,3 -6,8 -7,8 -12,0 -5,4 -10,2 
Tre stelle e RTA 0,2 2,9 -0,1 -0,3 0,0 0,2 
Quattro e cinque stelle 14,3 12,6 3,1 -4,0 6,1 -2,3 
Esercizi Complementari -2,2 6,4 -4,4 -0,5 -4,2 -0,3 

Totale 

Totale 5,4 5,7 0,1 -1,9 1,5 -1,1 

Fonte: Elaborazioni su dati Sirdat 
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Tab.13. Stima del movimento dei clienti stranieri nelle strutture ricettive, per tipologia, stagione turi-
stica e area geografica, provincia di Cosenza. Anno 2008. Variazioni percentuali 2008/2007 

   Bassa Stagione          Alta Stagione Anno  
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

Una e due stelle 1.039 2.312 3.080 4.429 4.119 6.741 
Tre stelle e RTA 1.908 8.308 3.349 9.322 5.257 17.630 
Quattro e cinque stelle 2.883 6.389 3.820 8.604 6.703 14.993 
Esercizi Complementari 371 2.388 1.117 5.392 1.488 7.780 

Montagna 
ed  

Entroterra 
Totale 6.201 19.397 11.366 27.747 17.567 47.144 
Una e due stelle 168 682 355 2.663 523 3.345 
Tre stelle e RTA 666 2.347 1.455 8.173 2.121 10.520 
Quattro e cinque stelle 713 2.876 4.521 29.450 5.234 32.326 
Esercizi Complementari 1.479 24.010 5.009 44.559 6.488 68.569 

Ionio 

Totale 3.026 29.915 11.340 84.845 14.366 114.760 
Una e due stelle 164 449 674 2.086 838 2.535 
Tre stelle e RTA 1.380 3.542 7.580 39.052 8.960 42.594 
Quattro e cinque stelle 1.842 5.405 5.069 21.909 6.911 27.314 
Esercizi Complementari 183 344 2.298 10.050 2.481 10.394 

Tirreno 

Totale 3.569 9.740 15.621 73.097 19.190 82.837 
Una e due stelle 1.371 3.443 4.109 9.178 5.480 12.621 
Tre stelle e RTA 3.954 14.197 12.384 56.547 16.338 70.744 
Quattro e cinque stelle 5.438 14.670 13.410 59.963 18.848 74.633 
Esercizi Complementari 2.033 26.742 8.424 60.001 10.457 86.743 

Totale 

Totale 12.796 59.052 38.327 185.689 51.123 244.741 
   Bassa Stagione          Alta Stagione Anno Variazioni % 
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

Una e due stelle 21,2 18,7 69,0 39,6 53,8 31,6 
Tre stelle e RTA -8,0 4,0 -11,5 -5,6 -10,3 -1,3 
Quattro e cinque stelle -6,7 -0,9 -8,6 3,9 -7,8 1,8 
Esercizi Complementari 0,5 -13,0 -16,3 6,6 -12,6 -0,3 

Montagna 
ed  

Entroterra 
Totale -3,0 1,4 2,2 5,1 0,3 3,6 
Una e due stelle 9,1 -14,2 6,9 12,8 7,6 6,0 
Tre stelle e RTA 17,0 90,5 -15,6 -22,8 -7,5 -11,0 
Quattro e cinque stelle 24,9 131,7 78,6 61,3 68,7 65,8 
Esercizi Complementari -6,0 22,8 -6,7 -5,9 -6,5 2,5 

Ionio 

Totale 5,5 31,1 13,9 8,0 12,0 13,2 
Una e due stelle 134,3 235,1 0,7 -12,3 13,4 0,9 
Tre stelle e RTA 5,7 3,8 -6,6 -15,4 -4,9 -14,1 
Quattro e cinque stelle 3,1 0,0 -9,3 -18,5 -6,3 -15,4 
Esercizi Complementari 7,0 12,4 -35,5 -47,8 -33,6 -46,9 

Tirreno 

Totale 7,0 5,2 -12,9 -22,8 -9,8 -20,3 
Una e due stelle 26,8 19,7 45,6 16,0 40,4 17,0 
Tre stelle e RTA 0,1 12,4 -9,1 -15,1 -7,0 -10,7 
Quattro e cinque stelle -0,2 12,0 9,0 12,2 6,2 12,2 
Esercizi Complementari -3,8 18,3 -17,9 -16,3 -15,5 -8,0 

Totale 

Totale 1,6 15,3 -1,8 -7,0 -0,9 -2,4 

Fonte: Elaborazioni su dati Sirdat 
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Tab.14. Stima del movimento complessivo dei clienti nelle strutture ricettive, per tipologia, stagione 
turistica e area geografica, provincia di Catanzaro. Anno 2008. Variazioni percentuali 2008/2007 

   Bassa Stagione          Alta Stagione Anno  
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

Una e due stelle 1.185 4.656 1.110 4.606 2.297 9.263 
Tre stelle e RTA 5.064 13.197 4.441 16.521 9.505 29.719 
Quattro e cinque stelle 1.137 2.327 1.832 11.349 2.970 13.677 
Esercizi Complementari 593 1.745 1.477 5.683 2.070 7.430 

Montagna 
ed  

Entroterra 
Totale 7.981 21.928 8.863 38.163 16.845 60.091 
Una e due stelle 2.068 7.083 1.854 9.511 3.922 16.595 
Tre stelle e RTA 24.690 73.193 56.014 431.792 80.704 504.986 
Quattro e cinque stelle 9.717 29.241 46.419 316.841 56.136 346.083 
Esercizi Complementari 989 2.228 12.648 129.302 13.835 131.994 

Ionio 

Totale 37.465 111.747 116.937 887.448 154.599 999.659 
Una e due stelle 2.796 5.816 3.151 6.690 5.949 12.506 
Tre stelle e RTA 18.406 42.186 15.206 35.070 33.612 77.257 
Quattro e cinque stelle 18.058 92.720 32.482 230.226 50.541 322.947 
Esercizi Complementari 0 72 1.347 10.273 1.150 9.881 

Tirreno 

Totale 39.262 140.795 52.188 282.262 91.254 422.593 
Una e due stelle 6.052 17.557 6.118 20.810 12.170 38.367 
Tre stelle e RTA 48.162 128.578 75.662 483.385 123.824 611.963 
Quattro e cinque stelle 28.913 124.290 80.736 558.419 109.649 682.709 
Esercizi Complementari 1.584 4.047 15.474 145.260 17.058 149.307 

Totale 

Totale 84.711 274.472 177.990 1.207.874 262.701 1.482.346 
   Bassa Stagione          Alta Stagione Anno Variazioni % 
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

Una e due stelle 20,2 15,8 68,7 2,6 39,7 8,9 
Tre stelle e RTA 32,2 58,2 6,2 14,6 18,6 30,6 
Quattro e cinque stelle 7,3 -5,7 -48,1 -37,8 -35,3 -34,0 
Esercizi Complementari -22,8 -15,7 -6,0 -19,5 -11,5 -18,6 

Montagna 
ed  

Entroterra 
Totale 20,1 29,8 -10,9 -13,7 1,6 -1,7 
Una e due stelle 17,7 60,9 -6,7 27,1 4,7 39,7 
Tre stelle e RTA -5,6 -0,9 -14,2 -9,0 -11,7 -7,9 
Quattro e cinque stelle -4,0 -0,3 6,8 7,7 4,7 7,0 
Esercizi Complementari 157,6 186,0 3,2 -9,2 9,5 -7,8 

Ionio 

Totale -2,5 3,1 -4,9 -3,4 -4,2 -2,7 
Una e due stelle 3,6 19,5 0,6 -16,6 2,0 -2,9 
Tre stelle e RTA -11,8 -2,2 -16,7 -16,2 -14,1 -9,1 
Quattro e cinque stelle -5,2 -7,1 -5,4 -5,2 -5,3 -5,8 
Esercizi Complementari -100,0 -78,4 -17,0 -50,2 -33,8 -52,8 

Tirreno 

Totale -8,1 -5,0 -9,0 -9,9 -8,8 -8,4 
Una e due stelle 11,2 32,2 5,9 4,1 8,5 15,3 
Tre stelle e RTA -5,3 2,6 -13,7 -8,9 -10,6 -6,7 
Quattro e cinque stelle -4,4 -5,6 -0,8 0,6 -1,7 -0,6 
Esercizi Complementari 25,2 27,1 0,2 -14,6 2,1 -13,9 

Totale 

Totale -3,5 0,4 -6,5 -5,4 -5,5 -4,3 

Fonte: Elaborazioni su dati Sirdat 
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Tab.15. Stima del movimento dei clienti italiani nelle strutture ricettive, per tipologia, stagione turisti-
ca e area geografica, provincia di Catanzaro. Anno 2008. Variazioni percentuali 2008/2007 

   Bassa Stagione          Alta Stagione Anno  
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

Una e due stelle 1.125 4.217 1.074 4.444 2.200 8.662 
Tre stelle e RTA 4.990 13.057 4.299 15.847 9.289 28.904 
Quattro e cinque stelle 1.107 2.220 1.736 10.716 2.843 12.937 
Esercizi Complementari 569 1.658 1.244 4.323 1.813 5.982 

Montagna 
ed  

Entroterra 
Totale 7.792 21.154 8.354 35.332 16.147 56.486 
Una e due stelle 1.874 6.430 1.670 8.813 3.544 15.244 
Tre stelle e RTA 23.267 65.659 52.577 404.000 75.844 469.659 
Quattro e cinque stelle 8.376 16.463 34.023 212.592 42.399 229.056 
Esercizi Complementari 884 2.054 12.233 126.395 13.314 128.900 

Ionio 

Totale 34.402 90.607 100.503 751.801 135.102 842.859 
Una e due stelle 2.460 5.199 2.588 5.605 5.049 10.804 
Tre stelle e RTA 17.165 39.871 12.954 30.794 30.119 70.665 
Quattro e cinque stelle 6.802 11.730 15.267 88.867 22.069 100.598 
Esercizi Complementari 0 0 1.202 9.645 1.005 9.194 

Tirreno 

Totale 26.428 56.801 32.012 134.912 58.243 191.262 
Una e due stelle 5.461 15.848 5.333 18.863 10.794 34.711 
Tre stelle e RTA 45.423 118.588 69.830 450.641 115.253 569.229 
Quattro e cinque stelle 16.285 30.414 51.027 312.177 67.312 342.591 
Esercizi Complementari 1.454 3.713 14.680 140.364 16.134 144.077 

Totale 

Totale 68.623 168.563 140.870 922.045 209.493 1.090.608 
   Bassa Stagione          Alta Stagione Anno Variazioni % 
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

Una e due stelle 19,4 19,5 83,6 8,1 44,1 13,4 
Tre stelle e RTA 33,5 64,0 10,1 18,0 21,5 35,1 
Quattro e cinque stelle 6,4 -7,9 -49,0 -39,5 -36,0 -35,7 
Esercizi Complementari -23,6 -15,1 -7,9 -26,2 -13,5 -23,4 

Montagna 
ed  

Entroterra 
Totale 20,5 33,5 -9,6 -14,1 2,8 -0,8 
Una e due stelle 17,3 54,9 -3,0 29,7 6,8 39,3 
Tre stelle e RTA -5,9 -0,1 -12,4 -8,0 -10,5 -7,0 
Quattro e cinque stelle -5,3 -7,3 6,1 7,5 3,6 6,3 
Esercizi Complementari 152,6 184,9 4,2 -8,7 10,1 -7,4 

Ionio 

Totale -3,2 2,6 -4,8 -3,9 -4,3 -3,2 
Una e due stelle 3,1 17,4 -2,0 -12,7 0,4 -0,4 
Tre stelle e RTA -11,7 -0,5 -20,4 -18,4 -15,6 -9,2 
Quattro e cinque stelle -13,2 -15,5 16,6 34,4 5,5 25,7 
Esercizi Complementari -100,0 -100,0 -16,6 -49,9 -34,4 -52,9 

Tirreno 

Totale -11,1 -3,2 -4,3 4,1 -7,8 1,6 
Una e due stelle 10,9 30,9 7,8 8,9 9,3 17,9 
Tre stelle e RTA -5,2 4,3 -12,9 -8,1 -10,0 -5,8 
Quattro e cinque stelle -8,1 -10,7 5,1 10,8 1,5 8,5 
Esercizi Complementari 22,7 26,0 1,0 -14,2 2,6 -13,5 

Totale 

Totale -4,3 3,5 -5,0 -3,2 -4,8 -2,3 

Fonte: Elaborazioni su dati Sirdat 
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Tab.16. Stima del movimento dei clienti stranieri nelle strutture ricettive, per tipologia, stagione turi-
stica e area geografica, provincia di Catanzaro. Anno 2008. Variazioni percentuali 2008/2007 

   Bassa Stagione          Alta Stagione Anno  
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

Una e due stelle 60 439 36 162 97 601 
Tre stelle e RTA 74 140 142 674 216 815 
Quattro e cinque stelle 30 107 96 633 127 740 
Esercizi Complementari 24 87 233 1.360 257 1.448 

Montagna 
ed  

Entroterra 
Totale 189 774 509 2.831 698 3.605 
Una e due stelle 194 653 184 698 378 1.351 
Tre stelle e RTA 1.423 7.534 3.437 27.792 4.860 35.327 
Quattro e cinque stelle 1.341 12.778 12.396 104.249 13.737 117.027 
Esercizi Complementari 105 174 415 2.907 521 3.094 

Ionio 

Totale 3.063 21.140 16.434 135.647 19.497 156.800 
Una e due stelle 336 617 563 1.085 900 1.702 
Tre stelle e RTA 1.241 2.315 2.252 4.276 3.493 6.592 
Quattro e cinque stelle 11.256 80.990 17.215 141.359 28.472 222.349 
Esercizi Complementari 0 72 145 628 145 687 

Tirreno 

Totale 12.834 83.994 20.176 147.350 33.011 231.331 
Una e due stelle 591 1.709 785 1.947 1.376 3.656 
Tre stelle e RTA 2.739 9.990 5.832 32.744 8.571 42.734 
Quattro e cinque stelle 12.628 93.876 29.709 246.242 42.337 340.118 
Esercizi Complementari 130 334 794 4.896 924 5.230 

Totale 

Totale 16.088 105.909 37.120 285.829 53.208 391.738 
   Bassa Stagione          Alta Stagione Anno Variazioni % 
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

Una e due stelle 36,4 -10,4 -50,7 -57,3 -17,1 -30,8 
Tre stelle e RTA -19,6 -63,3 -48,7 -31,9 -41,5 -40,5 
Quattro e cinque stelle 50,0 84,5 -25,0 19,0 -14,2 25,4 
Esercizi Complementari 4,3 -26,9 5,4 13,3 5,3 9,8 

Montagna 
ed  

Entroterra 
Totale 5,6 -26,1 -27,2 -8,7 -20,5 -13,1 
Una e due stelle 21,3 160,2 -31,1 2,0 -11,5 44,5 
Tre stelle e RTA 0,1 -7,4 -34,1 -21,4 -26,8 -18,8 
Quattro e cinque stelle 4,6 10,5 8,7 8,2 8,3 8,5 
Esercizi Complementari 208,8 200,0 -18,1 -27,5 -3,7 -23,9 

Ionio 

Totale 5,7 5,6 -5,5 -0,5 -3,9 0,3 
Una e due stelle 7,3 40,9 14,9 -32,0 12,1 -16,3 
Tre stelle e RTA -13,3 -24,9 13,2 3,9 2,1 -8,4 
Quattro e cinque stelle 0,4 -5,7 -19,0 -20,0 -12,3 -15,4 
Esercizi Complementari -100,0 20,0 -20,3 -53,7 -29,3 -51,4 

Tirreno 

Totale -1,1 -6,2 -15,7 -19,9 -10,5 -15,4 
Una e due stelle 14,3 45,0 -5,4 -26,7 2,2 -4,7 
Tre stelle e RTA -7,0 -13,9 -22,1 -19,1 -17,8 -17,9 
Quattro e cinque stelle 0,9 -3,8 -9,4 -10,0 -6,5 -8,4 
Esercizi Complementari 62,5 40,9 -12,7 -25,4 -6,7 -23,1 

Totale 

Totale 0,2 -4,2 -11,6 -11,6 -8,4 -9,7 

Fonte: Elaborazioni su dati Sirdat 
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Tab.17. Stima del movimento complessivo dei clienti nelle strutture ricettive, per tipologia, stagione 
turistica e area geografica, provincia di Crotone. Anno 2008. Variazioni percentuali 2008/2007 

   Bassa Stagione          Alta Stagione Anno  
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

Una e due stelle 0 0 0 0 0 0 
Tre stelle e RTA 2.495 6.271 1.308 3.391 3.803 9.662 
Quattro e cinque stelle 70 166 25 96 96 262 
Esercizi Complementari 17 38 423 1.219 446 1.302 

Montagna 
ed  

Entroterra 
Totale 2.582 6.476 1.757 4.706 4.345 11.227 
Una e due stelle 378 1.134 452 1.540 830 2.674 
Tre stelle e RTA 4.678 20.339 16.064 130.229 20.743 150.569 
Quattro e cinque stelle 16.673 92.718 71.857 522.483 88.531 615.202 
Esercizi Complementari 746 3.495 13.807 178.757 14.548 182.209 

Ionio 

Totale 22.477 117.687 102.181 833.012 124.653 950.655 
Una e due stelle 0 0 0 0 0 0 
Tre stelle e RTA 0 0 0 0 0 0 
Quattro e cinque stelle 0 0 0 0 0 0 
Esercizi Complementari 0 0 0 0 0 0 

Tirreno 

Totale 0 0 0 0 0 0 
Una e due stelle 378 1.134 452 1.540 830 2.674 
Tre stelle e RTA 7.174 26.611 17.373 133.622 24.547 160.233 
Quattro e cinque stelle 16.744 92.885 71.883 522.580 88.627 615.465 
Esercizi Complementari 764 3.534 14.232 179.978 14.996 183.512 

Totale 

Totale 25.060 124.164 103.940 837.720 129.000 961.884 
   Bassa Stagione          Alta Stagione Anno Variazioni % 
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

Una e due stelle 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
Tre stelle e RTA 21,3 21,2 46,6 -3,1 29,0 11,4 
Quattro e cinque stelle -85,9 -86,1 -87,5 -86,4 -86,2 -86,2 
Esercizi Complementari -84,1 -83,0 -15,6 -22,6 -26,6 -27,6 

Montagna 
ed  

Entroterra 
Totale -2,9 -1,8 10,3 -18,6 2,2 -9,3 
Una e due stelle -6,0 24,1 19,3 33,4 6,3 29,3 
Tre stelle e RTA 11,5 -19,5 6,8 14,1 7,8 8,0 
Quattro e cinque stelle -15,0 32,7 -11,0 -9,9 -11,8 -5,3 
Esercizi Complementari 115,6 33,2 19,1 24,8 21,9 24,9 

Ionio 

Totale -8,5 19,2 -5,2 -0,6 -5,8 1,4 
Una e due stelle 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
Tre stelle e RTA 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
Quattro e cinque stelle 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
Esercizi Complementari 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

Tirreno 

Totale 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
Una e due stelle -6,0 24,1 19,3 33,4 6,3 29,3 
Tre stelle e RTA 14,7 -12,6 9,0 13,6 10,6 8,2 
Quattro e cinque stelle -16,7 30,7 -11,2 -10,0 -12,3 -5,6 
Esercizi Complementari 68,7 24,1 17,7 24,3 19,5 24,3 

Totale 

Totale -7,9 17,9 -5,0 -0,8 -5,6 1,3 

Fonte: Elaborazioni su dati Sirdat 
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Tab.18. Stima del movimento dei clienti italiani nelle strutture ricettive, per tipologia, stagione turisti-
ca e area geografica, provincia di Crotone. Anno 2008. Variazioni percentuali 2008/2007 

   Bassa Stagione          Alta Stagione Anno  
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

Una e due stelle 0 0 0 0 0 0 
Tre stelle e RTA 2.474 6.227 1.292 3.345 3.766 9.572 
Quattro e cinque stelle 70 166 25 96 96 262 
Esercizi Complementari 17 38 263 706 281 744 

Montagna 
ed  

Entroterra 
Totale 2.561 6.432 1.581 4.147 4.143 10.579 
Una e due stelle 336 872 394 1.250 730 2.122 
Tre stelle e RTA 4.303 19.149 15.451 127.170 19.755 146.320 
Quattro e cinque stelle 15.255 81.536 67.772 498.669 83.028 580.206 
Esercizi Complementari 539 1.783 12.666 166.282 13.205 168.066 

Ionio 

Totale 20.435 103.341 96.284 793.373 116.719 896.715 
Una e due stelle 0 0 0 0 0 0 
Tre stelle e RTA 0 0 0 0 0 0 
Quattro e cinque stelle 0 0 0 0 0 0 
Esercizi Complementari 0 0 0 0 0 0 

Tirreno 

Totale 0 0 0 0 0 0 
Una e due stelle 336 872 394 1.250 730 2.122 
Tre stelle e RTA 6.778 25.377 16.744 130.516 23.522 155.893 
Quattro e cinque stelle 15.326 81.703 67.798 498.766 83.124 580.469 
Esercizi Complementari 557 1.822 12.930 166.989 13.487 168.811 

Totale 

Totale 22.997 109.774 97.866 797.521 120.863 907.295 
   Bassa Stagione          Alta Stagione Anno Variazioni % 
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

Una e due stelle 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
Tre stelle e RTA 21,5 21,5 48,7 -3,3 29,6 11,5 
Quattro e cinque stelle -85,9 -86,1 -85,9 -85,3 -85,7 -85,8 
Esercizi Complementari -82,8 -82,1 -4,7 -16,6 -25,1 -29,7 

Montagna 
ed  

Entroterra 
Totale -2,7 -1,5 19,6 -16,4 4,8 -7,9 
Una e due stelle -14,1 18,3 15,5 55,5 -0,3 37,7 
Tre stelle e RTA 12,0 -18,4 8,6 15,5 9,3 9,6 
Quattro e cinque stelle -14,7 33,0 -10,6 -9,7 -11,4 -5,4 
Esercizi Complementari 140,6 60,2 21,3 26,5 23,8 26,8 

Ionio 

Totale -8,6 19,3 -4,5 -0,1 -5,3 1,8 
Una e due stelle 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
Tre stelle e RTA 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
Quattro e cinque stelle 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
Esercizi Complementari 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

Tirreno 

Totale 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
Una e due stelle -14,1 18,3 15,5 55,5 -0,3 37,7 
Tre stelle e RTA 15,3 -11,3 10,9 15,0 12,1 9,7 
Quattro e cinque stelle -16,6 30,8 -10,8 -9,8 -11,9 -5,7 
Esercizi Complementari 72,4 37,5 20,6 26,2 22,1 26,3 

Totale 

Totale -7,9 17,8 -4,2 -0,2 -4,9 1,6 

Fonte: Elaborazioni su dati Sirdat 
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Tab.19. Stima del movimento dei clienti stranieri nelle strutture ricettive, per tipologia, stagione turi-
stica e area geografica, provincia di Crotone. Anno 2008. Variazioni percentuali 2008/2007 

   Bassa Stagione          Alta Stagione Anno  
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

Una e due stelle 0 0 0 0 0 0 
Tre stelle e RTA 21 44 16 46 37 90 
Quattro e cinque stelle 0 0 0 0 0 0 
Esercizi Complementari 0 0 160 513 165 558 

Montagna 
ed  

Entroterra 
Totale 21 44 176 559 202 648 
Una e due stelle 42 262 58 290 100 552 
Tre stelle e RTA 375 1.190 613 3.059 988 4.249 
Quattro e cinque stelle 1.418 11.182 4.085 23.814 5.503 34.996 
Esercizi Complementari 207 1.712 1.141 12.475 1.343 14.143 

Ionio 

Totale 2.042 14.346 5.897 39.639 7.934 53.940 
Una e due stelle 0 0 0 0 0 0 
Tre stelle e RTA 0 0 0 0 0 0 
Quattro e cinque stelle 0 0 0 0 0 0 
Esercizi Complementari 0 0 0 0 0 0 

Tirreno 

Totale 0 0 0 0 0 0 
Una e due stelle 42 262 58 290 100 552 
Tre stelle e RTA 396 1.234 629 3.106 1.025 4.340 
Quattro e cinque stelle 1.418 11.182 4.085 23.814 5.503 34.996 
Esercizi Complementari 207 1.712 1.302 12.989 1.509 14.701 

Totale 

Totale 2.063 14.390 6.074 40.199 8.137 54.589 
   Bassa Stagione          Alta Stagione Anno Variazioni % 
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

Una e due stelle 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
Tre stelle e RTA 5,0 -15,4 -30,4 9,5 -14,0 -4,3 
Quattro e cinque stelle 0,0 0,0 -100,0 -100,0 -100,0 -100,0 
Esercizi Complementari -100,0 -100,0 -28,9 -29,5 -29,2 -24,6 

Montagna 
ed  

Entroterra 
Totale -25,0 -31,3 -35,1 -32,0 -32,4 -26,9 
Una e due stelle 281,8 48,0 52,6 -17,1 104,1 4,7 
Tre stelle e RTA 6,5 -33,7 -25,1 -23,9 -15,6 -26,9 
Quattro e cinque stelle -17,6 30,0 -17,4 -14,3 -17,5 -3,8 
Esercizi Complementari 69,7 13,3 -0,5 6,0 5,8 6,5 

Ionio 

Totale -7,4 18,7 -15,2 -9,8 -13,3 -3,7 
Una e due stelle 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
Tre stelle e RTA 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
Quattro e cinque stelle 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
Esercizi Complementari 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

Tirreno 

Totale 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
Una e due stelle 281,8 48,0 52,6 -17,1 104,1 4,7 
Tre stelle e RTA 6,5 -33,2 -25,2 -23,5 -15,5 -26,5 
Quattro e cinque stelle -17,6 30,0 -17,8 -14,5 -17,8 -4,0 
Esercizi Complementari 59,2 12,4 -5,1 4,0 0,5 4,9 

Totale 

Totale -7,6 18,5 -15,9 -10,2 -13,9 -4,1 

Fonte: Elaborazioni su dati Sirdat 
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Tab.20. Stima del movimento complessivo dei clienti nelle strutture ricettive, per tipologia, stagione 
turistica e area geografica, provincia di Reggio Calabria. Anno 2008. Variazioni percentuali 
2008/2007 

   Bassa Stagione          Alta Stagione Anno  
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

Una e due stelle 0 0 358 1.914 374 1.969 
Tre stelle e RTA 4.440 8.351 6.359 15.701 10.799 24.052 
Quattro e cinque stelle 8.741 31.039 9.567 53.604 18.308 84.643 
Esercizi Complementari 224 301 522 1.714 746 2.017 

Montagna 
ed  

Entroterra 
Totale 13.406 39.692 16.807 72.936 30.231 112.683 
Una e due stelle 729 2.674 1.086 5.739 1.799 8.368 
Tre stelle e RTA 11.655 22.245 19.225 85.413 30.880 107.658 
Quattro e cinque stelle 9.477 17.640 13.133 47.415 22.610 65.055 
Esercizi Complementari 1.306 4.927 6.839 67.974 8.146 72.903 

Ionio 

Totale 23.168 47.488 40.284 206.543 63.436 253.986 
Una e due stelle 4.538 11.195 5.414 12.719 9.952 23.904 
Tre stelle e RTA 31.036 60.059 26.441 59.596 57.478 119.655 
Quattro e cinque stelle 32.500 64.021 32.178 87.308 64.678 151.329 
Esercizi Complementari 3.518 20.406 6.948 43.400 10.466 63.807 

Tirreno 

Totale 71.593 155.682 70.983 203.024 142.577 358.697 
Una e due stelle 5.268 13.870 6.860 20.374 12.128 34.244 
Tre stelle e RTA 47.132 90.656 52.026 160.712 99.158 251.368 
Quattro e cinque stelle 50.720 112.701 54.878 188.328 105.598 301.029 
Esercizi Complementari 5.050 25.636 14.311 113.091 19.361 138.727 

Totale 

Totale 108.170 242.863 128.075 482.505 236.245 725.368 
   Bassa Stagione          Alta Stagione Anno Variazioni % 
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

Una e due stelle -100,0 -100,0 5,6 -11,4 -33,3 -29,9 
Tre stelle e RTA 9,5 4,5 40,7 25,4 25,9 17,3 
Quattro e cinque stelle 7,7 15,4 31,3 88,2 18,9 52,9 
Esercizi Complementari -5,5 -36,1 -9,1 -12,3 -8,0 -16,8 

Montagna 
ed  

Entroterra 
Totale 6,1 10,3 32,2 61,6 19,3 38,9 
Una e due stelle 9,5 -19,5 5,4 -4,3 6,1 -10,2 
Tre stelle e RTA -2,3 -19,1 -2,5 -8,7 -2,4 -11,1 
Quattro e cinque stelle -15,8 -27,9 -14,3 -16,3 -14,9 -19,8 
Esercizi Complementari 25,9 -49,0 -8,4 4,5 -4,2 -2,4 

Ionio 

Totale -6,9 -26,9 -7,5 -6,7 -7,3 -11,3 
Una e due stelle -6,7 11,0 -11,8 -18,4 -9,5 -6,9 
Tre stelle e RTA -5,9 -8,8 -11,4 -7,3 -8,5 -8,0 
Quattro e cinque stelle -8,9 -19,1 -7,5 -4,5 -8,2 -11,3 
Esercizi Complementari 13,4 14,1 9,2 10,3 10,6 11,5 

Tirreno 

Totale -6,6 -10,0 -7,9 -3,6 -7,3 -6,5 
Una e due stelle -8,4 -1,3 -8,6 -14,2 -8,5 -9,4 
Tre stelle e RTA -3,7 -10,5 -3,8 -5,7 -3,7 -7,5 
Quattro e cinque stelle -7,9 -13,6 -4,4 6,7 -6,1 -2,0 
Esercizi Complementari 15,4 -8,5 -0,6 6,4 3,1 3,3 

Totale 

Totale -5,2 -11,3 -4,0 1,2 -4,5 -3,4 

Fonte: Elaborazioni su dati Sirdat 
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Tab.21. Stima del movimento dei clienti italiani nelle strutture ricettive, per tipologia, stagione turisti-
ca e area geografica, provincia di Reggio Calabria. Anno 2008. Variazioni percentuali 2008/2007 

   Bassa Stagione          Alta Stagione Anno  
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

Una e due stelle 0 0 348 1.862 360 1.894 
Tre stelle e RTA 4.146 7.705 4.130 12.678 8.276 20.383 
Quattro e cinque stelle 8.224 29.226 8.834 51.334 17.058 80.560 
Esercizi Complementari 166 203 377 1.434 543 1.638 

Montagna 
ed  

Entroterra 
Totale 12.537 37.134 13.690 67.310 26.240 104.476 
Una e due stelle 621 2.370 955 4.976 1.563 7.314 
Tre stelle e RTA 10.551 18.023 16.474 72.187 27.025 90.210 
Quattro e cinque stelle 7.973 13.817 10.939 39.725 18.912 53.542 
Esercizi Complementari 1.030 3.865 6.075 62.601 7.105 66.467 

Ionio 

Totale 20.175 38.076 34.443 179.490 54.606 217.534 
Una e due stelle 3.826 8.758 4.268 10.177 8.094 18.935 
Tre stelle e RTA 27.753 53.372 22.919 51.939 50.673 105.311 
Quattro e cinque stelle 29.539 57.415 27.814 76.016 57.353 133.431 
Esercizi Complementari 3.199 18.214 5.850 38.668 9.049 56.883 

Tirreno 

Totale 64.318 137.759 60.853 176.801 125.171 314.561 
Una e due stelle 4.447 11.129 5.572 17.016 10.019 28.145 
Tre stelle e RTA 42.451 79.100 43.524 136.805 85.975 215.905 
Quattro e cinque stelle 45.737 100.458 47.587 167.076 93.324 267.534 
Esercizi Complementari 4.396 22.283 12.303 102.705 16.699 124.988 

Totale 

Totale 97.031 212.970 108.986 423.602 206.017 636.572 
   Bassa Stagione          Alta Stagione Anno Variazioni % 
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

Una e due stelle -100,0 -100,0 7,4 -12,0 -33,1 -31,0 
Tre stelle e RTA 9,1 5,2 3,1 10,4 6,0 8,4 
Quattro e cinque stelle 6,2 19,5 34,4 124,9 19,2 70,4 
Esercizi Complementari -2,9 -36,4 1,9 -6,5 0,4 -11,6 

Montagna 
ed  

Entroterra 
Totale 5,1 13,4 21,5 77,4 13,1 47,8 
Una e due stelle 2,1 -26,1 10,0 -7,0 5,9 -14,5 
Tre stelle e RTA 0,1 -5,6 0,9 -3,2 0,6 -3,7 
Quattro e cinque stelle 2,5 -8,3 -1,9 -8,0 -0,1 -8,1 
Esercizi Complementari 20,0 -55,9 -7,3 4,8 -4,1 -3,0 

Ionio 

Totale 2,0 -17,4 -1,3 -1,8 -0,1 -5,0 
Una e due stelle -7,0 9,1 -13,0 -19,7 -10,2 -8,6 
Tre stelle e RTA -6,5 -10,4 -12,1 -8,1 -9,1 -9,3 
Quattro e cinque stelle -6,8 -16,7 -5,8 -2,9 -6,3 -9,3 
Esercizi Complementari 16,3 15,1 5,4 9,7 9,0 11,4 

Tirreno 

Totale -5,8 -9,6 -7,9 -3,2 -6,8 -6,1 
Una e due stelle -9,9 -6,2 -8,6 -15,5 -9,2 -12,1 
Tre stelle e RTA -3,6 -8,0 -6,2 -4,0 -4,9 -5,5 
Quattro e cinque stelle -3,1 -7,3 0,7 15,8 -1,2 5,9 
Esercizi Complementari 16,3 -10,5 -1,3 6,4 2,8 2,9 

Totale 

Totale -2,9 -7,9 -2,9 5,0 -2,9 0,3 

Fonte: Elaborazioni su dati Sirdat 
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Tab.22. Stima del movimento dei clienti stranieri nelle strutture ricettive, per tipologia, stagione turi-
stica e area geografica, provincia di Reggio Calabria. Anno 2008. Variazioni percentuali 2008/2007 

   Bassa Stagione          Alta Stagione Anno  
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

Una e due stelle 0 0 10 52 14 75 
Tre stelle e RTA 294 646 2.229 3.023 2.523 3.669 
Quattro e cinque stelle 517 1.813 733 2.270 1.250 4.083 
Esercizi Complementari 58 98 145 280 203 379 

Montagna 
ed  

Entroterra 
Totale 869 2.558 3.117 5.626 3.991 8.207 
Una e due stelle 108 304 131 763 236 1.054 
Tre stelle e RTA 1.104 4.222 2.751 13.226 3.855 17.448 
Quattro e cinque stelle 1.504 3.823 2.194 7.690 3.698 11.513 
Esercizi Complementari 276 1.062 764 5.373 1.041 6.436 

Ionio 

Totale 2.993 9.412 5.841 27.053 8.830 36.452 
Una e due stelle 712 2.437 1.146 2.542 1.858 4.969 
Tre stelle e RTA 3.283 6.687 3.522 7.657 6.805 14.344 
Quattro e cinque stelle 2.961 6.606 4.364 11.292 7.325 17.898 
Esercizi Complementari 319 2.192 1.098 4.732 1.417 6.924 

Tirreno 

Totale 7.275 17.923 10.130 26.223 17.406 44.136 
Una e due stelle 821 2.741 1.288 3.358 2.109 6.099 
Tre stelle e RTA 4.681 11.556 8.502 23.907 13.183 35.463 
Quattro e cinque stelle 4.983 12.243 7.291 21.252 12.274 33.495 
Esercizi Complementari 654 3.353 2.008 10.386 2.662 13.739 

Totale 

Totale 11.139 29.893 19.089 58.903 30.228 88.796 
   Bassa Stagione          Alta Stagione Anno Variazioni % 
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

Una e due stelle -100,0 -100,0 -33,3 15,6 -39,1 15,4 
Tre stelle e RTA 16,2 -2,4 332,8 190,4 228,5 115,4 
Quattro e cinque stelle 37,5 -25,1 2,9 -60,0 14,9 -49,5 
Esercizi Complementari -12,1 -35,5 -28,9 -33,3 -24,8 -33,7 

Montagna 
ed  

Entroterra 
Totale 23,6 -21,4 115,6 -21,6 85,7 -21,3 
Una e due stelle 86,2 166,7 -19,1 18,5 7,3 39,1 
Tre stelle e RTA -20,6 -49,7 -19,0 -30,4 -19,5 -36,3 
Quattro e cinque stelle -56,7 -59,3 -47,5 -43,0 -51,7 -49,7 
Esercizi Complementari 54,2 17,5 -16,4 1,8 -4,8 4,1 

Ionio 

Totale -41,3 -50,0 -32,5 -29,6 -35,8 -36,3 
Una e due stelle -5,6 18,6 -6,8 -12,3 -6,3 0,3 
Tre stelle e RTA 0,3 6,4 -6,1 -1,5 -3,1 2,1 
Quattro e cinque stelle -25,6 -35,4 -16,8 -13,8 -20,6 -23,3 
Esercizi Complementari -8,9 6,7 34,7 15,5 21,6 12,6 

Tirreno 

Totale -13,0 -13,1 -8,2 -5,9 -10,3 -9,0 
Una e due stelle 0,1 25,2 -8,4 -6,4 -5,3 5,6 
Tre stelle e RTA -4,8 -24,7 11,0 -14,0 4,8 -17,8 
Quattro e cinque stelle -36,4 -44,4 -28,0 -34,2 -31,7 -38,3 
Esercizi Complementari 9,9 7,8 3,9 6,1 5,3 6,5 

Totale 

Totale -21,3 -30,0 -9,7 -19,8 -14,4 -23,5 

Fonte: Elaborazioni su dati Sirdat 
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Tab.23. Stima del movimento complessivo dei clienti nelle strutture ricettive, per tipologia, stagione 
turistica e area geografica, provincia di Vibo Valentia. Anno 2008. Variazioni percentuali 2008/2007 

   Bassa Stagione          Alta Stagione Anno  
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

Una e due stelle 0 0 0 0 0 0 
Tre stelle e RTA 2.446 5.497 5.872 31.630 8.319 37.127 
Quattro e cinque stelle 0 0 0 0 0 0 
Esercizi Complementari 0 0 0 0 0 0 

Montagna 
ed  

Entroterra 
Totale 2.446 5.497 5.872 31.630 8.319 37.127 
Una e due stelle 0 0 0 0 0 0 
Tre stelle e RTA 0 0 0 0 0 0 
Quattro e cinque stelle 0 0 0 0 0 0 
Esercizi Complementari 0 0 0 0 0 0 

Ionio 

Totale 0 0 0 0 0 0 
Una e due stelle 3.234 12.590 15.360 113.411 18.594 126.001 
Tre stelle e RTA 14.890 67.558 120.026 987.046 134.916 1.054.606 
Quattro e cinque stelle 25.230 70.102 84.749 593.576 109.979 663.678 
Esercizi Complementari 856 8.124 35.547 337.463 36.403 345.587 

Tirreno 

Totale 44.210 158.374 255.682 2.031.496 299.892 2.189.872 
Una e due stelle 3.234 12.590 15.360 113.411 18.594 126.001 
Tre stelle e RTA 17.338 73.057 125.899 1.018.678 143.237 1.091.735 
Quattro e cinque stelle 25.230 70.102 84.749 593.576 109.979 663.678 
Esercizi Complementari 856 8.124 35.547 337.463 36.403 345.587 

Totale 

Totale 46.658 163.873 261.555 2.063.128 308.213 2.227.001 
   Bassa Stagione          Alta Stagione Anno Variazioni % 
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

Una e due stelle -100,0 -100,0 -100,0 -100,0 -100,0 -100,0 
Tre stelle e RTA 11,5 -32,4 -2,5 -9,6 1,3 -13,9 
Quattro e cinque stelle 0,0 0,0 -100,0 -100,0 -100,0 -100,0 
Esercizi Complementari -100,0 -100,0 -100,0 -100,0 -100,0 -100,0 

Montagna 
ed  

Entroterra 
Totale 6,3 -35,0 -24,8 -33,3 -17,8 -33,5 
Una e due stelle 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
Tre stelle e RTA 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
Quattro e cinque stelle 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
Esercizi Complementari 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

Ionio 

Totale 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
Una e due stelle -18,1 -32,2 -5,8 -16,1 -8,2 -18,1 
Tre stelle e RTA 4,9 12,3 -1,3 -0,8 -0,6 0,0 
Quattro e cinque stelle -0,1 -8,8 0,8 -0,4 0,6 -1,3 
Esercizi Complementari 127,7 217,2 -2,4 -0,4 -1,1 1,2 

Tirreno 

Totale 1,0 0,2 -1,0 -1,6 -0,7 -1,5 
Una e due stelle -18,7 -32,4 -6,2 -16,5 -8,7 -18,4 
Tre stelle e RTA 5,8 7,0 -1,3 -1,1 -0,5 -0,6 
Quattro e cinque stelle -0,1 -8,8 -1,0 -2,1 -0,8 -2,9 
Esercizi Complementari 88,5 186,4 -2,9 -0,8 -1,8 0,8 

Totale 

Totale 1,2 -1,6 -1,7 -2,3 -1,3 -2,3 

Fonte: Elaborazioni su dati Sirdat 
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Tab.24. Stima del movimento dei clienti italiani nelle strutture ricettive, per tipologia, stagione turisti-
ca e area geografica, provincia di Vibo Valentia. Anno 2008. Variazioni percentuali 2008/2007 

   Bassa Stagione          Alta Stagione Anno  
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

Una e due stelle 0 0 0 0 0 0 
Tre stelle e RTA 2.304 4.952 5.593 29.971 7.897 34.923 
Quattro e cinque stelle 0 0 0 0 0 0 
Esercizi Complementari 0 0 0 0 0 0 

Montagna 
ed  

Entroterra 
Totale 2.304 4.952 5.593 29.971 7.897 34.923 
Una e due stelle 0 0 0 0 0 0 
Tre stelle e RTA 0 0 0 0 0 0 
Quattro e cinque stelle 0 0 0 0 0 0 
Esercizi Complementari 0 0 0 0 0 0 

Ionio 

Totale 0 0 0 0 0 0 
Una e due stelle 2.942 10.402 13.279 90.043 16.221 100.445 
Tre stelle e RTA 10.275 29.853 91.879 736.951 102.154 766.805 
Quattro e cinque stelle 19.186 38.728 47.485 311.350 66.671 350.078 
Esercizi Complementari 519 5.478 28.835 282.618 29.354 288.096 

Tirreno 

Totale 32.922 84.461 181.478 1.420.962 214.400 1.505.424 
Una e due stelle 2.942 10.402 13.279 90.043 16.221 100.445 
Tre stelle e RTA 12.580 34.806 97.472 766.923 110.052 801.729 
Quattro e cinque stelle 19.186 38.728 47.485 311.350 66.671 350.078 
Esercizi Complementari 519 5.478 28.835 282.618 29.354 288.096 

Totale 

Totale 35.227 89.414 187.071 1.450.934 222.298 1.540.348 
   Bassa Stagione          Alta Stagione Anno Variazioni % 
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

Una e due stelle -100,0 -100,0 -100,0 -100,0 -100,0 -100,0 
Tre stelle e RTA 9,5 -33,9 2,9 -4,6 4,7 -10,2 
Quattro e cinque stelle 0,0 0,0 -100,0 -100,0 -100,0 -100,0 
Esercizi Complementari -100,0 -100,0 -100,0 -100,0 -100,0 -100,0 

Montagna 
ed  

Entroterra 
Totale 4,8 -36,3 -21,9 -30,5 -15,6 -31,4 
Una e due stelle 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
Tre stelle e RTA 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
Quattro e cinque stelle 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
Esercizi Complementari 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

Ionio 

Totale 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
Una e due stelle -12,5 -20,8 -6,8 -20,9 -7,9 -20,9 
Tre stelle e RTA 1,2 2,4 0,6 -1,6 0,7 -1,5 
Quattro e cinque stelle -4,5 -13,9 3,0 -0,1 0,7 -1,8 
Esercizi Complementari 222,4 776,5 -1,2 0,6 0,0 2,3 

Tirreno 

Totale -2,5 -3,9 0,4 -2,4 -0,1 -2,5 
Una e due stelle -13,1 -21,0 -7,3 -21,2 -8,4 -21,2 
Tre stelle e RTA 2,6 -5,0 0,8 -1,7 1,0 -1,9 
Quattro e cinque stelle -4,5 -13,9 -0,2 -3,2 -1,5 -4,6 
Esercizi Complementari 125,7 526,8 -1,7 0,3 -0,7 1,9 

Totale 

Totale -2,1 -6,5 -0,5 -3,2 -0,7 -3,4 

Fonte: Elaborazioni su dati Sirdat 
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Tab.25. Stima del movimento dei clienti stranieri nelle strutture ricettive, per tipologia, stagione turi-
stica e area geografica, provincia di Vibo Valentia. Anno 2008. Variazioni percentuali 2008/2007 

   Bassa Stagione          Alta Stagione Anno  
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

Una e due stelle 0 0 0 0 0 0 
Tre stelle e RTA 142 545 279 1.659 422 2.204 
Quattro e cinque stelle 0 0 0 0 0 0 
Esercizi Complementari 0 0 0 0 0 0 

Montagna 
ed  

Entroterra 
Totale 142 545 279 1.659 422 2.204 
Una e due stelle 0 0 0 0 0 0 
Tre stelle e RTA 0 0 0 0 0 0 
Quattro e cinque stelle 0 0 0 0 0 0 
Esercizi Complementari 0 0 0 0 0 0 

Ionio 

Totale 0 0 0 0 0 0 
Una e due stelle 292 2.188 2.081 23.368 2.373 25.556 
Tre stelle e RTA 4.615 37.705 28.147 250.095 32.762 287.801 
Quattro e cinque stelle 6.044 31.374 37.264 282.226 43.308 313.600 
Esercizi Complementari 337 2.646 6.712 54.845 7.049 57.491 

Tirreno 

Totale 11.288 73.913 74.204 610.534 85.492 684.448 
Una e due stelle 292 2.188 2.081 23.368 2.373 25.556 
Tre stelle e RTA 4.758 38.251 28.427 251.755 33.185 290.006 
Quattro e cinque stelle 6.044 31.374 37.264 282.226 43.308 313.600 
Esercizi Complementari 337 2.646 6.712 54.845 7.049 57.491 

Totale 

Totale 11.431 74.459 74.484 612.194 85.915 686.653 
   Bassa Stagione          Alta Stagione Anno Variazioni % 
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

Una e due stelle -100,0 -100,0 -100,0 -100,0 -100,0 -100,0 
Tre stelle e RTA 61,4 -13,9 -52,3 -53,8 -37,3 -47,8 
Quattro e cinque stelle 0,0 0,0 -100,0 -100,0 -100,0 -100,0 
Esercizi Complementari -100,0 -100,0 -100,0 -100,0 -100,0 -100,0 

Montagna 
ed  

Entroterra 
Totale 36,5 -19,7 -57,4 -61,4 -44,4 -55,7 
Una e due stelle 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
Tre stelle e RTA 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
Quattro e cinque stelle 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
Esercizi Complementari 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

Ionio 

Totale 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
Una e due stelle -50,1 -59,9 1,6 9,1 -9,9 -4,9 
Tre stelle e RTA 14,2 21,7 -7,0 1,9 -4,5 4,1 
Quattro e cinque stelle 17,1 -1,5 -1,8 -0,7 0,4 -0,8 
Esercizi Complementari 56,7 36,7 -7,3 -5,3 -5,5 -4,0 

Tirreno 

Totale 12,8 5,3 -4,3 0,2 -2,3 0,7 
Una e due stelle -50,7 -60,0 1,0 8,9 -10,6 -5,1 
Tre stelle e RTA 15,3 21,0 -7,8 1,1 -5,1 3,3 
Quattro e cinque stelle 17,1 -1,5 -1,9 -0,9 0,4 -0,9 
Esercizi Complementari 50,4 34,8 -7,7 -5,7 -6,0 -4,4 

Totale 

Totale 13,1 5,0 -4,7 -0,2 -2,7 0,3 

Fonte: Elaborazioni su dati Sirdat 

 



 



II RIORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA TURI-
STICO: GLI STRUMENTI LEGISLATIVI 
Tommaso Loiero, Direttore Generale Dipartimento Turismo 

1. Premessa 
Nel complesso scenario economico della Calabria, il comparto turi-

stico assume rilievo di primaria importanza. Lo sviluppo del settore si 
traduce in una consistente crescita del movimento, con un incremento 
degli arrivi e delle presenze a un tasso medio annuo (tma) rispettiva-
mente del 5,3% e del 4,4%. Si tratta di valori assai superiori alla media 
di quelli nazionali e del Mezzogiorno. Le performance della regione ap-
paiono notevoli anche con riferimento a un più lungo periodo che va dal 
1995 al 2006.  

Un’attenta programmazione e la scelta di precise linee di indirizzo, 
con il supporto di un quadro normativo di riferimento, si rendono neces-
sarie per impostare e realizzare un insieme di progetti operativi in grado 
di superare alcuni punti critici: la scarsa incidenza della componente 
straniera; la quasi monovalenza del turismo balneare, seppure sono 
presenti altri turismi; l’eccessiva stagionalità dei movimenti (nel 2008 si 
concentra tra maggio e settembre l’87% delle presenze) e la ridotta inte-
grazione fra segmenti turistici diversi associata alla prevalenza di moda-
lità di fruizione tradizionali. 

Diventa, pertanto, opportuna una maggiore integrazione tra gli ope-
ratori, e tra gli stessi e gli enti pubblici, con l’attivazione di gruppi di inte-
resse o di consorzi in una logica di sistema integrato per uno sviluppo 
condiviso, avendo la consapevolezza che un territorio può essere presente 
nel mercato del turismo solo quando riesce a diventare un prodotto. 

L’immagine generale della Calabria è stata inficiata da avvenimenti 
che si collocano al di fuori della legalità, così come dall’inefficienza delle 
infrastrutture, ma è anche vero che è proprio l’appeal turistico della re-
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gione a determinarne un valore aggiunto. 
E’ importante, dunque, prevedere un progetto volto ad attrarre varie 

tipologie di turismo perché la scala delle preferenze dei clienti è diversa 
a seconda delle diverse provenienze: è in atto, infatti, una ridefinizione 
dei ruoli e anche delle tipologie fruite e in questo processo un ruolo de-
terminante lo stanno avendo sia il low cost, che internet. La Calabria, 
secondo le statistiche ufficiali, presenta poco appeal non solo per i turisti 
stranieri, ma anche per quelli del Centro Nord; è opportuno, quindi, ren-
dere operativa una programmazione indispensabile ad attrarre i diversi 
mercati. 

La programmazione delle risorse comunitarie 2007-2013 si differen-
zia volutamente da quella del periodo 2000-2006, essendosi rivelata 
troppo parcellizzata e senza un’efficace strategia d’insieme, per aver vo-
luto dare troppo ascolto alle esigenze locali. La volontà è quella di rea-
lizzare progetti in grado di incidere con efficacia su vaste aree territoriali. 

Il POR Calabria FESR 2007-2013 contiene le indicazioni strategiche 
volte a valorizzare ulteriormente la Calabria  quale destinazione turistica, 
consentendo una migliore e più ampia conoscenza del territorio e della 
gamma diversificata di prodotti disponibili. Allo stesso tempo, si intende 
consolidare l’obiettivo, attraverso azioni e attività innovative, di promuo-
vere e affermare il carattere di “Terra dell’ospitalità”, quale tratto distinti-
vo del nuovo brand regionale.  

La rinnovata consapevolezza della centralità rivestita dal turismo nel 
quadro complessivo dell’economia calabrese, ha indotto il legislatore 
all’emanazione della Legge 5 aprile 2008 n. 8 sul “Riordino 
dell’organizzazione turistica regionale”. 

La Regione intende, quindi, consolidare e innovare la propria azione 
in relazione ai compiti a essa affidati dalla vigente legislazione, con una 
gerarchia di obiettivi prefissati e in un contesto di sviluppo dell’economia 
regionale. 

Il testo legislativo si prefigge lo scopo di modernizzare le insufficienti 
disposizioni di settore, fornendo adeguati strumenti attuativi delle nuove 
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politiche di programmazione economica in campo turistico. 
Gli interventi normativi rispondono all’esigenza di superare le inutili 

lentezze causate dal precedente impianto legislativo, attraverso 
l’introduzione di disposizioni che privilegiano la creazione di forme ag-
gregative pubblico - private, finalizzate alla creazione di un prodotto turi-
stico innovativo e, soprattutto, rispondente alle mutate richieste del 
comparto.  

Nell’intento del legislatore, gli organismi nascenti dalla descritta si-
nergia tra pubblico e privato, consentiranno una partecipazione attiva di 
tutti i protagonisti del panorama turistico calabrese, fermo restando, in 
capo alla Regione, il dovere – potere di vigilanza sulle iniziative. 

Onde realizzare quella che si preannuncia come una svolta epocale 
nel settore turistico calabrese, il legislatore ha inteso incentivare attività 
propedeutiche al raggiungimento dell’incremento e dello sviluppo turisti-
co, attraverso la previsione di significative attività strategiche, quali la 
programmazione triennale, l’analisi dei mercati e la promozione delle ri-
sorse. 

Tale obiettivo subirà ulteriore impulso dalla creazione dei Sistemi 
Turistici Locali, i cui principi regolatori, già contenuti nella Legge costitu-
tiva (n. 135/2001), sono stati pienamente recepiti nella L/R n. 8/2008. 

Sul punto, appare utile sottolineare, che i S.T.L. costituiscono indub-
biamente uno strumento essenziale per la realizzazione di una pro-
grammazione partecipata, volta al potenziamento del prodotto, poiché 
consentono di coinvolgere le risorse turistiche in senso stretto (culturali, 
ambientali, etc.), le strutture che garantiscono la fruibilità all’utente e le 
imprese che erogano servizi (ristorazione, trasporti, etc.). 

Al riguardo, è evidente che solo l’utilizzo di una programmazione mi-
rata e sinergica può consentire di eliminare le disfunzioni del sistema, 
permettendo l’effettiva valorizzazione delle variegate e peculiari voca-
zioni turistiche presenti sul territorio calabrese. 

Detta prospettiva appare idonea al simultaneo raggiungimento di 
due scopi fondamentali: 
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• in primo luogo, consentirà la realizzazione di un’offerta turistica com-
petitiva, snella, capace di evolversi reggendo il passo della rapida 
trasformazione in atto nel mercato e in grado di rispondere pronta-
mente alle mutevoli esigenze dell’utente; 

• d’altro canto, il variato assetto delineato realizzerà il fattivo coinvol-
gimento di tutti i partecipanti al S.T.L., non solo in fase progettuale, 
quanto nell’intero iter realizzativo e gestionale del sistema medesi-
mo. 

2. I contenuti della L/R n. 8/2008 

2.1. Organizzazione territoriale1 
Le disposizioni contenute nel Capo I del primo Titolo definiscono 

preliminarmente i principi di ispirazione della Legge, evidenziandone le 
finalità e procedendo all’attribuzione delle funzioni esercitate, in ambito 
turistico, da Regione, Province e Comuni. 

Di particolare rilevanza appare il riconoscimento, operato dall’art. 1, 
comma 2, del “ruolo strategico del turismo quale sistema per lo sviluppo 
integrato di vocazioni e risorse presenti nel territorio della Calabria”, con 
precipua attenzione rivolta alla sostenibilità ambientale delle attività turi-
stiche e alla valorizzazione delle risorse ambientali, paesaggistiche e 
culturali della regione. 

Sin dalle prime battute, è dato cogliere l’intento innovativo della 
Legge in esame, la quale si propone di apportare sostegno a nuove for-
me di ricettività e servizi al turismo, riconoscendo la necessità di pro-
muovere analisi e studi del sistema regionale, anche attraverso la realiz-
zazione di sistemi informativi di supporto alla pianificazione del compar-
to. 

Significativa l’introduzione del diritto alla vacanza e al godimento del 
tempo libero di tutti i cittadini, emblematicamente affiancata alla dichia-
                                                 
 
1 Titolo I Capo I (articoli 1 e 2) 
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razione di intenti avente a oggetto il sostegno dell’insieme delle forme di 
turismo possibili, rivolte anche alla piena valorizzazione delle risorse re-
gionali e alla destagionalizzazione dei flussi. 

2.2. Programmazione regionale2 
Per dare attuazione ai principi appena richiamati, il legislatore ha 

previsto che la Giunta Regionale dovrà elaborare, anche sulla base dei 
Piani e dei Progetti proposti dai Sistemi Turistici Locali, un Piano di Svi-
luppo Turistico Sostenibile sulla base di un Piano di Marketing, avente 
come obiettivo la realizzazione di un sensibile accrescimento della com-
petitività nazionale e internazionale delle destinazioni turistiche calabre-
si.  

Il medesimo Piano dovrà, poi, contenere una previsione strategica 
che consenta l’individuazione di azioni volte al miglioramento della com-
petitività e della sostenibilità ambientali. 

In tale prospettiva, il Piano di Sviluppo, partendo dall’analisi dello 
stato e delle tendenze in atto nell’offerta turistica, dovrà definire le aree 
di prodotto maggiormente attrattive, le azioni necessarie per migliorare 
l’accessibilità e la fruibilità delle aree, gli itinerari tematici, gli orientamen-
ti per finalizzare il sistema degli incentivi alle imprese turistiche, il poten-
ziamento di imprese di servizi oltre ai criteri per la realizzazione di un si-
stema di contabilità ambientale. 

Significativa pare, poi, la realizzazione di iniziative a carattere sporti-
vo a bassissimo impatto ambientale, tutte in stretta connessione con le 
peculiarità della Calabria. 

L’elemento di maggiore innovazione nella L/R n. 8/2008 risiede nel 
recepimento dei Sistemi Turisti Locali3, istituiti dall’articolo 5 comma 3 
della Legge 29 marzo 2001 n. 135, di riforma della legislazione naziona-
le del turismo. 
                                                 
 
2 Capo II ( articoli 3-12) 
3 Cfr. Capitolo III Legislazione turistica 
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Detti organismi, che verranno coordinati dal Comitato Istituzionale 
per le Politiche Turistiche, nascono dall’aggregazione di soggetti pubblici 
e privati rappresentativi del settore, i quali operano al fine di sviluppare 
la filiera economica turistica, attraverso la realizzazione di iniziative di 
promozione e valorizzazione dei territori, nonché di qualificazione e in-
novazione dei prodotti e del sistema integrato di offerta turistica. 

Sicuro impatto positivo deve riconoscersi al Marchio di Qualità Re-
gionale, individuato quale strumento di promozione atto a creare, in am-
bito turistico, una rete di servizi pubblici e privati omogenei, coordinati, 
complementari e non sovrapponibili. 

Al fine di riconoscere i distintivi tratti territoriali, si è prevista, inoltre, 
l’introduzione un numero limitato di marchi che la Regione potrà ricono-
scere, di concerto con i S.T.L., in favore delle zone più significative. 

Particolare importanza assume anche la previsione di un Sistema 
Informativo Turistico, struttura destinata all’acquisizione, produzione ed 
elaborazione dei dati di informazione, finalizzati alla conoscenza del si-
stema turistico calabrese e al conseguimento degli obiettivi di sviluppo 
del comparto. In ciò, risiede l’attenzione rivolta dal legislatore a dare im-
portanza al fenomeno turistico secondo una veste tipicamente scientifi-
ca, indispensabile per una più approfondita conoscenza del settore al fi-
ne di programmarne gli interventi futuri. 

Si sottolinea, poi, come il legislatore regionale abbia mostrato parti-
colare attenzione nei confronti dell’utente finale, recependo l’importante 
strumento di garanzia, già introdotto dall’art. 4 della Legge n. 135/2001, 
costituito dalla Carta dei Diritti del Turista4 che offrirà un’adeguata infor-
mativa circa i diritti del visitatore, fornendo tutela in caso di disservizi 
conseguenti a carenze ovvero omissioni nell’erogazione di prestazioni 
del settore. Un’altra novità assoluta per la Calabria è la creazione 

                                                 
 
4 Scopo fondamentale quello di portare a conoscenza di tutti gli utenti le indicazioni turistiche proprie 
della Regione, anche al fine di rendere riconoscibile il Sistema Turistico Regionale. 
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dell’Albergo Diffuso5. 

2.3. Programmazione provinciale6. 
La Legge ha coinvolto anche le funzioni turistiche delegate alle Pro-

vince, che non potevano restare estranee a un mutamento profondo, 
anche ove si consideri che alle stesse spettano non solo i poteri conferiti 
dalla Legge n. 34, ma anche inedite funzioni demandate dalle Legge 
8/2008. 

Attualmente, infatti, le Province ricoprono un importante ruolo di 
programmazione attinente all’accoglienza del turista, alla promozione di 
singole località e dei prodotti tipici, oltre all’istituzione di IAT, con specifi-
ci compiti di informazione turistica, raccolta e trasmissione al Sistema in-
formativo turistico dei dati relativi alle presenze del settore. 

A ciò si aggiunga, poi, la gestione delle pro loco (organismi che pure 
hanno trovato riconoscimento nella Regione), le quali dovranno unifor-
marsi al regolamento provinciale, con l’obbligo di iscriversi presso un al-
bo appositamente creato. 

2.4. Produzione, Organizzazione ed intermediazione di pacchetti turi-
stici7 

Le agenzie di viaggio rappresentano componenti fondamentali del 
mondo dell’intermediazione, curando la vendita e la gestione di pacchetti 
turistici, oltre l’assistenza e l’accoglienza dei visitatori. 

Al riguardo, la Legge n. 8/2008 sposta le competenze relative alla 
concessione e all’autorizzazione necessaria per l’apertura di un’agenzia 
e alla gestione dell’esame di direttore tecnico dalla Regione alla Provin-
cia, introducendo uno specifico albo dei direttori.  

La novità di maggior rilievo appare la previsione della possibilità di 

                                                 
 
5 Cfr. Capitolo III Legislazione turistica 
6 Capo III (articoli 13-16) 
7 Capo IV (articoli 17-30) 
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ricorrere a Commissioni Arbitrali e Conciliative per la risoluzione di con-
troversie insorte fra imprese di agenzie di viaggio e i loro utenti, cui si 
potrà far ricorso anche attraverso l’impulso delle Province, delle asso-
ciazioni di consumatori e delle associazioni di categoria, in ciò dando 
concreta attuazione alla sensibilità già manifestata dal legislatore alle e-
sigenze e ai diritti del turista. 

2.5. Professioni turistiche8 
Nell’ultimo Capo, trovano spazio le disposizioni relative alla discipli-

na delle categorie di professioni turistiche, anch’esse soggette alla nuo-
va regolamentazione provinciale. Al riguardo preme chiarire che, per ciò 
che attiene la disciplina del direttore d’albergo nulla è mutato rispetto al-
la Legge 10 aprile 1995 n.14. 

                                                 
 
8 Capo V 



III IL SISTEMA TURISTICO LOCALE. NUOVO 
STRUMENTO DI PROGRAMMAZIONE E NUOVA 
SFIDA DEMOCRATICA PER IL PROGRESSO 
DELLA CALABRIA. 
Mario Bolognari, consulente dell’Assessorato al Turismo 

La capacità di attrarre nuovi flussi turistici è legata a molteplici fatto-
ri, relativi sia alla destinazione locale, sia al quadro globale. E’ evidente 
che quest’ultimo non possa essere governato dagli enti locali, poiché 
comprende le contingenze finanziarie ed economiche, lo stato delle re-
lazioni internazionali e i processi di pace e di sicurezza, il costo delle 
materie prime e del lavoro. Pertanto, la Regione Calabria si sta concen-
trando maggiormente sulla possibilità di incidere sulle condizioni del suo 
territorio, che, invece, dipendono molto, se non esclusivamente, dalla 
sua capacità di innovazione e adeguamento agli standard internazionali. 

In questo ambito sono apparse preliminari le questioni istituzionali, 
cioè quelle che definiscono il quadro degli strumenti attraverso i quali 
svolgere una politica per il turismo sostenibile in Calabria. Tra le diverse 
iniziative che sono in corso, alcune delle quali presentate in questo vo-
lume, ci sembra utile affrontare il tema della novità istituzionale e orga-
nizzativa introdotta con la costituzione dei Sistemi Turistici Locali. 

1. Cos’è un STL 
Com’è noto, questa è una novità introdotta con l’articolo 5 della leg-

ge quadro nazionale sul turismo, la n°135 del 29 marzo 2001, che ha 
avuto un richiamo e una specificazione nella legge regionale n. 8 del 
2008. L’articolo 6 della legge regionale definisce questi strumenti come 
“aggregazioni di soggetti pubblici e privati” e l’articolo 7 indica le sue 
funzioni, che possono essere riassunte in un progetto di sviluppo del tu-
rismo sostenibile. Poiché la prima delle caratteristiche della sostenibilità 
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è l’adesione della popolazione al processo di sviluppo, a partire dalle e-
sigenze locali e non dai modelli estranei ed eterodiretti, il Sistema Turi-
stico Locale va inteso come strumento democratico per la soluzione dei 
problemi sociali dei territori, che vogliono scommettere sul turismo. 

L’articolo 6, inoltre, attribuisce alla Provincia il compito di promuove-
re i STL, ma il “coinvolgimento attivo” deve riguardare tutto il quadro isti-
tuzionale locale e tutto il sistema delle imprese private. Quindi, non sia-
mo di fronte a un nuovo ente locale o a una sorta di unione di comuni, 
ma di fronte a un soggetto capace di recepire le istanze dell’economia 
locale e di innervare le aziende con una politica di programmazione 
concertata e decentrata. Insomma, la chiave sta nell’integrazione del 
pubblico e del privato, spesso concepiti come mondi inconciliabili, ma 
nella cui sinergia risiede ogni possibilità di sviluppo territoriale. 

2. Linee di indirizzo 
Nell’intento di fornire un modello unitario nell’ambito della Regione 

Calabria e procedure snelle ed efficaci, l’Assessorato al Turismo ha ela-
borato delle linee di indirizzo per il riconoscimento dei STL. Sul piano 
politico era necessario evitare di ripetere esperienze che si sono rivelate 
negative in altre parti d’Italia, così come riprodurre modelli di STL estra-
nei alle esigenze e alle condizioni calabresi. 

La riflessione, pertanto, è stata approfondita, senza per questo dive-
nire fine a se stessa e quindi bloccante. Gli uffici e la Direzione del Di-
partimento al Turismo, i dirigenti di altri dipartimenti, il Comitato Istituzio-
nale per le politiche turistiche, con la costante sollecitazione e attenzione 
dell’Assessore Guagliardi, hanno lavorato intensamente per varare le 
“Linee di indirizzo per il riconoscimento dei Sistemi Turistici Locali”. 
L’obiettivo principale è dotare i territori dei STL e attivare l’erogazione 
dei finanziamenti entro il 2009. La tempistica posta in essere è, in que-
sto senso, molto rigida e non consente lungaggini e differimenti. 
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3. Tempi brevi per il riconoscimento 
Dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria 

vengono concessi quarantacinque giorni per la costituzione dei STL at-
traverso un protocollo d’intesa e la formulazione di un programma di 
massima contenente gli obiettivi e le finalità. Una fase, questa, che deve 
favorire l’aggregazione degli enti pubblici e delle aziende private per in-
trodurre una nuova cultura della gestione delle politiche turistiche: 
l‘iniziativa pubblica deve completare, accompagnare e migliorare 
l’imprenditorialità e questa deve sapersi mettere in rete con tutto il resto 
delle risorse e delle potenzialità del territorio. Infatti, non è più possibile 
procedere in ordine sparso e alimentare un’improbabile competizione in-
terna; è necessario integrare le forze e dare vita a un prodotto turistico 
che sia in grado di competere sul mercato nazionale e internazionale. 
Servizi al cliente, servizi alle imprese, infrastrutture pubbliche e strutture 
ricettive, della ristorazione e del tempo libero devono, tutti insieme e 
contemporaneamente, produrre un’offerta di qualità e commercialmente 
competitiva. 

Altri quarantacinque giorni vengono riservati alla Regione per 
l’esame delle domande di riconoscimento e per la loro evasione. 

4. Seconda fase e Piani di azione 
Il riconoscimento da parte della Regione dei STL consente di passa-

re alla seconda fase: essa consentirà loro di scegliere la forma giuridica 
definitiva (società consortile, per azioni o altro), compatibile con le nor-
me che regolano i fondi da erogare. Anche questa operazione non deve 
essere troppo lunga perché soltanto con la forma giuridica definitiva, i 
STL potranno formulare i Piani di azione triennali in base a un apposito 
bando dedicato, che la Regione emanerà a valere sulle risorse del POR 
Calabria FESR 2007-2013, del POR Calabria FSE 2007-2013 e del PAR 
Calabria FAS 2007-2013. Le linee di indirizzo indicano le opere e i servi-
zi che possono rientrare nelle previsioni dei Piani di azione triennali e ri-
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guardano l’ambiente, lo sport, i beni culturali e i prodotti strettamente tu-
ristici. 

Guardando a questo obiettivo, che mette a disposizione dei territori 
tre annualità della programmazione regionale 2007-2013, è importante 
che gli enti locali e le aziende private, fin dalla primissima fase di avvio 
della concertazione, diano vita a STL con le giuste caratteristiche. 

5. Quali dimensioni e criteri per la costituzione 
La prima caratteristica importante è la dimensione dei STL. La legge 

nazionale, così come quella regionale, parla di grandi dimensioni, persi-
no interregionali. Nell’ottica della Regione Calabria, si è deciso di indica-
re nel territorio provinciale la dimensione che non ha bisogno di ulteriori 
verifiche. Pertanto, un STL per provincia è garantito, qualsiasi sia la sua 
dimensione territoriale, la sua popolazione o la consistenza del suo turi-
smo, espresso in presenze turistiche oppure in posti-letto. E’ del tutto e-
vidente che, in questo caso, nessun ente pubblico, tra quelli indicati nel-
le Linee di indirizzo(provincia, comuni, università, comunità montane, 
ecc.), così come nessuna azienda privata del settore, possa essere e-
sclusa dall’adesione al STL. Eventuali esclusioni arbitrarie saranno rivi-
ste in sede regionale nella fase di interlocuzione, prima del riconosci-
mento. 

Nel caso in cui nell’ambito di una provincia, per iniziativa 
dell’Amministrazione provinciale stessa o per iniziativa di altri soggetti, 
venga avviata la procedura per formulare la domanda di riconoscimento 
da parte di due o più STL, ciascuno di essi dovrà rispondere alle dimen-
sioni indicate nelle Linee di indirizzo: nei territori dei comuni aderenti de-
ve essere stato totalizzato nel 2007 almeno il 10 per cento delle presen-
ze turistiche regionali oppure devono essere presenti al 31 dicembre del 
2007 il 10 per cento dei posti-letto dell’intera Regione. 

Questa seconda possibilità consente la libera aggregazione delle 
realtà locali, ma salva il principio che vuole i STL prodotti integrati e 
complessi e non micro strutture prive di mercato. 
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Infine, le Linee di indirizzo individuano anche una terza possibilità. E‟ 

previsto, infatti, che in deroga ai criteri esposti in precedenza, la Giunta 

regionale possa riconoscere STL, anche non caratterizzati da continuità 

territoriale, che per identità culturale e linguistica, valorizzazione 

dell‟ambiente naturale, competitività economica, ampia partecipazione di 

soggetti privati  e qualità del piano strategico, rappresentino un‟offerta 

turistica di eccellenza. 

Naturalmente, il ricorso a questa deroga deve essere intesa in via 

del tutto eccezionale. Le idee progettuali di questo tipo devono avere ri-

lievo internazionale e devono costituire un valore aggiunto all‟offerta tu-

ristica regionale. 

6. Scelta politico-culturale contenuta nei STL 

Nelle intenzioni della Regione l‟attuazione di questa parte della leg-

ge regionale sul turismo assume un significato strategico. Infatti, nessu-

na riforma e nessuno sviluppo è immaginabile senza una condivisione 

dal basso di obiettivi organizzativi, economici e sociali. Immaginare i 

STL come pura ingegneria istituzionale sarebbe un errore, che nulla ag-

giungerebbe alle attuali potenzialità turistiche della Regione. Esperienze 

italiane e straniere a questo riguardo hanno ampiamente dimostrato che 

il turismo non può essere giustapposto alle precedenti strutture produtti-

ve oppure aggiunto alle esistenti attività. Esso deve nascere da un‟ esi-

genza locale, diventare parte integrante con l‟agricoltura, l‟artigianato, la 

piccola e media industria manifatturiera, il sistema dei servizi e la qualità 

complessiva della vita nel contesto territoriale interessato. Inoltre, il fatto-

re umano, sia sotto la forma del lavoro, sia sotto la forma della cultura 

tradizionale, è parte integrante del prodotto turistico. Ma c‟è di più. Le 

condizioni civili di vita della popolazione locale devono essere tali da 

rendere evidente che la società ospitante è positiva, accogliente e sere-

na. In definitiva, i turisti vanno dove le persone vivono bene, dove ci so-

no scuole, ospedali, acqua, pulizia, parcheggi, silenzio, verde, natura e 

cultura. Le destinazioni turistiche devono essere accoglienti intanto per i 
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loro residenti; e, se saranno tali, potranno diventarlo anche per i visitato-

ri. 

Quindi, il STL deve essere costituito per mettere in rete tutte le risor-

se disponibili sul territorio, tutti i servizi e tutte le infrastrutture. Ma anche 

per mettere in rete le volontà, le aspirazioni, i progetti delle comunità lo-

cali. Ci vuole, cioè, una grande spinta e una grande mobilitazione. Inol-

tre, il STL deve pensare di modificare sensibilmente la cultura 

dell‟accoglienza e spingere i cittadini a comportamenti conseguenti in 

tema di rispetto dell‟ambiente, di tutela dei beni culturali, di erogazione di 

servizi efficienti e di attenzione al decoro dei centri abitati. 

C‟è quindi una finalità gestionale, ma anche una finalità programma-

tica da interpretare con fantasia e coraggio. Solo così si farà il bene del 

settore economico più direttamente legato ai flussi turistici, ma anche di 

quei settori che possono essere positivamente influenzati da una pro-

pensione al consumo che proviene dall‟esterno. 

Si tratta comunque di una fase di sperimentazione e di sfida corag-

giosa. Alla fine del triennio di attuazione dei Piani di azione saranno tira-

te le somme. Ma certamente molto di quel bilancio dipenderà da ciò che 

nel corso del 2009 sarà stato predisposto e programmato. 

disposto e programmato. stato predisposto e programmato. 



IV L’ALBERGO DIFFUSO: RIQUALIFICAZIONE 
DELL’OFFERTA 

Rocco Tassone, consulente dell’Assessorato al Turismo 

Il Consiglio regionale della Calabria ha approvato con legge regiona-

le n°8 del 05/4/2008 il “Riordino dell’organizzazione turistica regionale”.  

Si tratta di un provvedimento che tenta di configurarsi come una “legge 

quadro”, avendo abolito una serie di leggi regionali approvate tra il 1973 

e il 1995, che avevano contribuito  alla formazione di un groviglio norma-

tivo caratterizzato dalla problematica applicabilità.  

Tra le altre cose, la legge in esame, all’art.12, introduce le norme 

generali relative all’albergo diffuso, recitando testualmente: < 1. La Re-

gione, al fine di realizzare un sistema di accoglienza e di permanenza ri-

volto ad una domanda interessata a soggiornare in un contesto urbano 

di pregio a contatto con i residenti, assume il modello dell’albergo diffuso 

quale strumento di sviluppo basato sulla riqualificazione urbana, sul re-

cupero del patrimonio edilizio esistente e teso a valorizzare la tradizione 

dell’ospitalità. - 2. E’ definito Albergo diffuso una struttura ricettiva unita-

ria, situata nei centri storici, le cui componenti possono essere dislocate 

in edifici diversi, vicini tra loro, e con servizi di bar, ristorazione, sala TV 

preferibilmente ubicati nello stesso stabile dov’è localizzata la reception. 

- 3. L’albergo diffuso può assumere un tema distintivo che ne caratterizzi 

la proposta ospitale. - 4. La Regione incentiva la realizzazione 

dell’Albergo diffuso nei centri storici. - 5. La Giunta regionale, entro 60 

giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con apposito 

regolamento e previa acquisizione del parere della Commissione per-

manente, disciplina gli standard qualitativi e quantitativi dell’Albergo dif-

fuso>. 

Nel panorama italiano, gli alberghi diffusi rappresentano una propo-

sta ospitale  innovativa, rivolta a una particolare fascia di utenza che 
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comincia ad affacciarsi con determinazione sul mercato. Fruitore è, infat-

ti, una nuova tipologia di turista alla ricerca di esperienze autentiche e di 

mete e formule non “massificate”. Si tratta di una domanda in via di cre-

scita nel corso degli ultimi anni, a cui può essere data risposta sfruttando 

un sistema di offerta caratterizzato dalla forte presenza nel nostro Paese 

di piccoli centri (in molti casi in via di progressivo spopolamento, a forte 

emigrazione, etc.), connotati dalla presenza di un patrimonio immobiliare 

di pregio, spesso abbandonato. A questa nuova domanda il sistema 

dell’offerta ha iniziato a dare risposte assai variegate, tra le quali appun-

to  l’albergo diffuso. In sintesi si tratta di un albergo orizzontale che na-

sce mettendo a sistema strutture preesistenti e organizzandole in modo 

tale da poter offrire a tutti gli ospiti servizi di natura alberghiera. Non è 

dunque una semplice rete di appartamenti, ma un vero e proprio alber-

go, di sapore autentico, che può contribuire a svolgere una funzione di 

rivitalizzazione dei centri storici e che permette agli ospiti di sentirsi non 

turisti, ma veri e propri “residenti temporanei”. 

Di fronte alla necessità di rafforzare e mettere in rete le varie iniziati-

ve imprenditoriali avviate nel paese, è stata costituita ad agosto 2006 

l’ADI (Associazione Nazionale Alberghi Diffusi Italiani). L’associazione 

raccoglie i gestori di alberghi diffusi “doc” localizzati in varie regioni ita-

liane e si pone l’obiettivo di sostenere e valorizzare questa formula an-

che attraverso il confronto con tutte le istituzioni locali, regionali e nazio-

nali. Una ricognizione sul mercato italiano ne ha fatto emergere 

l’interesse e l’attenzione, oltre che sul versante del mercato turistico fina-

le, anche da parte di potenziali investitori, sia nazionali che esteri, non 

esclusi i fondi immobiliari. E’ un tema quindi divenuto interessante anche 

sul fronte delle politiche volte all’attrazione di investimenti. Tale interesse 

è stato verificato dall’ADI nel corso di varie occasioni di incontro con gli 

operatori, in particolare nel corso di talune fiere. 

Tenuto conto di questo contesto nazionale, la Regione Calabria ha 

iniziato a dare risposte concrete tra cui la prima è stata quella di avviare 

l’introduzione di specifiche norme di settore. 
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In ottemperanza all’art.12 della legge regionale 8/’08, è stato appro-

vato dal Consiglio regionale il regolamento che disciplina gli standard 

qualitativi e quantitativi dell’albergo diffuso. 

I contenuti salienti del regolamento sono i seguenti. 

In primo luogo il regolamento approvato procede alla definizione ti-

pologica dell’albergo diffuso: possono assumere tale denominazione le 

strutture caratterizzate dalla centralizzazione in un unico stabile 

dell’ufficio ricevimento e delle sale di uso comune, ma con dislocazione 

delle unità abitative in uno o più stabili purchè ubicati nel centro storico 

del comune  a una distanza non superiore a 300 metri in linea d’aria e 

400 metri pedonali dall’edificio nel quale sono ubicati i servizi principali. 

Una piccola percentuale di unità abitative può essere collocata anche al 

di fuori del centro storico purchè entro la fascia di 50 metri dalla perime-

trazione dello stesso. 

Molto importanti sono i requisiti gestionali richiesti. Il regolamento 

prescrive che l’esercizio di albergo diffuso debba essere condotto in 

forma imprenditoriale e la gestione deve fare capo ad un unico soggetto 

giuridico che è titolare dell’autorizzazione amministrativa e assume la 

responsabilità della conduzione. 

La capacità ricettiva minima deve essere di almeno 30 posti letto 

complessivi. 

Contestualmente all’intervento normativo, l’Assessorato al Turismo 

della Regione Calabria sta lavorando per dare risposte, in termini pro-

grammatici e operativi, alle esigenze di rafforzamento e diffusione di 

questo particolare segmento di mercato. L’obiettivo di fondo di una pro-

posta programmatica sul tema delle forme innovative di ospitalità e 

quindi dell’albergo diffuso consiste nel sostenere, ai vari livelli, lo svilup-

po  dell’ospitalità diffusa incentrata su una offerta ricettiva localizzata nei 

piccoli centri storici di pregio e nei borghi, ma soprattutto in grado di ca-

ratterizzarsi per l’originalità e per la capacità di integrare l’intera offerta di 

beni, servizi e attrattori storici, ambientali e culturali presenti sul territo-

rio. E’ in quest’ottica che si inquadra la Linea di intervento 5.3.2.3 del 
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Programma Operativo Regionale della Calabria per il periodo  

2007/2013, “Azioni per la qualificazione, il potenziamento e l’innovazione 

dei sistemi di ospitalità delle Destinazioni Turistiche Regionali”. Tra le al-

tre cose essa prevede interventi per la realizzazione di nuova ricettività 

di alta qualità all’interno delle Destinazioni Turistiche Regionali attraver-

so la valorizzazione del patrimonio storico e architettonico pubblico e 

privato di eccellenza già esistente. Si fa riferimento prioritariamente al 

patrimonio costituito dal sistema dei castelli e delle fortificazioni costiere, 

dai centri storici e dai borghi di eccellenza della regione. Prevede inoltre 

interventi per la promozione, diffusione e realizzazione di forme innova-

tive di ospitalità, che valorizzino il patrimonio edilizio esistente nelle aree 

interne, nei borghi rurali e costieri. Si fa riferimento in particolare agli al-

berghi diffusi nei centri storici, nei borghi rurali e nei borghi marinari, alla 

realizzazione di una rete di prima ospitalità diffusa sul territorio regiona-

le, che deve costituire un punto unico, fortemente caratterizzato e facil-

mente riconoscibile, per la fornitura di un insieme di servizi per il turista: 

accoglienza, ricettività, punto di informazione turistica e culturale, empo-

rio di prodotti calabresi legati al territorio e punto di degustazione. 

Quanto precede costituisce l’azione concreta che potrà essere im-

plementata a sostegno di concreti interventi di creazione di alberghi dif-

fusi. Altre possibili Linee di intervento per l’affermazione di queste nuove 

formule potranno essere  implementate attraverso l’operatività dei Si-

stemi Turistici Locali in accordo con  gli operatori del settore e le loro as-

sociazioni di rappresentanza. In tal senso sono stati raccolti alcuni sug-

gerimenti per possibili azioni che di seguito vengono elencati: 

 iniziative di supporto per la qualificazione e la tipizzazione di queste 

nuove formule di offerta e per la definizione di normative e classifi-

cazioni specifiche omogenee sul territorio nazionale (al momento 

hanno legiferato solo poche regioni, peraltro in modo difforme, e non 

esiste la tipologia dell’albergo diffuso nella classificazione nazionale 

delle strutture turistiche);  
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 azioni di accompagnamento e di assistenza tecnica a scala territoria-

le per la costruzione di un prodotto “Borghi” e di un sistema di offerta 

integrato e a rete;  

 interventi di supporto sul versante della definizione e selezione di 

modalità realizzative degli interventi che vedano la collaborazione e 

il concorso tra pubblico e privato;  

 interventi rivolti alla Pubblica Amministrazione locale per il migliora-

mento dei processi autorizzativi e decisionali inerenti gli interventi di 

recupero dei centri storici e gli interventi infrastrutturali di supporto a 

quelli privati;  

 iniziative volte all’integrazione, nell’ambito di tale progettualità e delle 

politiche formative (per esempio una Scuola Internazionale di Spe-

cializzazione in albergo diffuso);  

 interventi per la promozione dell’offerta e di raccordo con l’offerta dei 

tour operator; 

 azioni specifiche finalizzate all’attrazione di investimenti e al marke-

ting territoriale anche in raccordo con le iniziative di attrazione di in-

vestimenti a livello nazionale. 

Le precedenti Linee di intervento, in larga misura previste nell’Asse 

V del POR, potranno essere meglio precisate nel corso della stesura del 

Piano Regionale di Sviluppo Turistico Sostenibile, previsto dall’art. 3 del-

la legge di riordino, strumento che l’Assessorato al Turismo intende por-

tare all’approvazione prima dell’estate 2009. 



 



V LA MOBILITÀ 

Teresa Gentile  

1. Premessa 

L’attrattività turistica di una località è data da diversi fattori: costi, 

qualità dei servizi offerti, fruibilità delle risorse, incidenza della criminali-

tà, conoscenza delle lingue da parte degli operatori turistici ed efficienza 

dei trasporti pubblici. Questi fattori, considerati singolarmente, diventano 

indicatori economici - infrastrutturali, il cui raffronto, con riferimento a di-

verse destinazioni turistiche, è determinante per comprendere la perce-

zione di una meta e la relativa valutazione da parte dei viaggiatori. Se-

condo l’analisi del Centro Studi Sintesi su dati Ubs, l’Italia vanta nume-

rose attrattive naturali, culturali e artistiche, ma risulta debole per dota-

zioni di infrastrutture, per conoscenza di lingue straniere da parte degli 

operatori, per costi dei servizi offerti pubblici e privati1; la Grecia e la 

Spagna sono preferite per l’accessibilità dei costi, la minore tassazione 

dei servizi e la sicurezza; la Francia e l’Inghilterra, seppure a fronte di 

costi più elevati, vantano una buona dotazione di servizi e infrastrutture.  

Occorre sottolineare che una breve permanenza deve essere fruita 

al meglio e consentire un facile ritorno. L’Italia, in questo senso, risulta 

poco competitiva per i costi elevati e l’inaffidabilità dei servizi erogati, la 

frequenza di scioperi nel trasporto pubblico e la frequente precarietà del-

la rete stradale scoraggiano la scelta verso il nostro Paese. 

La situazione peggiora se questi fattori vengono contestualizzati e 

analizzati con riferimento al territorio regionale. Se non è possibile ab-

bassare i costi e renderli competitivi con gli altri Paesi europei, bisogna 

allora puntare su un miglioramento dei servizi a iniziare da quelli relativi 

                                                 

 
1 “L’Italia viene percepita come una meta elitaria, infatti, le camere in hotel hanno prezzi più alti degli 
altri Paesi” indagine UBS. 
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alla mobilità. 

2. Il ruolo delle infrastrutture 

Nel 2008 il settore dei trasporti e, in particolare, quello aereo ha su-

bito diversi cambiamenti: dal prezzo del greggio molto alto - che ha co-

stretto le compagnie aeree ad aumentare i prezzi dei servizi, a tagliare 

sui diversi capitoli di spesa, a rinviare le acquisizioni di nuove flotte e rot-

te, con un conseguente crollo dei consumi - alla crisi dei mercati finan-

ziari che ha coinvolto l'economia reale con gravi conseguenze in tutti i 

comparti2. 

In Italia, a questa situazione di emergenza, si è aggiunto anche il 

caso della compagnia aerea di bandiera Alitalia-CAI3.  

A livello europeo, tutte le compagnie aeree si trovano a dover affron-

tare la concorrenza dei trasporti ferroviari che, con lo svilupparsi dei 

nuovi sistemi di treni ad alta velocità, nel breve e medio periodo saranno 

coperte molte capitali e grandi città. Per il 2010 è prevista l’apertura del-

la gara d'appalto per il traffico internazionale di passeggeri su rotaia 

nell'Unione Europea.  

Il servizio ferroviario sarà, dunque, il nuovo rivale del trasporto ae-

reo4, potendo puntare su molti aspetti competitivi quali il costo meno o-

neroso del biglietto e la comodità di utilizzo del mezzo stesso, soprattut-

to in Italia, infatti, le stazioni centrali sono situate nel cuore delle città, 

mentre gli aeroporti sono spesso lontani, difficili da raggiungere e privi di 

una rete di collegamento veloce e affidabile. L'alta velocità ferroviaria ef-

                                                 

 
2 I vettori d'oltreoceano hanno iniziato ad adottare diversi sistemi per risollevarsi, guardando alle 

strategie delle compagnie low-cost. 
3 Tra le conseguenze ci sono la riduzione delle rotte: saranno settanta, delle quali 47 internazionali, 

quasi tutte da Fiumicino; la quota del mercato domestico però salirà al 56% grazie alla fusione con 

AirOne. Altri effetti pratici qualche aumento del prezzo del biglietto, la cessazione del servizio cargo 

di Alitalia da Malpensa e non per ultimo la difficile situazione del personale. 
4 Trenitalia punta sulla tratta Milano – Roma, l’Air France-Klm progetta insieme al gruppo Veolia 

Trasporti di lanciare un proprio servizio di treni TGV per collegare direttamente i propri hub (Parigi 

Charles de Gaulle a Amsterdam) con alcune destinazioni internazionali come Francoforte, Bruxelles 

e Nizza. 



 NoNn Nono Rapporto sul turismo in Calabria  

 
75 

ficiente ha già costretto le compagnie aeree a sopprimere o ridurre dra-

sticamente i propri voli5 e, nell’opinione degli esperti, il treno superveloce 

nelle tratte fino a 1000 km - conviene di più per tempi, costi, comodità e 

per impatto ambientale dell'aereo6.  

L'Italia si trova in una situazione intermedia in relazione a tali cam-

biamenti: da una parte, tenta di rilanciare la compagnia aerea di bandie-

ra forte sulla tratta Roma-Milano; dall’altra punta su un esperimento 

nuovo che riguarda l’alta velocità ferroviaria. Nel dicembre 2008 sono 

state inaugurate le linee che collegano la stazione di Roma Termini e la 

stazione Centrale di Milano in solo 3 ore e mezza, senza effettuare fer-

mate intermedie e le linee ad Alta Velocità che fanno tappa anche a Fi-

renze e Bologna, impiegando 4 ore. Anche la Calabria rientra in questo 

circuito attraverso i servizi Eurostar velocizzati che collegano Lamezia 

Terme ad alcune città italiane e consentono di ridurre i tempi di percor-

renza di almeno un’ora. Dalle analisi effettuate su quanto accaduto in al-

tri contesti europei, si può dedurre che sarebbe necessario creare una 

sinergia tra i due mezzi di trasporto più che potenziare l’antagonismo tra 

essi. 

3. Il trasporto aereo: una lettura critica alla luce delle più recenti 

evoluzioni di mercato 

Si presentano di seguito i “Movimenti” degli aeromobili nelle Regioni 

italiane, di provenienza nazionale e internazionale. 

Nel 2008 quasi tutti gli aeroporti italiani hanno subito un calo in ter-

mini di movimenti; in alcuni casi esso è stato anche abbastanza elevato, 

soprattutto per i voli nazionali: l’Abruzzo registra una variazione percen-

tuale del -27%, l’Umbria del -16,1%, il Veneto del -15,7%, il Trentino Alto 

Adige del -14,6%, seguono la Liguria e l’Emilia Romagna rispettivamen-

                                                 

 
5 Il servizio Renfe tra Madrid e Barcellona ha colpito la navetta di Iberia, o l'ICE di Deutsche Bahn tra Berlino e 

Amburgo che ha spinto Lufthansa a chiudere alcuni voli. 

6 “Aerei e treni sfida aperta” di Luca Zanelli del 16 Dicembre 2008. www.Ghnet.it “Riflessioni e conoscenze al ser-

vizio dell’economia turistica italiana”. 

http://www.ghnet.it/
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te con il -13,5% e il -12,8%. Puglia e Sardegna, in controtendenza, regi-

strano invece un aumento significativo, rispettivamente del 5,6% e del 

4,4%. 

Tab.1. Valori assoluti e variazione percentuale degli aeromobili in arrivo o in partenza per regione 
(Movimenti) 

Regioni 
Nazionali Internazionali 

2008 2007 var% 2008 2007 var% 

Abruzzo 3.317 4.545 -27,0 3.194 2.995 6,6 

Calabria 19.138 20.636 -7,3 3.375 3.502 -3,6 

Campania 36.897 38.800 -4,9 23.141 23.974 -3,5 

Emilia Romagna 24.418 28.015 -12,8 49.671 50.249 -1,2 

Friuli V. G. 7.608 7.660 -0,7 6.025 4.239 42,1 

Lazio 164.840 164.611 0,1 219.589 213.094 3,0 

Liguria 10.620 12.271 -13,5 7.684 6.401 20,0 

Lombardia 112.295 120.758 -7,0 268.952 309.174 -13,0 

Marche - 4.956  - 4.527  

Piemonte 24.489 24.217 1,1 24.658 27.360 -9,9 

Puglia 34.029 32.214 5,6 8.731 7.177 21,7 

Sardegna 49.883 47.794 4,4 15.053 15.667 -3,9 

Sicilia 88.093 93.057 -5,3 21.199 22.075 -4,0 

Toscana 19.208 20.767 -7,5 48.379 45.563 6,2 

Trentino A.A. 2.678 3.137 -14,6 447 674 -33,7 

Umbria 1.760 2.097 -16,1 866 1.092 -20,7 

Veneto 34.611 41.073 -15,7 88.581 91.494 -3,2 

Totale 633.884 666.608 -4,9 789.545 829.257 -4,8 

Fonte: elaborazioni su dati Assaeroporti 

I voli internazionali registrano, variazioni positive rilevanti per il Friuli 

Venezia Giulia (42,1%), per la Puglia (21,7%) e per la Liguria (20,0%). 

Anche i dati relativi al traffico dei passeggeri mostrano un calo sia 

sulle rotte internazionali (-0,8%) sia su quelle nazionali (-3,8%) seppure 

con variazioni differenti. 

Un’analisi sul settore del trasporto aereo, con una particolare atten-

zione alla situazione congiunturale locale, viene proposta qui di seguito, 

attraverso un focus sui tre scali aeroportuali calabresi. La lettura critica, 

alla luce delle più recenti evoluzioni di mercato è stata effettuata dai 

Manager delle Società di gestione degli aeroporti calabresi  
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Tab. 2. Valori assoluti e variazione percentuale degli passeggeri in arrivo o in partenza per regione 
(Passeggeri) 

Regioni 
Nazionali Internazionali Transito 

2008 2007 var% 2008 2007 var% 2008 2007 var% 

Abruzzo 111.199 111.522 -0,3 284.789 252.363 12,8 315 581 -45,8 

Calabria 1.737.893 1.753.607 -0,9 338.120 346.779 -2,5 50.250 45.355 10,8 

Campania 3.042.225 3.202.256 -5 2.548.000 2.518.004 1,19 39.159 40.724 -3,8 

Emilia R. 1.686.395 1.797.680 -6,2 3.909.874 3.787.679 3,23 113.535 112.961 0,5 

Friuli V.G. 440.272 464.421 -5,2 334.225 270.984 23,3 2.957 1.352 118,7 

Lazio 14.048.211 13.997.828 0,36 25.508.776 23.832.050 7,04 411.626 466.800 -11,8 

Liguria 724.792 768.340 -5,7 445.150 335.772 32,6 21.396 12.099 76,8 

Lombardia 9.679.216 11.337.431 -15 25.315.287 28.209.313 -10 227.794 188.262 21,0 

Marche - 191.224 -100 - 293.632 -100 - 6.673 -100,0 

Piemonte 1.983.507 1.950.970 1,67 1.491.797 1.586.951 -6 16.440 18.780 -12,5 

Puglia 2.682.258 2.620.345 2,36 772.446 648.800 19,1 45.278 29.790 52,0 

Sardegna 4.388.861 4.091.108 7,28 1.655.773 1.593.279 3,92 40.514 52.282 -22,5 

Sicilia 8.627.082 8.678.488 -0,6 2.341.361 2.356.671 -0,6 56.046 58.570 -4,3 

Toscana 1.469.031 1.471.021 -0,1 4.386.417 4.136.089 6,05 17.452 17.724 -1,5 

Trentino A.A. 56.368 64.374 -12 8.186 10.548 -22    

Umbria 33.405 18.698 78,7 73.684 74.311 -0,8 19 407 -95,3 

Veneto 3.149.869 3.442.259 -8,5 8.765.298 8.594.398 1,99 56.816 63.483 -10,5 

Totali 53.860.584 55.961.572 -3,8 78.179.183 78.847.623 -0,8 1.099.597 1.115.843 -1,5 

Fonte: elaborazioni su dati Assaeroporti 

 

FOCUS SU: AEROPORTO DI LAMEZIA TERME 

Lo scalo di Lamezia Terme. Pasquale Clericò, Direttore Generale Sacal 

La Calabria, dal punto di vista geografico, risulta ben lontana dalle 

aree forti dell’economia, sia nazionali (Lombardia, Emilia, Piemonte, Ve-

neto) sia internazionali (Germania e centro Europa in generale). La sua 

raggiungibilità dalle aree che generano turismo, di conseguenza, passa 

attraverso l’uso del trasporto aereo la cui convenienza risulta determina-

ta dal fattore tempo e dal fattore costo. Il primo fattore appare insito nella 

tipologia del mezzo; il secondo è in stretto rapporto con la distanza: i co-
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sti, infatti, si abbattono al crescere delle distanze, rendendo il mezzo ae-

reo più conveniente via via che le lontananze diventano maggiori. Se 

questi due concetti basilari sembrano favorire l’uso del trasporto aereo 

per i collegamenti da e per la Calabria, per analizzare e meglio capire 

l’andamento del traffico regionale appare necessario soffermarsi su al-

cune ulteriori considerazioni. 

Il trasporto aereo, nel recente passato, ha subito profondi cambia-

menti dettati dall’evoluzione dei seguenti aspetti: 

 è venuta a cadere la distinzione tra voli di linea e voli charter; sempre 

più frequente risulta, infatti, l’acquisto - da parte di operatori turistici 

o altri - di consistenti pacchetti di posti su aerei di linea che vengono 

poi ceduti a singoli clienti all’interno di programmi di vacanze perso-

nalizzate, con la conseguenza di “charterizzare”, di fatto, il volo di li-

nea; viceversa, ancora molto frequente è la vendita di posti singoli 

su voli e catene charters, che rendono molto simile al volo di linea il 

volo nato originariamente come charter. Tutto ciò ha inevitabilmente 

determinato un travaso, nelle due direzioni, del flusso passeggeri da 

un settore all’altro, abbattendo la distinzione prima esistente tra due 

tipologie di viaggio; 

 ulteriore cambiamento di notevole portata è stato il superamento 

dell’impostazione di aeroporto hub da parte di molte compagnie e 

vettori. Il nuovo sistema di collegamento punto/punto, infatti, consen-

te il raggiungimento della destinazione finale senza fastidiosi e, a 

volte, lunghi transiti negli aeroporti principali, con grossi vantaggi in 

termini di efficienza, costi e tempi;  

 fondamentale e di notevole impatto sul mercato, infine, è stata la na-

scita delle compagnie low cost che, mediante la scelta di utilizzo di 

scali periferici, hanno determinato grossi cambiamenti sui principali 

fattori del trasporto di cui si è detto in precedenza. Infatti, se da un 

lato esse hanno potuto ottenere economie di scala sui costi dei ser-

vizi aeroportuali, dall’altro, hanno comportato una riduzione dei tem-
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pi di transito, a tutto vantaggio dei viaggiatori che, in aggiunta al ri-

sparmio tempo e soldi, hanno avuto la possibilità di raggiungere la 

destinazione finale con gli stessi vantaggi del volo punto/punto. Se a 

tali aspetti si aggiungono i miglioramenti in termini commerciali che 

spesso la stessa tipologia di voli porta con sé - quali, ad esempio, 

l’attivazione di convenzioni per la promozione turistica tra i soggetti 

locali interessati - ci si rende conto che i cambiamenti nel settore 

apportati dai “nuovi” voli và al di là di ogni aprioristica immaginazio-

ne e apre per il futuro scenari ancora non del tutto definiti.  

Graf. 1. Distribuzione passeggeri 
Graf. 2. Andamento traffico passeggeri su voli di 
linea 

 

 

Graf. 3. Andamento traffico passeggeri su voli char-
ter 

Graf. 4. Traffico passeggeri aviazione commer-
ciale per mese. Anni 2004-2008 

 
 

Le considerazioni effettuate ci debbono guidare ad una attenta lettu-

ra dei dati di traffico della Calabria e dell’Aeroporto di Lamezia Terme, in 

particolare, così per come di seguito vengono riportati : 
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 il traffico passeggeri è concentrato per l’84% su voli di linea per 

l’anno 2008 inoltre si è verificato un travaso di passeggeri dalla linea 

al charters. 

 il buon risultato dei voli punto/punto attivati prevalentemente dai vet-

tori low cost per le destinazioni internazionali di Londra e Monaco e 

per le destinazioni nazionali di Pisa e Bergamo: essi hanno determi-

nato, a parità di voli Alitalia ed AirOne, una sostanziale crescita dei 

passeggeri nel primo semestre dell’anno, facendo registrare indici di 

riempimento superiori all’80 % per le destinazioni indicate.  

Considerazioni del tutto contingenti e a parte merita invece la lettura 

della vicenda Alitalia – AirOne- CAI e le sue conseguenze sul traffico 

con la Calabria e l’aeroporto di Lamezia Terme, in particolare. 

Il tentativo e l’impegno messo in atto per mantenere alla Nuova 

Compagnia una connotazione nazionale và, senza dubbio, apprezzato e 

plaudito; tuttavia il perseguimento di tale obiettivo ha riflessi che inevita-

bilmente ne segnano il prezzo e, ben lungi da voler fare un balance in 

termini di convenienza, vanno commentati, anche e soprattutto per le 

implicazioni con il traffico da e per la Calabria.  

L’Italia in generale e la Calabria in particolare sono servita prevalen-

temente da due reti operative e commerciali che facevano capo a due 

distinte compagnie (Alitalia e AirOne) che operavano in mercato aperto 

e concorrente, sia in termini di offerta voli che in termini di prezzi.  

La riunificazione del network sotto una unica Compagnia - Vettore 

ingenera la legittima preoccupazione che si possa cadere in regime di 

monopolio sia operativo che tariffario; tale rischio per la Calabria, in cui 

la somma del numero dei voli per singola destinazione dal singolo aero-

porto, (Lamezia, per esempio), non sarà la somma matematica dei due 

operativi prima esistenti, ma un numero inferiore, dettato dalla ottimizza-

zione dei riempimenti dei singoli voli, è ancora maggiore.  

Tutto ciò con una riduzione dell’offerta al pubblico e, quasi certa-

mente, con aumento delle tariffe. Inevitabile a questo punto la riduzione 

dei passeggeri sui singoli scali per via della doppia leva: diminuzione of-
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ferta posti e aumento tariffario.  

Tale effetto sull’aeroporto di Lamezia si è già registrato nella fase 

transitoria nel periodo novembre - dicembre 2008, con una perdita di ol-

tre 200 voli tra Alitalia ed AirOne e la conseguenza che la percentuale di 

crescita su base anno si è ridotta al solo +3%. Quest’ultima, pur sempre 

positiva, ha consentito anche in extremis, alla data del 31 dicembre, di 

superare la soglia di un milione e mezzo di passeggeri nell’anno 2008. 

Risultato che appare ancora più significativo se rapportato ai nuovi sce-

nari di forte cambiamento e instabilità dettati dal travaso delle due com-

pagnie nella nuova CAI nella diatriba nazionale sulla scelta del nuovo 

partner straniero e sulla destinazione e utilizzo dello scalo di Malpensa. 

L’unica soluzione per il futuro è ravvisabile nella ricerca di nuovi sogget-

ti/vettori disponibili in grado di coprire i vuoti operativi lasciati 

dall’operazione CAI, attraverso l’attivazione di voli per destinazioni nuo-

ve o già esistenti, ma con orari diversi e con offerta prezzi concorrenzia-

le.  

Tale operazione comporterebbe un duplice vantaggio: da un lato, 

l’aumento dell’offerta al passeggero-cliente; dall’altro, un’azione calmie-

ratrice sui prezzi.In tale ottica si muove la Sacal, Società di Gestione 

dello scalo di Lamezia, ponendo, al contempo, grande attenzione alla 

realizzazione di opere ed infrastrutture aeroportuali in grado di seguire 

l’evoluzione del mercato e la crescita dello scalo.  

Risulta infatti già espletata la gara per il Prolungamento pista di volo 

e già concluso il Concorso di Progettazione per una nuova Aerostazione 

Passeggeri, oltre che tutta una serie di opere, seppur minori, ma tutte o-

rientate ad assecondare l’aumento del traffico in una ottica complessiva 

di sviluppo del Trasporto Aereo da e per la Calabria attraverso l’uso 

dell’Aeroporto di Lamezia Terme che, a buona ragione, rappresenta il 

principale scalo dell’intera regione e con un bacino di utenza che oltre-

passa i confini della stessa. 
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FOCUS SU: AEROPORTO DELLO STRETTO DI 
REGGIO CALABRIA  

Lo scalo di Reggio Calabria. Nicodemo Macrì, Accountable Manager- 
Post Holder Area Movimento Sogas S.p.A. 

L’Aeroporto dello Stretto si colloca come ideale cerniera verso 

l’Europa ed il nord Italia di tutto il traffico aereo che genera il bacino del 

Mediterraneo, essendo l’aeroporto più meridionale della penisola.  

Nonostante i vincoli operativi che ancora gravano sullo scalo (pre-

ventivo ambientamento degli equipaggi) il 2008 ha confermato la cresci-

ta di movimenti e passeggeri registrata nell’ultimo biennio, pur subendo 

un leggero decremento a causa della crisi di Alitalia. Il traffico sviluppato 

è stato di 536.032 passeggeri di cui 32.188 su voli charter (XXX) Questi 

ultimi sono stati operati verso Madrid, Cracovia, Katovice e Varsavia. E’ 

un risultato lusinghiero, anche considerando la possibilità che è stata da-

ta da Sogas ad operare con aeromobili di grandi capacità, quali il B 757. 

Sono stati analizzati i dati forniti dai gestori ad Assaeroporti, per 

comprendere se il parziale decremento di passeggeri e movimenti regi-

strato sullo scalo è la conseguenza di fattori gestionali e/o di più ridotta 

mobilità del catchment area del bacino aeroportuale.  

Da gennaio ad ottobre 2008, escludendo gli aeroporti minori con 

traffico inferiore ai 500.000 pax, tutti gli aeroporti hanno sopportato un 

decremento di traffico che varia dal - 17,7% di Milano MXP al - 0,7% di 

Torino sul totale di traffico. 

Ove però si consideri solo il traffico commerciale domestico, gli sco-

stamenti sono più marcati: Milano MXP - 39,2%, Bologna BLQ - 15%, Fi-

renze - 12,9%, Milano LIN - 7,1%, Venezia - 15,4%. Reggio Calabria re-

gistra un decremento del - 13,1% sul traffico commerciale domestico, in 

parte compensato a - 6,2% sul traffico totale, considerando il traffico in-

ternazionale e charteristico, i transiti e l’aviazione generale. 

E’ indubbio che tale stato di sofferenza è in gran parte dovuto alla 
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crisi di Alitalia, che di fatto ha condizionato, e condiziona, tutto il sistema 

trasportistico e aeroportuale italiano; ne è la riprova lo stesso aeroporto 

di Reggio Calabria sul quale Alitalia, considerando ad esempio il mese 

di novembre, ha registrato un totale di 24.270 passeggeri trasportati nel 

2007, contro un totale di 17.179 passeggeri trasportati nell’analogo peri-

odo 2008, quindi con un decremento di 7.091 passeggeri. E’ pur vero, 

quindi, che su scala nazionale rispetto allo stesso periodo 2007 rimane 

una gran parte di domanda di volo insoddisfatta dall’offerta dei Vettori.  

A riprova del valore commerciale dello scalo reggino, bisogna rimar-

care che la nuova CAI - Alitalia ha confermato tutti i voli operati su Reg-

gio Calabria, mentre quasi tutti gli altri scali, periferici e non, hanno subi-

to un drastico ridimensionamento del network Alitalia. Le destinazioni 

della stagione invernale rimangono Roma-FCO, Milano-LIN, Bergamo, 

Malta, voli operati da Alitalia, My Air e Air Malta. I voli charter finora 

schedulati e che saranno attivati nella stagione estiva, avranno destina-

zione Madrid e Praga.  

Sogas sta sviluppando una intensa campagna di relazioni con altri 

vettori, soprattutto low - cost, per sviluppare il traffico verso quelle desti-

nazioni quali Torino, Bologna e Venezia che nel 2007/2008 avevano re-

gistrato ottimi load - factor. Pur consapevole del particolare momento di 

crisi attraversato dall’economia europea, della quale risentono anche le 

Compagne aeree, e degli scenari ancora non consolidati dalla nuova 

CAI - Alitalia, Sogas ritiene di potere conseguire gli obiettivi di sviluppo 

prefissati attraverso i seguenti strumenti: 

 attivazione a regime entro marzo del nuovo pontile aeroportuale, 

completamente rifatto ed ampliato, per garantire alla cospicua uten-

za siciliana tempi ristretti di imbarco da Messina, isole Eolie, Taor-

mina e favorire verso tali località flussi turistici; 

 utilizzo dei fondi (4 milioni di euro) destinati alla mobilità dei residenti 

sulle tratte vincolate agli oneri sociali, che scaturiranno dalla confe-

renza dei servizi da tempo richiesta alla Regione Calabria; 
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 avvio dei lavori per l’ampliamento dell’aerostazione passeggeri già 

appaltati; 

 completamento entro il 2009 del prolungamento della RWY 15-33 per 

il miglioramento dell’operatività aeroportuale; 

 rimozione e/o mitigazione delle restrizioni operative (preventivo am-

bientamento degli equipaggi) già in esame da parte dell’Enac (Ente 

Nazionale per l’Aviazione Civile) sulla scorta degli studi e proposte 

avanzate da Sogas. 

FOCUS SU: AEROPORTO SANT’ANNA DI CRO-
TONE  

Lo scalo di Crotone. S. Anna S.p.A. 

L’Aeroporto S. Anna di Crotone è un aeroporto aperto al traffico civi-

le internazionale e nazionale che, pur partendo da volumi molto limitati, 

negli ultimi anni ha registrato una crescita del traffico molto elevata (18% 

medio annuo), superiore alla media nazionale, allineata agli scali con al-

ta presenza di vettori low cost, e trainata dal forte sviluppo del traffico di 

linea sulle tratte sociali, a dimostrazione del fatto che lo sviluppo di offer-

te commerciali coerenti con le potenzialità del bacino di riferimento è in 

grado di stimolare significativamente la crescita del traffico. Più in detta-

glio, la menzionata crescita è stata spinta dal traffico di linea (+22% me-

dio annuo) che ha un’incidenza pari all’85% sul traffico complessivo.  

Tuttavia, con riferimento allo scenario regionale, l’Aeroporto di Cro-

tone assorbe una quota limitata di traffico, pari a circa il 5%. Il traffico, 

inoltre, presenta un’elevata stagionalità, con voli charter concentrati nel-

la stagione estiva. L’andamento dei mesi di luglio e agosto per l’anno 

2008 risulta in forte crescita rispetto all’anno precedente. In termini di 

capacità infrastrutturale lo scalo è pronto per sostenere un incremento 

del traffico fino a 250.000 passeggeri con l'attuale aerostazione (ed ampi 

margini air side) e significativo ampliamento di capacità a partire dal 
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2012/13 con interventi di adeguamento land-side. 

Pertanto, per favorire e sostenere lo sviluppo del traffico passeggeri, 

appare fondamentale sostenere il sistema delle tratte sociali per il man-

tenimento del traffico storico di linea e promuovere una più ampia politi-

ca d’incentivazione con supporto e coinvolgimento istituzionale per lo 

sviluppo di collegamenti su altre tratte a maggior potenziale (eventual-

mente low cost). 

Aeroporto S. Anna S.p.A., società dell’Aeroporto di Crotone, svolge, 

fin dalla sua costituzione attività quali la fornitura di servizi di handlin e la 

gestione in regime parziale e precario dell’Aeroporto. Nelle linee guida 

per lo sviluppo dell’attività aeroportuale vengono indicati i seguenti punti: 

 crescita del traffico: supportare adeguatamente lo sviluppo del traffico 

sullo scalo, facendo leva sulle tratte sociali per lo sviluppo del traffi-

co storico di linea, su ulteriori collegamenti adeguatamente incenti-

vati e sullo sviluppo di offerte "a pacchetto" che valorizzino le poten-

zialità del territorio 

 sviluppo infrastrutturale: realizzare gli interventi di sviluppo della ca-

pacità infrastrutturale necessari per il completamento e l'adegua-

mento della capacità land-side alle previsioni di crescita del traffico, 

nel rispetto dei requisiti di safety e security  

 sviluppo attività commerciali: ottimizzare la resa delle attività com-

merciali, incrementando le superfici destinate ad esercizi commer-

ciali, allineando la contribuzione allo sviluppo del traffico e valoriz-

zando opportunamente i parcheggi, in linea con trend di mercato. 

 ottimizzazioni operative: perseguire l'ottimizzazione dell'assetto ope-

rativo per i servizi di handling, facendo leva sul forte aumento dei vo-

lumi per incrementare la produttività del personale diretto, e una ge-

stione privatistica della struttura dei costi, con orientamento all'effi-

cienza e controllo 

L’Aeroporto di Crotone evidenzia un potenziale di crescita dall'attua-

le posizionamento ancora marginale nel panorama regionale, anche a 
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fronte della capacità recentemente resa disponibile. L'incentivazione di 

nuovi collegamenti costituisce l'unica azione capace di garantire una for-

te accelerazione del traffico, alla luce di recenti esperienze registrate 

sullo scalo e dei trend ampiamente diffusi in altri aeroporti minori. Lo svi-

luppo del traffico consente di ottimizzare l'assetto operativo e di introdur-

re meccanismi di gestione rigorosa ed efficiente della struttura dei costi. 

Tuttavia, gli oneri d’incentivazione limitano la crescita della redditività 

operativa, con conseguente riduzione della capacità di autofinanziamen-

to. 



VI LA NAVIGAZIONE DA DIPORTO 

Gianfranco Ielo Dirigente del Settore Industria Alberghiera, Termalismo, 
Portualità Turistica 

Lo sviluppo in Italia della navigazione diportistica è stato a lungo con-

dizionato da diversi fattori di natura giuridica, economica e sociale. 

Il primo condizionamento è, ovviamente, direttamente imputabile alla 

capacità del Paese di produrre ricchezza, e, quindi, alla disponibilità di ri-

sorse da parte di una quota non minimale della popolazione, che deve 

essere disposta a investire in beni c.d. di lusso, capitali che devono esse-

re sottratti a un impiego remunerativo e che, anzi, quando investiti nell'ac-

quisto del mezzo nautico, producono spese, a vario titolo imputabili, per il 

solo scopo di trarre l'appagamento del desiderio di dotarsi di uno strumen-

to capace di soddisfare aspettative, che rientrano nella sfera culturale o 

sportiva dell'acquirente o anche esigenze di rappresentanza che interpre-

tano e integrano il suo status simbol. Non per nulla la storia della nautica 

da diporto italiana comincia a nascere come fenomeno sensibile, sia so-

ciale che economico, in coincidenza con il boom economico degli anni 

sessanta. 

Il secondo condizionamento può essere riferito a un fattore culturale 

che ha visto il nostro Paese, se confrontato con i Paesi limitrofi dell'Euro-

pa Occidentale, di antica tradizione marinara, perseguire lo sviluppo delle 

attività legate al diporto nautico con un ritardo notevole, riscontrabile sia 

nella produzione normativa di settore, sia nelle attività promozionali, pub-

bliche e private, che dovevano sostenere tali attività. Queste ultime, infatti, 

quando presenti, anche se prestigiose e di antica data, consistevano in 

strutture private con natura di clubs molto elitari e riservati pertanto a un 

circuito di persone estremamente limitato. 

Il terzo condizionamento è derivato da fattori tecnici direttamente con-

seguenti, tuttavia, da quelli sopra detti. 
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La carenza di approdi specializzati a ricevere esclusivamente la nau-

tica da diporto e la derivante necessità di prevedere una presenza mista 

negli approdi disponibili sia del traffico commerciale sia di quello pesche-

reccio e diportistico, hanno creato spesso situazioni di conflittualità tra i 

diversi interessi ed esigenze, risolte dalle Autorità marittime con ricorso a 

soluzioni di compromesso e conseguente spartizione degli scarsi spazi 

portuali, mantenendo il diporto in situazioni di convivenza forzosa con al-

tre realtà. 

L'esigenza di creare una catena di approdi destinati al diporto, che 

cinga a intervalli più o meno regolari l'intero arco delle coste nazionali, 

consentendo la possibilità al diportista di praticare la navigazione in sicu-

rezza e con la certezza di poter "atterrare", quando necessario, in un ap-

prodo dotato di servizi adeguati, è oggi intravista quale possibile fonte di 

investimenti produttivi, sia in termini di resa economica che di accresci-

mento dell'occupazione locale in attività specializzate, anche molto reddi-

tizie. 

Affinché in Calabria le attività legate al diporto possano espandersi e 

crescere ordinatamente, occorre, oltre a prevedere l'impianto di adeguate 

e coordinate strutture ricettive, l'adeguamento e l'ammodernamento della 

normativa finalizzata alla disciplina dell'uso degli approdi. 

1. L’Accordo Quadro di Programma nelle linee programmatiche 

della Regione 

La Regione Calabria ha assunto, alla base del proprio programma di 

sviluppo, la risoluzione di alcuni aspetti problematici di tipo strutturale, che 

hanno costituito nel passato e ancora oggi rappresentano un forte limite al 

processo di crescita del reddito, dell’occupazione e, più in generale, del 

sistema sociale ed economico calabrese. La storia dei processi di svilup-

po economico e le teorie economiche al riguardo insegnano che le infra-

strutture costituiscono uno dei principali fattori localizzativi per le imprese 

e uno dei più importanti strumenti di creazione di economie esterne, indi-

spensabile veicolo di riduzione dei costi e di incremento della competitivi-
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tà, anche in imprese di piccole dimensioni. La realizzazione di un com-

plesso e articolato sistema infrastrutturale, potenziando l’esistente e atti-

vando nuovi investimenti, rafforza e consolida la rete intermodale di tra-

sporto, con l’intento da un lato di attrarre nuove imprese a costituirsi nel 

territorio regionale, dall’altro di rendere più stabili e sostenibili le esistenti. 

Dal lato turistico la migliore accessibilità delle aree costiere e interne, ma 

soprattutto lo sviluppo di una fitta rete di piccoli porti turistici a prevalente 

carattere privato, consente di rendere operativo il sistema di economie e-

sterne solo parzialmente operante allo stato attuale, contribuendo a favori-

re un innalzamento del tasso di utilizzazione degli impianti turistici, oggi 

purtroppo limitato in media a un mese all’anno. E’ da notare come i bene-

fici attesi non siano tanto nella fase di cantiere, per quanto rilevante, dato 

il volume finanziario attivato, quanto negli effetti moltiplicativi sul reddito e 

l’occupazione, indotti nei diversi settori. 

2. L’APQ nel contesto territoriale della Regione  

Alcune zone della Calabria con ambienti incontaminati presentano 

un’accessibilità talmente bassa da ostacolare lo sviluppo turistico. Costrui-

re, pertanto, una serie di porti turistici lungo le coste calabresi, con a mon-

te una rete stradale e ferroviaria adeguatamente dimensionata, supporta-

ta da efficaci sistemi di trasporto pubblici e alberghieri, permette una capil-

lare diffusione del “turismo nautico”. Si genera un rapporto di causa ed ef-

fetto che evidenzia come un’adeguata infrastrutturazione aumenti in modo 

esponenziale lo sviluppo del territorio. L’Accordo di Programma Quadro 

per il Sistema delle Infrastrutture di Trasporto della Calabria ha previsto la 

realizzazione di una rete di porti e approdi turistici e l’approntamento di 

circa settemila posti barca (tra vecchi e nuovi), distribuiti lungo i 750 km di 

costa e la partecipazione all’impresa del capitale privato per circa il 70% 

del totale investito. In particolare, il POR Calabria 2000-2006 ha previsto, 

a partire dal mese di dicembre 2005 , all’interno dell’asse IV “Sviluppo lo-

cale” e della misura 4.4 “Reti e sistemi locali di offerta turistica”, una speci-

fica azione 4.4. i), denominata “Interventi portuali per la nautica da dipor-
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to”, finalizzata alla realizzazione, adeguamento e completamento dei porti 

turistici e degli approdi. Prima di dicembre 2005, gli interventi sui porti af-

ferivano a un altro asse e a un’ altra misura, rispettivamente l’asse VI “Re-

ti e nodi di servizio” e la misura 6.1 “Reti e sistemi di collegamento ester-

ni”.  

Il Comitato di sorveglianza del POR nel 2004, in fase di med-term re-

view (verifica di metà periodo), ha deciso – analogamente a quanto avve-

niva per altri POR italiani – di trasferire le risorse per la realizzazione dei 

porti turistici alla misura 4.4 (azione 4.4 i) al fine di assicurare una migliore 

coerenza delle operazioni con gli obiettivi turistici propri dell’asse IV. Il va-

lore finanziario dell’azione 4.4 i) è pari a 29.750.000 euro. Il complemento 

di programma del POR Calabria 2000-2006 stabilisce espressamente che 

la scelta degli interventi debba tener conto dei risultati degli studi di fattibi-

lità, effettuati a seguito della delibera CIPE 106/99, che hanno consentito 

una ricognizione del sistema portuale regionale e la rilevazione dello stato 

di fatto delle infrastrutture esistenti. Inoltre, l’azione 4.4 i) è stata pro-

grammata in stretto raccordo con quanto previsto dall’APQ (Accordo di 

Programma Quadro) “Sistema per le infrastrutture di trasporto” al fine di 

garantire un coordinamento degli interventi relativi al sistema portuale re-

gionale. In linea con quanto previsto dal POR, la Regione (Dipartimento al 

Turismo) ha promosso una manifestazione di interesse, invitando i Co-

muni, interessati dagli studi di fattibilità finanziati dal CIPE, a presentare 

progetti aventi i requisiti previsti dalla programmazione comunitaria (can-

tierabilità e previsione di chiusura dei lavori al 31 dicembre 2008, oltre na-

turalmente all’accertato conseguimento delle concessioni previste dalla 

normativa vigente).  

I Comuni di Cetraro, Cariati, Corigliano Calabro, Cirò Marina, Bagnara 

Calabra e Roccella Ionica sono risultati in possesso dei requisiti richiesti: 

a seguito dell’istruttoria tecnico-amministrativa compiuta dal Dipartimento 

Lavori Pubblici, i progetti relativi alla costruzione e/o al completamento dei 

relativi porti turistici sono stati impegnati sull’azione 4.4 i), secondo la se-

guente articolazione:  
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Porti compresi nella misura (4.4 azione i) e costo delle operazioni: 

 Cetraro euro 3.682.000; 

 Cariati euro 3.710.000, 

 Corigliano Calabro euro 10.200.000; 

 Cirò Marina euro 2.000.000; 

 Bagnara Calabra euro 2.910.451; 

 Roccella Jonica euro 4.800.000. 

Complessivamente risultano impegnati o impegnabili risorse per un 

ammontare pari a 27.302.451 euro. 

3. Interventi finanziati con i Fondi Por 2000-2006 sui porti turistici 

calabresi  

Completamento lavori del porto di Cetraro 

Il Porto di Cetraro è situato a circa 5 km a Nord del centro abitato di 

Cetraro. Si inserisce in un contesto scarsamente urbanizzato, con limitata 

presenza di attrezzature e servizi. 

Il Porto è protetto da un molo di sopraflutto costituito da tre bracci per 

un’estensione complessiva di circa 620 m. Dispone di un ampio spazio 

per il diporto, necessitante di un importante completamento infrastrutturale 

e impiantistico, con la necessità di fornire e porre in opera i pontili galleg-

gianti necessari per offrire l’ormeggio sicuro nella darsena. 

Completamento lavori del porto di Cariati 

Il porto di IV classe di Cariati, attualmente costituito da un bacino pro-

tetto di circa 5.20, ha e risulta confinato da due moli foranei (sopraflutto e 

sottoflutto) radicati alla costa, di sviluppo complessivamente pari a 630 m 

e 220 m. All’interno del bacino portuale, per come si desume dalla rela-

zione generale del progetto, “è presente allo stato attuale una notevole 

commistione di attività, prevalentemente indirizzate verso la pesca e la 

cantieristica navale, mentre poco o per nulla sviluppato è il settore della 

nautica da diporto; ciò è dovuto soprattutto al fatto che la struttura portua-
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le è totalmente sprovvista di attrezzature per il diporto, non essendo dota-

ta di pontili di attracco, né di un’idonea rete di impianti tecnologici a servi-

zio degli ormeggi. La realizzazione delle opere oggetto della progettazio-

ne nasce, pertanto, dall’esigenza di garantire una più razionale distribu-

zione delle attività interne al bacino portuale e, soprattutto, di assicurare 

un adeguato numero di ormeggi per la nautica da diporto, dotati dei più 

elevati standard di servizi tecnologici”. 

Gli interventi previsti consistono nell’attrezzaggio dell’infrastruttura e-

sistente ai fini diportistici per un totale di circa n. 350 posti barca, con la 

predisposizione di appositi pontili di ormeggio di tipo galleggiante e la si-

stemazione delle aree esterne e centrali impiantistiche. 

Progetto per gli interventi portuali per la nautica da diporto – Porto di 

Corigliano Calabro 

Il Porto di Corigliano, situato nel comune di Corigliano Calabro, nella 

frazione Schiavonea, è una struttura imponente, dedita soprattutto all'atti-

vità peschereccia e commerciale con ampi sbocchi verso una sua evolu-

zione anche come porto turistico. Il progetto esecutivo è finalizzato allo 

sviluppo della nautica da diporto. Verranno realizzate opere di adegua-

mento strutturale nell’area di attracco delle imbarcazioni da diporto e del 

piccolo cantiere navale e nell’area del bacino di alaggio e varo e verranno 

realizzati complessivamente n° 66 posti barca. 

Lavori di rafforzamento diga frangiflutti  del Porto di Cirò Marina. 

Il porto turistico e peschereccio di Cirò Marina è costituito da una diga 

di sopraflutto, della lunghezza di circa 700 m, e da due darsene per 

l’attracco e la movimentazione delle imbarcazioni pescherecce e da dipor-

to.  

Realizzazione di una darsena turistica e di attrezzature portuali a sup-

porto del turismo – Porto di Bagnara Calabra 

Nel progetto esecutivo sono previsti diversi interventi: realizzazione, 

http://it.wikipedia.org/wiki/Corigliano_Calabro
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per la raccolta dei rifiuti, di un sistema di cassonetti interrati a sollevamen-

to idraulico (isole ecologiche) e la posa di semplici cestini; acquisto e posa 

in opera di pontili galleggianti al fine di allestire e suddividere l’area (ban-

china est e molo sottoflutto) da destinare all’ormeggio delle piccole imbar-

cazioni e delle imbarcazioni da diporto; è previsto inoltre un punto di ap-

prodo per gli utenti disabili. 

Interventi portuali per la nautica da diporto – Porto di Roccella Jonica 

Il Progetto, finalizzato allo sviluppo della nautica da diporto del Porto 

di Roccella Jonica, è suddiviso in diversi lotti funzionali, “in relazione 

all’omogeneità e finalità delle lavorazioni”. 

4. Il sistema portuale turistico  

La Regione Calabria ha avviato molti anni fa e sta ancora perseguen-

do un’attenta e scrupolosa attività, tesa a far nascere e riqualificare i porti 

turistici, ovvero tutti quei sistemi organizzati per poter accedere diretta-

mente da terra alle imbarcazioni ormeggiate e in grado di fornire i servizi 

richiesti dal diportismo nautico. I Porti turistici calabresi stanno nascendo 

nel modo ricordato, ma per ottenere il loro funzionamento occorre che at-

torno a essi - singolarmente e globalmente al tempo stesso - si avvii 

quanto necessario per far fronte alle precise esigenze che il mercato del 

diportismo nautico nel Mediterraneo pone. 

Occorre tener presente, tuttavia, che a queste esigenze si è risposto 

altrove quasi sempre attraverso l’imprenditoria privata o tramite iniziative 

pubbliche di sviluppo comprensoriale, fondate - nei casi di successo - su 

solidi presupposti economicistici. I porti turistici presuppongono sempre 

uno sviluppo elevato dell’industria turistica complessiva, con un’offerta a 

terra (e nel retroterra) storico - culturale, paesaggistico - ambientale, ga-

stronomica e di servizi ricettivi molto variegata. Tornando alla situazione 

odierna e alle opere realizzate o in via di ultimazione, occorre aver co-

scienza che la Calabria non può permettersi di trascurare oltre questa 

“costruita” opportunità: perciò va pensata e subito dopo applicata una 
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specifica Politica calabrese della portualità turistica che divenga filosofia, 

strumento di marketing, tecnica delle attività, delle esigenze e delle risorse 

legate alla nautica da diporto. Essa va definita rapidamente per divenire 

subito dopo azione operativa interna ed esterna alla regione, al fine di ot-

tenere nel più breve tempo possibile concreti e progressivi risultati. La 

tempestività nel costruire tale strategia è tanto più impellente ove si tenga 

conto delle difficoltà di applicarla: in Calabria, ben oltre gli aspetti gestio-

nali, va considerata la necessità di disporre delle competenze, introdu-

cendo professionalità attraverso la formazione. Vanno inoltre calcolati i 

tempi tecnici dell’azione complessiva per presentarsi negli ambiti nazionali 

e internazionali, suscitare adeguato interesse e coltivarlo. Per metterla a 

punto e poi attuare questa Politica non basteranno i circa 30 milioni di eu-

ro utilizzati con il Por Calabria 2000-2006 per il comparto. 

Occorrono tempi tecnici non comprimibili più di tanto per consentire 

alle persone, alle municipalità, alle altre strutture pubbliche regionali di 

apprendere le specifiche problematiche, prefigurare scenari credibili di ini-

ziative turistiche collaterali e complementari e agire incisivamente e con 

professionalità negli ambiti territoriali dei singoli porti. Bisogna arrivare a 

trasmettere a tutti coloro che con questa realtà turistica di discreto poten-

ziale economico dovranno avere a che fare - amministratori regionali, pro-

vinciali e comunali; funzionari dello Stato e degli Enti locali; Capitanerie 

marittime e forze militari; operatori turistici nazionali e regionali; imprendi-

tori del settore; circoli nautici; Lega Navale; opinione pubblica; etc. - il 

maggior numero possibile di indicazioni operative meditate, programmabili 

e poi da applicare scrupolosamente. 

Su questi argomenti, ed è comprensibile, non c’è oggi in Calabria dif-

fusa competenza, non ci sono esperienze locali cui rifarsi, mentre i modelli 

esterni, ancorché conosciuti e studiati, non possono essere riprodotti in 

modo automatico.  

Proprio per questo, per la politica e per il marketing che ne discende, 

occorre avere ben presente che un porto turistico non è, o lo è solo in pic-

cola parte, un luogo di passaggio: esso è soprattutto un posteggio di bar-
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che (nell’accezione economica di “imbarcazione del valore medio di 

140/150.000 euro” ) che dondolano nel bacino per circa 11 mesi l’anno.  

Infatti il fattore che genera la maggiore quota di reddito dei porti turi-

stici privati, o nel caso di quelli pubblici calabresi con almeno gestioni in 

pareggio, è rappresentato dalla presenza di un “parco barche” stanziale 

costituito dalla somma di unità di dimensione media e grande.  

Le barche che sperabilmente riempiranno via via i nostri porti appar-

terranno perciò in larghissima misura – e questo sarà uno degli obiettivi 

della politica del settore - a persone che vivono ben lontano dalla nostra 

regione, nel Nord Italia e in paesi del Nord e Centro Europa, la cui ten-

denza (per comodità, necessità, vantaggio, etc.) è di tenere le proprie im-

barcazioni nel Mediterraneo.  

Per non parlare del fatto che finora non si è nemmeno cominciato a 

ragionare sulle necessarie iniziative politico - amministrative che dovranno 

essere poste in atto dai Comuni interessati su aree di stretta prossimità 

portuale, tese a facilitare insediamenti residenziali, impianti sportivi, attività 

commerciali, con accurata attenzione all’ambiente e al paesaggio, alla 

progettazione e all’arredo urbani, etc. Ogni contesto va analizzato atten-

tamente soprattutto nei vincoli socioculturali ed economici, che oggettiva-

mente pone (studiando i modi per rispettarli o superarli). 

Tuttavia, un’attrazione bisogna pur esercitarla per cui, nell’ambito del-

le strategie di marketing da applicare, il porto turistico deve divenire co-

munque un luogo di accoglienza più ampio del suo specchio acqueo e in 

questo senso il territorio antropico e fisico va attrezzato in tutti i sensi per 

ricevere, fornire e assistere: questa cultura dovrà essere diffusa e potreb-

be rivelarsi vincente perché va a innestarsi sul tradizionale senso di ospi-

talità dei calabresi. La strategicità del turismo ai fini di un pur limitato svi-

luppo socioeconomico, la necessità di conoscere in modo approfondito i 

caratteri specifici del turismo nautico, la volontà di inviare un segnale ai 

proprietari di barche italiani ed europei circa la presenza della Calabria in 

questo settore impone alla Regione e in particolare all’Assessorato al Tu-

rismo l’applicazione e le iniziative più adeguate. A complicare i presuppo-
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sti dell’economicità delle gestioni e la funzionalità - agibilità di quasi tutti i 

marina calabresi, vi sono anche i concretissimi rischi di insabbiamento 

delle imboccature foranee e la contestuale erosione delle spiagge “sotto-

flutto”. La natura costiera della Calabria, in particolar modo quella jonica, 

caratterizzata da ampie spiagge per la maggior parte dei suoi 780 chilo-

metri di sviluppo, avrebbe dovuto suggerire la realizzazione di strutture 

portuali “interne” ovvero di “porti di terra” che, diversamente dalle dighe 

frangiflutti dei ”porti esterni”, poco o nulla avrebbero inciso sul campo 

d’onda e sui processi idrodinamici costieri innescando processi erosivi. Il 

non aver utilizzato quella tipologia fa sì che oggi ci si debba preoccupare 

di una costante “manutenzione” dei canali di ingresso, riducibile a costi 

sopportabili se organizzata in termini di “servizio pluriportuale coordinato”, 

lasciando ad altri enti il compito dei costosi e periodici, perché purtroppo 

mai risolutivi, “ripascimenti” delle spiagge erose. L’obiettivo dunque di im-

mettere la Calabria nel novero delle regioni italiane attrezzate per il dipor-

tismo nautico, come è evidente, non è facile da raggiungere. Certo non lo 

sarà se ogni porto dovrà continuare a cercare di risolvere in proprio pro-

blemi complessi che travalicano le sue capacità e richiedono visioni pro-

spettiche che una singola realtà, quasi sempre coincidente con un Muni-

cipio, non può avere.  

5. Considerazioni 

Al fine di potenziare il turismo calabrese nel settore nautico-

diportistico, è necessario rilanciare il fattore-mare quale elemento impor-

tantissimo di una più articolata dinamica di valorizzazione delle risorse na-

turali: “Il piano strategico portualità turistica dovrà rappresentare un mo-

dello strutturale più aderente all’evoluzione contemporanea della nautica 

da diporto rispetto a quello considerato nel precedente piano, pur consi-

derando che concettualmente costituiscono un unico percorso”. L’intera 

struttura del piano dovrà dare importanza prioritaria all’aspetto eco-

ambientale e alla sostenibilità dello sviluppo,  che rappresenta un valore 

aggiunto al prodotto turistico calabrese. Attraverso tale strumento “dina-
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mico e aperto” si procederà alla realizzazione di infrastrutture che aumen-

tino l’appeal dei siti, valorizzando gli aspetti ambientali e la qualità com-

plessiva: “La portualità di qualità cui dovrà mirare la Regione Calabria 

servirà a coinvolgere il territorio calabrese, le realtà locali 

dell’imprenditoria, affinché si creino le premesse per l’evoluzione del di-

portismo nautico, individuando nel patrimonio delle infrastrutture portuali 

esistenti quelle che maggiormente si prestano a essere coinvolte 

nell’azione di potenziamento e promozione della risorsa-mare, tassello 

imprescindibile per un effettivo progresso in termini culturali ed economici 

del turismo regionale”. Diporto nautico, quindi, visto non solo nell’ottica del 

turismo balneare, ma in un’ottica di integrazione con gli altri segmenti 

dell’offerta turistica calabrese, coinvolgendo negli investimenti e 

nell’attività gestionale, tanto le istituzioni pubbliche quanto gli operatori 

privati: “Il mare è uno dei cancelli d’ingresso al nostro patrimonio culturale 

ragion per cui rilanciarlo come sistema integrato di turismo sostenibile, è 

operazione opportuna, vincente e lungimirante”. 



 



VII IL TURISMO E LO SVILUPPO SOSTENIBILE1 

Laura Gentile 

1. Introduzione 

Nell’Unione Europea il turismo è tra le attività economiche a maggio-

re potenziale per crescita e posti di lavoro: esso contribuisce per il 4% 

alla creazione del PIL2, ma il valore dell’indotto generato ha incidenza 

superiore al 10% e fornisce circa il 12% dei posti di lavoro. Il settore è 

quindi strategico anche per le possibilità occupazionali connesse3. Nei 

prossimi anni l'importanza del turismo nell'economia dell'UE continuerà 

ad aumentare: secondo le previsioni la crescita annua della domanda 

sarà leggermente superiore al 3%4. Questi dati trovano conferma nelle 

prospettive dei principali osservatori economici internazionali, secondo i 

quali il turismo diventerà nel prossimo decennio la maggiore attività eco-

nomica mondiale, tanto dal punto di vista della capacità di generare red-

dito e profitti, quanto dal punto di vista occupazionale. 

Gli scenari delineati lasciano intravedere le opportunità di sviluppo 

per l’economia calabrese connesse al turismo; condizioni che diventano 

ancora più favorevoli in considerazione del fatto che il budget previsto a 

sostegno delle politiche comunitarie del turismo, per il periodo di pro-

grammazione 2007-2013, è di 6,4 miliardi di euro, con l’Italia che si col-

loca al secondo posto in Europa per la quota di investimenti a favore del 

settore (895 milioni di euro). 

                                                 

 
1 Questo Capitolo è stato redatto con la preziosa collaborazione di Francesca Citrigno. 
2 Il dato è riferito agli operatori tradizionali nel settore viaggi e turismo (alberghi, ristoranti, caffè, a-

genzie di viaggio, autonoleggi, linee aeree, ecc.) che forniscono beni e servizi direttamente ai visita-

tori. Commissione Europea, Agenda per un Turismo Europeo sostenibile e competitivo, 

COM(2007)621 def. 19.10.2007. 
3 Negli ultimi anni la crescita dell'occupazione nel turismo è stata notevolmente più elevata che nel 

resto dell'economia. In particolare, il riferimento è ai giovani che rappresentano nel settore il doppio 

della forza lavoro rispetto agli altri settori economici. Ivi, p.2. 
4 World Travel and Tourism Council (WTTC) - TSA Regional Reports - European Union 2007. 
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Se le previsioni riportate sono corrette, la crescita del complesso si-

stema del turismo rappresenta uno dei principali problemi, tanto dal pun-

to di vista ambientale, quanto da quello sociale. Le previsioni 

dell´Unwto5 stimano addirittura un aumento a livello internazionale quasi 

triplicato nei prossimi 20 anni, con un impatto su ambiente, patrimonio 

culturale e comunità locali che potrebbe diventare insostenibile. Nel me-

dio - lungo periodo si imporrà la necessità di dotarsi di una strategia di 

sviluppo sostenibile che ne garantisca i benefici durevoli, non solo sotto 

il profilo economico, ma anche sociale e ambientale, valorizzando alcuni 

aspetti e inibendone altri. 

Il tema è stato affrontato dalla Regione Calabria con un workshop su 

“Turismo sostenibile e Regioni: sfide e opportunità”6, con un programma 

suddiviso in due sessioni: politiche comunitarie e ruolo delle regioni. Il 

turismo non è tra le Linee Guida per la Coesione e pertanto non è pre-

sentato come una priorità per gli investimenti del periodo di programma-

zione 2007-2013; tuttavia le Regioni possono pianificare investimenti nel 

settore se questi sono giustificati ex ante e si concentrano in particolare 

sulla promozione della sostenibilità. 

Si cercherà di delineare, di seguito, un quadro sui temi della soste-

nibilità e sulla loro applicazione al turismo, di ripercorrere le tappe prin-

cipali dell’evoluzione della materia, di riportare dei casi di buone prassi 

con l’auspicio che possano indurre a una riflessione. La complessità dei 

concetti presi in considerazione - sia dal punto di vista meramente defi-

nitorio, sia da quello delle loro implicazioni - avrebbe necessitato di una 

ben più ampia trattazione. Tuttavia, si è ritenuto sufficiente, agli scopi del 

presente lavoro, proporre un’analisi dei più importanti aspetti connessi 

alle tematiche oggetto di studio, con un taglio deliberatamente sintetico 

                                                 

 
5 United Nations World Tourism Organization. Cfr. M.Tosi, Turismo e ambiente; le proposte del 

summit di Lima, in  Ghnet del 05.12.2008, http://www.ghnet.it. 
6 Organizzato dalla delegazione della Regione Calabria a Bruxelles il 24 giugno 2008. Cfr. 

http://www.federturismo.it 
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e parziale, per consentire una riflessione sull’importanza o, meglio, 

sull’improcrastinabilità di definire politiche di sviluppo coerenti con i temi 

trattati. Accade spesso, peraltro, che sulle argomentazioni presentate, 

manchi una piena consapevolezza e, complice il senso comune, si con-

fonda il turismo sostenibile con una forma di turismo che si applica a una 

nicchia di mercato particolarmente attenta agli aspetti sociali, che utilizza 

particolari tipi di prodotti e operatori e che si propone a piccoli gruppi. 

«Non esistono due turismi opposti, un turismo verde, culturale e soste-

nibile e dall’altra un turismo di massa “cattivo”. E’ sostenibile (…) solo 

quel turismo che tiene conto del fatto che le risorse su cui poggia non 

sono illimitate. Troppo spesso invece ci si accontenta di chiamare so-

stenibile un turismo dalle mete giuste (parchi o musei) che però si fonda 

sugli stessi presupposti insostenibili del turismo di massa»7. Per sgom-

brare il campo da equivoci, appare dunque necessaria una premessa: 

sostenibile non è una particolare categoria di turismo, ma è - e deve es-

sere - la condizione del turismo, così come di tutte le altre politiche di 

sviluppo. 

2. Il concetto di sostenibilità e le sue declinazioni 

Il concetto di sostenibilità è un concetto complesso, che trova la sua 

genesi nelle scienze naturali e nella letteratura scientifica e si basa, in 

sostanza, su una visione del mondo con risorse limitate8. Viene associa-

to all’idea di sviluppo, messo a punto nell’ambito delle discipline econo-

miche e sociali, nel momento in cui si prende atto del fatto che la conce-

zione tradizionale, che lo utilizzava come sinonimo di crescita economi-

ca, avrebbe comportato il crollo dei sistemi naturali e creato sperequa-

                                                 

 
7 Così l’Associazione Italia Nostra in un dossier dedicato al turismo sostenibile, citato in D. Canestri-

ni,  Il turismo sostenibile: due o tre cose che so di lui, Newsletter tsm-Trento School of Management, 

luglio 2006. 
8 «Si definisce infatti sostenibile la gestione di una risorsa se, nota la sua capacità di riproduzione, 

non si eccede nel suo sfruttamento oltre una determinata soglia …(…). In generale, il tema della so-

stenibilità è riferito alle risorse naturali rinnovabili». Cfr. A. Lanza, Lo sviluppo sostenibile, Il Mulino, 

Bologna, 2006, 4a ed., p. 11 e ss. 
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zioni nella distribuzione delle risorse9. Sulla base dell’acquisita consape-

volezza che la crescita economica, di per sé, non sarebbe stata suffi-

ciente, e che lo sviluppo diviene reale ed effettivo solo se in grado di mi-

gliorare la qualità della vita, in modo duraturo, il concetto di sostenibilità 

assume un’accezione ben più ampia rispetto a quella originaria, impli-

cando anche considerazioni di ordine ambientale, sociale e politico.  

L’espressione “sviluppo  sostenibile” viene formalizzata sul finire de-

gli anni Ottanta, intendendo per tale quello in grado di «soddisfare i bi-

sogni dell’attuale generazione senza compromettere la capacità delle 

generazioni future di rispondere ai propri»10. E’ una formulazione, que-

sta, che sottende il concetto di equità sociale11 - «…. lo sviluppo soste-

nibile impone di soddisfare i bisogni fondamentali di tutti e di estendere a 

tutti la possibilità di attuare le proprie aspirazioni a una vita migliore»12 -, 

espresso anche nei termini di “qualità della vita politica”, cioè nella ne-

cessità della partecipazione reale dei cittadini (anche non organizzati) al-

la formazione delle decisioni da cui dipende la loro stessa esistenza. Si 

tratta, in primo luogo, della partecipazione pubblica non solo alla proget-

tazione delle politiche, dei programmi e dei progetti a contenuto ambien-

tale, ma anche alla loro implementazione e controllo13. 

                                                 

 
9 Per una ricostruzione storica dell’evoluzione del concetto di “sviluppo”, a partire dal secondo dopo-

guerra, e dei contributi dei diversi ambiti disciplinari alla qualificazione dello sviluppo come “sosteni-

bile” si rinvia a M.C. ZERBI, Il punto sul turismo sostenibile, in C. VISENTIN (a cura di), Il turismo 

contemporaneo. Cultura e mondo dell’impresa, Lugano, Giampiero Casagrande editore 2002, p.227 

e ss. 
10 La definizione è quella, oramai tradizionale, del c.d. Rapporto Brundtland, elaborato nel 1987 dal-

la World Commission on Environment and Development dell’ONU, Cfr.: Commissione Mondiale per 

l'ambiente e lo sviluppo (G.H. Brundtland et al.), Il futuro di noi tutti. Rapporto della Commissione 

mondiale per l'ambiente e lo sviluppo, Bompiani, Milano ,1988. 
11 Di tipo sia intergenerazionale (le generazioni future hanno gli stessi diritti di quelle attuali), che 

infragenerazionale (all’interno della stessa generazione, persone appartenenti a diverse realtà politi-

che, economiche, sociali e geografiche hanno gli stessi diritti). 
12 Più precisamente si riferisce alla insostenibilità della povertà, Cfr.: Commissione Mondiale per 

l’ambiente e lo sviluppo (G.H.Brundtland et al.), op.cit., p.32. 
13 Ivi, principio n. 10. Cfr. F.Beato, I tre pilastri della sostenibilità: economia, ambiente e società,  atti 

del Convegno “Noi  e l’ambiente”- Roma, Museo Civico di zoologia, disponibile anche all’indirizzo 

http://www2.comune.roma.it/. 
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Appare chiaro, dunque, che le implicazioni dello sviluppo sono mol-

teplici e che la stessa sostenibilità è declinabile in diversi modi: 

 sostenibilità ambientale, intesa come capacità di tutelare e garantire 

nel tempo le funzioni principali dell’ambiente, con riferimento alla 

qualità e riproducibilità delle risorse e allo smaltimento dei rifiuti. In-

clude, quindi, gli impatti su aria, acqua, risorse naturali e salute u-

mana14. La sostenibilità ambientale, nell’ambito di un dato sistema 

territoriale, si esplica come capacità di valorizzare l’ambiente in sé - 

inteso come elemento distintivo del territorio - e di garantirne la tute-

la del patrimonio; 

 sostenibilità economica, intesa come capacità di generare una cresci-

ta duratura degli indicatori economici, con particolare riferimento alla 

capacità di generare reddito e lavoro. La sostenibilità economica, 

all’interno di un dato sistema territoriale si intende come capacità di 

produrre ricchezza al fine di accrescere il valore dei prodotti e dei 

servizi territoriali, «non a scapito delle sostenibilità ambientale, so-

ciale, etica e politica, ma anzi fondandosi su di esse»15; 

 sostenibilità sociale, può essere definita come la capacità di garantire 

condizioni di benessere umano16 - equamente distribuite tra strati 

sociali, genere, età – e riguarda, dunque, i temi dell’inclusione socia-

le e della qualità della vita.  

                                                 

 
14 Per il settore di nostro interesse, basti pensare alle conseguenze del caso rifiuti di Napoli o a 

quello più comune del mancato o insufficiente funzionamento dei depuratori – che, particolarmente 

durante i picchi della stagione estiva, non reggono il peso, perché non rientra nella loro capacità di 

carico, dell’affluenza dei turisti, se non addirittura non sono sufficienti a coprire l’area di destinazione 

– sulle acque balneabili. Per un approfondimento sui temi connessi alla sostenibilità ambientale si 

rinvia a O.Pieroni, Fuoco, Acqua, Terra e Aria. Lineamenti di una sociologia ambientale, Carocci, 

Roma, 2002.  
15 Così L. Barbera, Verso la gestione integrata e sostenibile del Golfo di Castellammare, in L. Genti-

le (a cura di), Gestione integrata e sostenibile del Golfo di Castellammare, ed. Cresm, Palermo, 

2008, p. 81. 
16 Con riferimento, ad esempio, alla sicurezza, alla salute, all’istruzione, agli standard del mondo del 

lavoro e alle pari opportunità per donne e minoranze.  
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 sostenibilità etica e politica17 o istituzionale intesa come capacità di 

garantire la massima partecipazione, la massima condivisione e la 

massima responsabilizzazione di tutti gli attori interessati alla produ-

zione delle regole, che saranno applicate con rigore e con giustizia 

da parte di tutti coloro che, direttamente o indirettamente, opereran-

no in rapporto a un dato sistema territoriale. Questa dimensione del-

la sostenibilità, si declina quindi come capacità di assicurare condi-

zioni di democrazia partecipativa, efficacemente incoraggiata da una 

concertazione fra i vari livelli istituzionali.  

Alla luce di quanto riportato, il perseguimento dello sviluppo sosteni-

bile implica l’integrazione di tutte le dimensioni considerate, che sono 

variabili di un unico insieme - l’economia esiste all’interno di una società 

ed entrambe esistono nell’ambiente - e vanno pertanto considerate in 

un’ottica sistemica. Per produrre politiche di sviluppo sostenibile, è ne-

cessario basarsi sulla loro integrazione ed è necessario che le gover-

nance e le comunità  locali ne abbiano consapevolezza: «il punto vera-

mente strategico per i decisori pubblici, per gli operatori e per i cittadini 

in generale risiede nella identificazione del “giusto equilibrio” tra questi 

tre macro-obiettivi poiché essa è di difficile realizzabilità tecnica e meto-

dologica e soprattutto perché è in grande misura determinata dai diversi 

stakeholders in campo, dalle diverse risorse di potere e dalle diverse 

culture e razionalità che possono cooperare ma che possono anche 

confliggere»18. 

L’evoluzione della concezione di sviluppo ha animato il dibattito in-

                                                 

 
17 In letteratura, generalmente, si parla di sostenibilità “a tre sfere” (Bristol-Meyers Squibb, rif.  

(http://www.bms.com), dei “tre pilastri della sostenibilità”(F. Beato, op. cit ), della regola delle “tre E”: 

Ecologia, Equità, Economia (Sogesid,  http://www.sogesid.it), individuando come dimensioni princi-

pali del concetto quella ambientale, quella economica e quella sociale, e riassumendo la sotenibilità 

in un principio etico-polico. L’esplicitazione della quarta declinazione della sostenibilità è invece pre-

sente in L. Barbera, op. cit.; si veda pure Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del 

Mare e ANPA (Agenzia Nazionale Per la Protezone dell’Ambiente), Linee Guida per le Agende 21 

Locali in Italia, p. 37. 
18 Così F. Beato, op. cit. 
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ternazionale, determinando numerosi approfondimenti del concetto di 

sostenibilità, che nel tempo si è esteso a tutte le dimensioni che concor-

rono allo sviluppo19. Tra di esse, per quanto riportato sinora, dovrebbe 

risultare sufficientemente chiaro che un ruolo fondamentale viene rivesti-

to dal turismo. 

3. Turismo sostenibile: condizioni per la sua realizzazione  

In analogia con il concetto di sviluppo, per turismo sostenibile si in-

tende il turismo capace di soddisfare le esigenze dei turisti di oggi e del-

le regioni ospitanti, prevedendo e accrescendo le opportunità per il futu-

ro20. Questo sta a significare che tutte le risorse dovrebbero essere ge-

stite in modo che le esigenze economiche, sociali ed estetiche possano 

essere soddisfatte mantenendo l’integrità culturale, i processi ecologici 

essenziali, la diversità biologica, i sistemi di vita di una determinata area. 

I prodotti turistici sostenibili sono quelli che agiscono in armonia con 

l’ambiente, le comunità e le culture locali, in modo che essi siano benefi-

ciari e non le vittime dello sviluppo turistico.  

Le condizioni per la realizzazione di un turismo sostenibile sono sta-

te recentemente dettate dalla Commissione Europea che, riconoscendo 

                                                 

 
19 Il concetto di sviluppo sostenibile è largamente accettato come base per la progettazione e la ge-

stione del nostro modo di vivere attuale e futuro. Nel 1992 la Dichiarazione di Rio su Ambiente e Svi-

luppo ha creato l’Agenda 21, un piano d’azione completo adottato da 178 governi. Tale piano 

d’azione è stato successivamente approfondito ed ampliato nel corso del Vertice Mondiale sullo 

Sviluppo Sostenibile, svoltosi a Johannesburg nel 2002, che ha varato un piano di attuazione con-

centrato su una collaborazione pubblico-privato. Lo sviluppo sostenibile è un obiettivo comune 

dell’Unione Europea. La Strategia UE per lo Sviluppo Sostenibile, rinnovata nel 2006, stabilisce le 

priorità e le azioni per il raggiungimento di tale obiettivo e viene considerata complementare alla 

Strategia di Lisbona per crescita ed occupazione. Le due strategie riconoscono che gli obiettivi eco-

nomici, sociali e ambientali possono rafforzarsi a vicenda e che devono, di conseguenza, essere 

portati avanti congiuntamente.  
20 Tra i documenti fondamentali a livello internazionale troviamo: la Carta del Turismo Sostenibile, 

scaturita dalla Conferenza di Lanzarote del 1995, quella dell'Organizzazione Mondiale del Turismo 

(1996) dal titolo "Turismo: Principi base per uno sviluppo sostenibile" e quella della Dichiarazione di 

Berlino (1997) "Turismo durevole e Sviluppo Sostenibile". A essi si aggiungono i decaloghi sulle 

norme di comportamento: Manila e Calvià. Nel 1999, la Commissione Sviluppo Sostenibile delle Na-

zioni Unite ha sottolineato l'urgente definizione di strategie nazionali riguardanti il turismo sostenibile, 

coerenti con gli obiettivi di Agenda 21, e ha proposto la denominazione dell'anno 2002 come anno 

dell'Ecoturismo. 
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il ruolo fondamentale del turismo per l’economia della UE, ne ha rinno-

vato la politica21, individuando obiettivi, principi da rispettare e modalità 

attuative. 

Nell’Agenda per un turismo europeo sostenibile e competitivo22 

vengono fissati i principali parametri per migliorare la concorrenzialità 

dell’industria europea del turismo e creare più posti di lavoro di qualità 

migliore23. L’Agenda è stata redatta sulla base del rapporto "Azione per 

un turismo europeo più sostenibile"24, pubblicato nel febbraio 2007, ela-

borato dal Gruppo per la sostenibilità del turismo (GST)25. 

3.1 I Principi  

Affinché il turismo sia competitivo e sostenibile la Commissione invi-

ta tutte le parti a osservare i seguenti principi26: 

 adottare una strategia olistica e integrata: tutti gli impatti del turismo 

devono essere considerati nella programmazione e nello sviluppo 

del settore; il turismo deve essere integrato con una serie di attività 

che influiscono sulla società e sull'ambiente; 

 programmare a lungo termine: lo sviluppo sostenibile implica l'atten-

zione alle esigenze delle generazioni future e della nostra;  

                                                 

 
21 COM(2006) 134 def. del 17.03.2006. 
22 COM(2007) 621 def. del19.10.2007. 
23 L’Agenda rappresenta un complemento per l'attuazione della rinnovate strategia di Lisbona per la 

crescita e l'occupazione. Cfr. COM(2005) 24 def. del 2.2.2005)  e di quella per lo sviluppo sostenibile 

Strategia rinnovata dell'UE per lo sviluppo sostenibile, adottata dal Consiglio europeo il 15/16 giu-

gno. 
24 http://ec.europa.eu/enterprise/services/tourism/tourism_sustainability_group.htm. 
25 Il Gruppo è stato costituito sulla base della relazione sugli orientamenti per la promozione del 
turismo europeo sostenibile pubblicata nel 2003, con l’ incarico: di creare un quadro d’azione, fornire 
una guida per la gestione delle destinazioni turistiche locali e per l’uso di indicatori e sistemi di moni-
toraggio. Il GTS era composto da rappresentanti di enti internazionali, governi degli Stati membri, 
autorità locali e regionali, rappresentanti dell’industria del turismo, di organismi professionali, orga-
nizzazioni ambientali, sindacati e organi di ricerca e istruzione, con competenza ed esperienza nel 
campo del turismo sostenibile Cfr. COM(2003) 716 def. e COM(2006) 134 def. per ulteriori dettagli 
sulla sua composizione e sul suo ruolo. 
26 Rapporto del GTS, op.cit.,, p. 3-4. 
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 raggiungere un ritmo di sviluppo appropriato: il ritmo e la forma dello 

sviluppo dovrebbero riflettere e rispettare il carattere, le risorse e le 

esigenze delle comunità e delle destinazioni ospiti; 

 coinvolgere tutte le parti in causa: la strategia sostenibile implica 

un'ampia partecipazione al processo decisionale e alla relativa at-

tuazione concreta da parte di tutte le persone in grado di influire sul 

risultato; 

 utilizzare le migliori conoscenze disponibili: le politiche e le iniziative 

devono essere fondate sulle informazioni, sulle tendenze e sugli im-

patti del turismo, le capacità e l'esperienza devono essere condivise 

a livello europeo; 

 ridurre al minimo e gestire i rischi:  è opportuno condurre una valuta-

zione completa e intraprendere azioni preventive al fine di evitare 

danni all'ambiente o alla società (principio di precauzione); 

 riflettere gli impatti sui costi. I prezzi devono riflettere i costi reali per 

la società delle attività di consumo e di produzione; 

 fissare e rispettare i limiti, ove opportuno: la capacità di accoglienza 

dei siti va riconosciuta e bisogna essere disponibili a limitare, se op-

portuno, il livello di sviluppo turistico e il volume dei flussi; 

 effettuare un monitoraggio continuo: sostenibilità significa capire gli 

impatti ed essere vigilanti nei loro confronti in modo permanente. 

3.2. Gli obiettivi 

Gli obiettivi chiave perseguiti sono stati esplicitati nel Rapporto stila-

to dal GTS, che ne individuava 8 all’interno di un preciso quadro 

d’azione: ridurre il carattere stagionale della domanda; affrontare 

l’impatto dei trasporti turistici; migliorare la qualità del lavoro turistico; 

mantenere e incrementare la prosperità e la qualità di vita della comuni-

tà; minimizzare l’uso delle risorse e la produzione dei rifiuti; conservare e 

dare valore al patrimonio naturale e culturale; vacanze per tutti; usare il 
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turismo come strumento per lo sviluppo sostenibile globale27. 

Di tutto rilievo sono, ai nostri fini, le tematiche correlate alle conside-

razioni riportate di seguito. 

La concentrazione dei viaggi turistici in certi periodi dell’anno ha un 

effetto considerevole sulla sostenibilità. Infatti, essa non solo riduce se-

riamente la vitalità delle imprese e la loro capacità di offrire occupazione 

tutto l’anno, ma può anche esercitare una forte pressione sulle comunità 

e sulle risorse naturali in determinati periodi, lasciando un eccesso di 

capacità in altri. L’adozione di una procedura che stimoli la domanda e 

l’utilizzo nelle stagioni meno attive consentirebbe la crescita dei redditi 

del turismo. 

L’attrattiva del turismo nelle stagioni meno attive si può rafforzare 

con la selezione di mercati non stagionali (ad es., turismo d’affari, seg-

menti non-family e alcuni mercati di nicchia), con lo sviluppo di prodotti 

innovativi, eventi e promozioni fuori stagione, il lavoro congiunto di forni-

tori di servizi e operatori. Si interviene sul comparto turistico anche 

quando si programmano le vacanze scolastiche28 o quando si definisco-

no le politiche del lavoro (permessi flessibili). E anche gli effetti del cam-

biamento climatico potranno influire in modo significativo sulla stagionali-

tà, nel medio - lungo periodo29.  

Il settore turistico offre molte opportunità di lavoro a persone di tutte 

le età e specializzazioni. Il personale costituisce parte integrante 

dell’esperienza del cliente offrendo la principale fonte di vantaggio com-

petitivo. L’obiettivo, per le imprese turistiche, deve allora consistere nello 

sviluppo di pratiche di gestione delle risorse umane ben progettate. 

Il turismo ha anche il potere di cambiare il carattere e la prosperità 

dei luoghi in cui si verifica e di incidere sulla qualità della vita nelle singo-

                                                 

 
27 Cfr. GTS, Azione per un Turismo europeo più sostenibile, già cit., p. 7. 
28 Alla scoperta del tuo Paese” è un progetto interministeriale tra il Ministro dell'Istruzione e il Mini-

stro per i Beni e le Attività culturali ideato per incentivare il turismo scolastico in Italia e promuovere 

la conoscenza della storia nazionale. 
29 Cfr. GTS, Azione Azione per un Turismo europeo più sostenibile, già cit., p. 8 e ss. 
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le destinazioni. Si rende quindi necessario gestire i cambiamenti con 

una programmazione attenta, nell’interesse del benessere della comuni-

tà locale. E’ necessario, infatti, che il turismo sia integrato nelle attività 

esistenti, che gli sviluppi edilizi siano in linea con le tendenze di mercato; 

che la priorità sia data a strutture di ospitalità che riflettono il carattere 

speciale della destinazione turistica, minimizzano l’impatto ambientale30 

e offrono valore economico e occupazionale alla comunità. E bisogna 

massimizzare la quota di reddito trattenuta a livello locale, tramite il raf-

forzamento delle catene di fornitura (locali) e la promozione dell’uso di 

prodotti e servizi locali da parte dei visitatori. Una specifica considera-

zione merita il “fenomeno delle seconde case”31 che generalmente ven-

gono utilizzate solo per poche settimane all’anno; e tuttavia risultano in-

vadenti, distorcono i prezzi immobiliari e offrono in cambio molto poco 

all’economia locale; per altri versi esse possono attrarre investimenti, al-

trimenti non disponibili, e incrementare così la prosperità delle località 

mediante il restauro di vecchi edifici32. 

Il turismo può essere utilizzatore significativo e a volte eccessivo di 

risorse ambientali. La relazione tra turismo e il patrimonio naturale e cul-

turale33 di un’area ha un’importanza critica. lo sviluppo del settore può 

rivestire un ruolo chiave nell’aumentare la consapevolezza e nel genera-

re sostegno diretto e indiretto alla tutela del patrimonio; da un altro punto 

di vista, la qualità del patrimonio naturale e culturale è di importanza 

fondamentale per generare prosperità economica tramite il turismo, per 

la qualità di vita delle comunità locali e per l’esperienza che i visitatori 

desiderano vivere.  

                                                 

 
30 La pianificazione futura delle destinazioni e la progettazione delle singole strutture dovranno ri-

spondere a criteri di minimizzazione dell’uso delle risorse e di gestione dei rifiuti.  
31 Rapporto sul Turismo in Calabria 2008, Le statistiche del turismo non rilevato p. 71 e ss. 
32 Cfr. GTS, Azione Azione per un Turismo europeo più sostenibile, già cit., p. 12 e ss. 
33 Per il turismo comprende: la qualità e la molteplicità dei paesaggi naturali, i paesaggi culturali, 

luoghi di interesse storico e culturale, biodiversità – flora e fauna - terrestri e marittime; la cultura vi-

vente e le peculiarità locali – arte, artigianato, cucina, lingua – eventi e manifestazioni. 
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Per raggiungere l’equilibrio tra questi fattori è necessaria una strate-

gia di politica integrata, in cui tutte le parti in causa condividono gli obiet-

tivi che devono essere perseguiti mediante la creazione di sinergie pub-

blico – private a tutti i livelli34. La cooperazione deve essere attuata an-

che mediante lo scambio di buone prassi e l’utilizzo di piattaforme tele-

matiche offerte dall’innovazione tecnologica35.  

4. Buone prassi 

A livello internazionale sono presenti casi esemplari di buone prassi 

in materia, legate a una serrata pianificazione di lungo periodo per ren-

dere sostenibile lo sviluppo turistico.  

Il caso più emblematico, passato alla storia e presentato dalla lette-

ratura specialistica come “lezione”36, è quello di Calvià, comune situato 

nella parte sud-occidentale dell’isola di Maiorca che, da regione agricola 

con poco più di 3000 residenti - si trasforma in località turistica con il 

primo boom del turismo internazionale negli anni Sessanta, diventando 

rapidamente un importante recettore dei grandi flussi turistici internazio-

nali. Le attività turistiche arrivano a occupare tutto lo spazio litoraneo, 

circa 56 chilometri di costa e si specializzano nel modello “sole e spiag-

gia”. Così, dismesse le attività agricole, Calvià viene investita da una 

massiccia cementificazione determinata dalla speculazione edilizia. Ver-

so la fine degli anni Ottanta, si manifesta la crisi di Calvià, determinata 

                                                 

 
34 Sono chiamati a cooperare: i governi degli Stati membri, le regioni, le autorità locali, le organizza-

zioni di gestione delle destinazioni, la stessa Commissione europea, le aziende, i turisti e tutti gli altri 

organismi (istituti d’insegnamento e di ricerca, sindacati, associazioni di consumatori, ONG e orga-

nizzazioni internazionali) in grado di promuovere, sostenere e orientare il turismo. Cfr. Agenda per 

un Turismo europeo sostenibile competitivo, già cit., p.7 e ss.  
35 E’ il caso, ad esempio, della iniziativa denominata Necstour (Network of European Regions for a 
Competitive and Sustainable Tourism), la rete europea, progetto di cui la regione Toscana è promo-
trice insieme alla spagnola Catalogna e alla regione francese Paca, è uno strumento per la condivi-
sione di un percorso attuativo, un laboratorio permanente, una piattaforma di condivisione di buone 
pratiche , scambio di esperienze, sperimentazione di modelli condivisi di misurazione dei fenomeni e 
di dialogo sociale. http: /www.regione.toscana.it. 
36 Su tutti, Pere A. Salvá Tomás, Nuove strategie per un turismo sostenibile: la lezione di Calviá, in 
C. VISENTIN (a cura di), op. cit., p. 241 e ss. 
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da una serie di problematiche legate alla crescita illimitata delle presen-

ze e ai segni visibili di degrado ambientale: decresce la domanda e, 

quindi, si impone la necessità di una ridefinizione del modello turistico e 

delle relative strategie. La prima azione è stata l’adozione del piano re-

golatore, nel 1991, per consentire, anche attraverso il controllo dello svi-

luppo urbanistico, il recupero e la tutela dell’ambiente naturale. 

Nel 1995 il municipio di Calvià approva un progetto locale di Agenda 

2137, i cui obiettivi integrano le iniziative precedenti e applicano pro-

grammaticamente i principi di sostenibilità stabiliti a livello internaziona-

le38. La strategia - corredata di ben 775 indicatori per valutare la situa-

zione attuale e le tendenze future39 - è comprensiva dell’auto-

organizzazione di gruppi di cittadini in “commissioni consulenti” per col-

laborare nelle aree alle quali sono interessati40. 

L’esperienza di Calvià si propone anche come riferimento per altre 

mete turistiche del Mediterraneo, con una serie di indicazioni che vanno 

dalla necessità di una pianificazione strategica, basata su una concezio-

ne integrata dello sviluppo locale; alla diversificazione dell'offerta turisti-

ca e all’innalzamento della qualità delle stesse mete; alla destagionaliz-

                                                 

 
37 Di rilievo, nel caso specifico, è stata la costituzione della Commissione Mediterranea per lo Svi-

luppo Sostenibile - il risultato di diversi incontri che hanno avuto inizio in occasione della Conferenza 

di Tunisi sullo Sviluppo Sostenibile nel Mediterraneo e l’Accordo di Barcellona - che si prefiggeva 

l’applicazione di Agenda 21 al turismo mediterraneo. Nel 1993 hanno inizio i primi esperimenti di ap-

plicazione di Agenda 21 nel bacino del Mediterraneo, in occasione della Prima Conferenza Eurome-

diterranea su Turismo e Sviluppo Sostenibile tenutasi a Hyeres – Les Palmiers (Francia). In occa-

sione della Seconda Conferenza Ministeriale sul Turismo del Mediterraneo (Carta di Casablanca) 

nella quale si sottolinea la necessità di conservare l’identità naturale e culturale propria di ogni Pae-

se, nei termini stabiliti nella Carta di Lanzarote (1995). 
38 Tra di essi, ad es., compariva l’obiettivo di «soddisfare i bisogni attuali senza compromettere 

quelli delle generazioni future; quindi garantire un benessere alle generazioni attuali e future dei re-

sidenti di Calvià». Si rinvia ai precedenti §§ 2 e 3. 
39 Viene così resa possibile l’individuazione di eventuali misure corretti ve per minimizzare gli effetti 

negativi di ogni variabile analizzata. 
40 I cittadini possono esprimere il loro parere e far valere la loro opinione nel forum, aperto a tutti 

coloro che sono interessato allo sviluppo sostenibile di  Calviá (per esempio, delegati municipali, 

rappresentanti di imprenditori, associazioni, commercianti, esponenti dell’università, organizzazioni 

non governative etc.). Il comitato di gestione municipale rappresenta il nucleo coordinatore 

dell’agenda locale e regola i rapporti fra i privati e le amministrazioni. 
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zazione di offerta e domanda turistica. 

La lezione di Calvià inizia a fare proseliti. Di questi giorni, infatti, è la 

notizia che “Gozo diventerà la prima isola ecologica al mondo nel 2015”, 

attraverso l’adozione di un Piano governativo che ambisce, attraverso 

l’integrazione tra turismo, agricoltura, risparmio idrico ed energetico, e-

ducazione scolastica e ricerca, «a rendere Gozo un modello di sviluppo 

sostenibile»41. 

In Italia, già da qualche tempo, si registrano iniziative esemplari in 

materia di promozione dello sviluppo sostenibile del turismo. Tra i diversi 

casi, si è scelto di portare ad esempio quello di Rimini, da sempre indu-

stria dell’ospitalità e capitale del turismo di massa. Per comprendere 

perché Rimini oggi scommette buona parte del suo sviluppo sulla ricon-

versione sostenibile del tradizionale modello turistico occorre fare un 

passo indietro. Probabilmente, Rimini, decise di fotografare un nuovo 

scenario per la sua “cartolina” e di puntare sulla riqualificazione 

dell’intero settore già alla fine degli anni ’80 in seguito al trauma causato 

dalla crisi ambientale dell’Adriatico. Sicuramente da quel grido di allarme 

che proveniva dalla natura derivò la consapevolezza che l’intera struttu-

ra del sistema doveva passare a un rapporto diverso con l’ambiente, a 

un diverso tipo di legame fra qualità dell’offerta e fruizione della città. La 

riqualificazione del sistema turistico è iniziata da tempo. Di recente è 

stata promossa la “Seconda Conferenza internazionale sul turismo so-

stenibile”42. centrato su tre temi cardine - sostenibilità, competitività e i-

dentità - dalla quale è scaturita la “Nuova Carta di Rimini per un Turismo 

Sostenibile e Competitivo”. Il nuovo documento43 convalida gli Aalborg 

                                                 

 
41 Così il Primo Ministro maltese Lawrence Gonzi, ad avviso del quale «lo sviluppo sostenibile è un 

modo di vivere, un desiderio di usare con cautela le risorse e le bellezze ambientali, prestando at-

tenzione alla prevenzione dei danni provati all'ambiente».Cfr.TTG ITALIA-news on line del 

29/01/2009 disponibile all’indirizzo http://www.ttgitalia.com. 
42 La prima Conferenza fu organizzata nel 2001 e da essa scaturì la oramai nota Carta di Rimini. Si 

rinvia a http://www.provincia.rimini.it/turismo/conferenza/conferenza.html. 
43 Il documento - redatto per dare maggiore incisività alle azioni di sostenibilità locale e per fornire 

nuovi impulsi ai processi di Agenda 21 Locale - fu sottoscritto da 110 amministrazioni locali europee. 
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Commitments del 2004 e fa propri gli indirizzi dell’Organizzazione Mon-

diale del Turismo per l’affermazione del turismo sostenibile. La Nuova 

Carta ha recepito e fatto propri i principi contenuti nell’Agenda europea, 

di cui si è detto al paragrafo che precede, dando vita a una strategia per 

la conversione sostenibile del turismo nel medio - lungo periodo44.  

Questa, dunque, la sfida dei centri turistici maturi: costruire un nuovo 

modello che si perfezionerà in itinere, con il coinvolgimento di tutti gli at-

tori - pubblici e privati - interessati, tenendo conto del contesto in cui si 

muove, valorizzando, riconvertendo e non dissipando risorse, compe-

tenze, patrimoni e identità culturali. 

5. Osservazioni conclusive 

Gli scenari delineati rivelano l’esigenza forte di ripensare il turismo in 

generale e quello calabrese in particolare, che si è sviluppato secondo 

direttive non sempre coerenti con quelle che erano le esigenze dei mer-

cati. Alla luce delle analisi e delle considerazioni effettuate, i tempi ap-

paiono maturi per imprimere una svolta nelle politiche di sviluppo della 

Regione45,.  

L’occasione è quella offerta dal nuovo POR Calabria, dagli strumenti 

messi a punto a livello comunitario, dai finanziamenti disponibili, dalla 

nuova L.R. n.8/2008, e, soprattutto, dalle linee guida e dalle buone pras-

si di cui si è detto. L’insieme di tutti questi elementi deve essere da sti-

                                                                                                                         

 
Gli impegni (commintmemnets) di Aalborg, sintetizzati in 10 punti, riguardavano: governance, per 

migliorare la democrazia partecipatoria; gestione locale per la sostenibilità, per mettere in atto cicli di 

gestione efficienti, dalla formulazione alla valutazione; risorse naturali comuni, per la protezione e 

l’accessibilità a tutti delle risorse; consumo responsabile e stile di vita, per incoraggiare consumi e 

produzione sostenibili; pianificazione e progettazione urbana; migliore mobilità, riconoscendo 

l’interdipendenza tra trasporti,salute e ambiente; azione locale per la salute, per promuovere la salu-

te e il benessere dei cittadini; economia locale sostenibile, per promuovere l’occupazione senza 

danneggiare l’ambiente; equità e giustizia sociale; da locale a globale, per assicurare – attraverso un 

processo di responsabilizzazione locale - pace, giustizia ed equità a livello planetario. Per approfon-

dimenti si rinvia a http://www.aalborgplus10.dk. 
44 Si rinvia a http://conferenzats2008.provincia.rimini.it. 
45 Cfr. Capitolo “Il Turismo sostenibile si avvia a diventare progetto strategico”. Rapporto sul Turi-

smo in Calabria 2009.  
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molo per affrontare e risolvere le criticità del nostro sistema e trasformar-

le in opportunità.  

Non mancano, nel nostro territorio, le intelligenze, i saperi e le volon-

tà. E ne troviamo esempi mirabili in alcune iniziative di sviluppo, anche 

turistico, avviate qualche anno fa, antesignane rispetto all’attuale stato 

legislativo. E’ il caso, ad esempio, di Riace, nella Locride, in cui nacque 

l’idea della realizzazione del “paese albergo”nel centro – storico (peraltro 

quasi disabitato) - modellata su quella dell’albergo diffuso - per iniziativa 

di un’associazione46. Iniziativa che non è stata un progetto fine a se 

stesso, ma si è concretizzata nell’offrire una possibilità di lavoro per le 

comunità locali, di riscoperta delle tradizioni locali e di svago alternativo 

per gli ospiti47. Per certi versi, ancora più rappresentativo è il caso del 

Parco Nazionale dell’Aspromonte48, da sempre simbolo del mal sviluppo 

del Mezzogiorno, in cui è stata condotta un’esperienza di «sviluppo loca-

le auto sostenibile»49, che racconta come la mobilitazione delle comuni-

tà locali (cittadini, associazioni, imprese, amministrazioni) intorno a un 

progetto di tutela e valorizzazione del territorio possa avere benefici sia 

sulla società che sull'ambiente. 

L’obiettivo perseguito era quello di creare un modello50 capace di ri-

vitalizzare le autonomie locali, di migliorare la qualità della vita, di dare 

una risposta ai bisogni delle popolazioni. In forma di “esperimenta” è sta-

to ripristinato il corretto equilibrio di sfruttamento di alcune risorse natu-

                                                 

 
46 Si tratta dell’Associazione Città Futura “G. Puglisi” che si fece carico di chiedere alle famiglie e-

migranti di prestare le case vuote del centro storico di Riace per ospitare alcuni profughi curdi, sbar-

cati nel 1998 sulle spiagge di Riace. 
47 Il progetto è stato realizzato nel 1999, grazie ad un finanziamento della Banca Popolare Etica di 

Padova ed. 
48 Cfr. T.Perna, Aspromonte. I parchi nazionali nello sviluppo locale,Bollati Boringhieri, Torino, 2002. 
49 Ibidem. 
50 Il modello di riferimento è analogo a quello dei “bilanci partecipativi” maturato nello Stato brasilia-
no di Rio Grande do Sul, la cui capitale – Porto Alegre. Ivi p. 
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rali - utilizzate sapientemente anche per trarne profitto51 - ed è stato re-

cuperato il patrimonio culturale e quello storico, mediante la ristruttura-

zione di alcuni centri storici ricadenti nel Parco effettuato da professiona-

lità locali52. 

E’ possibile concludere che la variegata realtà della Calabria – con il 

suo sistema orografico, quello paesaggistico, quello costiero; il suo pa-

trimonio ambientale, storico, culturale ed enogastronomico; le sue identi-

tà e le sue comunità locali – ben si presta a uno sviluppo turistico soste-

nibile, lasciando anche ampi margini per una destagionalizzazione dei 

flussi e per innovazioni e differenziazioni di prodotto.   

Le nostre «…aree non hanno bisogno di più modernizzazione e più 

mercato, ma di una strategia di valorizzazione delle specificità locali, che 

sappia mettere insieme le forze sociali non degenerate e proporre alle 

nuove generazioni un futuro migliore, più rispettoso dell'ambiente e della 

dignità umana...La società locale può essere in grado di gestire e con-

trollare il fenomeno turistico, il suo impatto sull'ambiente e la sua rela-

zione con la comunità»53. 

                                                 

 
51 L’esperimento riguarda l’energia idrica e quella eolica. Per quest’ultima è stata costituita una 

S.p.A. denominata Eolo21, composta dall’Ente parco e da 7 comuni, per la produzione di energia 

eolica. Inizialmente a capitale pubblico, la società si è successivamente aperta agli operatori privati, 

e ha scelto l’impresa che presentava le migliori condizioni e garanzie, offrendo il 49 % del capitale. 

Ivi p.172 ss. 
52 Si tratta di una vera e propria svolta rispetto al passato: il coinvolgimento dell’Accademia di Belle 

Arti di Reggio Calabria e la possibilità data a  docenti e studenti di sperimentare sul proprio territorio 

le proprie capacità in un opera di restyling artistico di alcuni centri storici ricadenti nel territorio del 

Parco.  
53 Così T. Perna, op.cit., p.169. 



 



VIII LE RISORSE ARCHEOLOGICHE 

Medina Tursi Prato 

1. L’archeologia: viaggi nella memoria del tempo 

“…Il viaggio non finisce mai. Solo i viaggiatori finiscono. E anche lo-

ro possono prolungarsi in memoria, in ricordo, in narrazione. Quando il 

viaggiatore si è seduto sulla sabbia della spiaggia e ha detto: "non c'è al-

tro da vedere", sapeva che non era vero. Bisogna vedere quel che non 

si è visto, vedere di nuovo quel che si è già visto, vedere in primavera 

quel che si è visto in estate, vedere di giorno quel che si è visto di notte, 

con il sole dove la prima volta pioveva, vedere le messi verdi, il frutto 

maturo, la pietra che ha cambiato posto, l'ombra che non c'era. Bisogna 

ritornare sui passi già dati, per ripeterli e per tracciarvi a fianco nuovi 

cammini. Bisogna ricominciare il viaggio. Sempre…”(Josè Saramago). 

Il viaggio del turista moderno non necessariamente si traduce in uno 

spostamento nello spazio, alla ricerca di mete lontane, ma può anche 

consistere semplicemente in un passo indietro nel tempo, un viaggio 

nella memoria di civiltà scomparse o nella testimonianza artistica delle 

menti vivide del passato o ancora un viaggio alla scoperta delle manife-

stazioni artistiche di oggi. L’indiscusso fascino di questa tipologia di 

viaggi si associa al cosiddetto “turismo culturale”. E’ innegabile che nel 

processo di rivitalizzazione di un’economia, un elemento centrale sia 

proprio rappresentato dalla riscoperta e affermazione del legame inscin-

dibile esistente tra turismo, beni culturali e territorio di appartenenza. La 

ricchezza di un Paese, infatti, è data dalla presenza sul proprio territorio 

di rilevanti testimonianze storiche, artistiche e culturali, che costituiscono 

un patrimonio enorme e diversificato: dalle grandi città d’arte ai piccoli 

borghi, dalle grandi manifestazioni culturali alle sagre dei piccoli centri. 

Investire nella cultura, quindi, non è solo gratificante da un punto di vista 

etico, ma diventa anche un’imperdibile occasione di rientro economico e 
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di crescita generale. Il mercato vede la maggior parte dei soggetti impe-

gnati a vincere la sfida producendo il prodotto migliore al prezzo più 

basso, mentre la gara della competitività premia chi riesce a produrre il 

prodotto originale e irripetibile, che è esattamente ciò su cui bisogna 

puntare, superando i punti di criticità di questo settore1. 

In Italia l’importanza del fattore culturale trova conferma nell’ampia 

crescita della domanda di beni culturali: si va dai 16 milioni di visitatori di 

musei del 1992 ai 34 milioni del 2005 per i soli musei e siti archeologici 

statali, con una crescita del 9,5% dal 2000 al 2005 (tasso medio annuo 

dell’1,8% circa). Il 50% della suddetta domanda è rappresentato dai mo-

numenti e dalle aree archeologiche, il 30,8% dai musei e il 18,4% dai 

circuiti museali2. Nel 2007 dei 43 milioni di arrivi esteri registrati nella 

Penisola, circa 20 milioni (pari al 46,5%) hanno riguardato città di inte-

resse storico e artistico, a dimostrazione del fatto che arte e cultura, in-

sieme a enogastronomia e paesaggio, costituiscono le motivazioni prin-

cipali che spingono gli stranieri a scegliere questa destinazione. Paralle-

lamente cresce anche l’offerta culturale, che interessa altri musei e in 

particolare quelli civici, le mostre private (almeno 650 nella sola estate 

20073), l’etnografia, ecc… La crescita generale, però, non sempre si tra-

duce in un aumento dei pernottamenti nelle relative località, dal momen-

to che prevale nei turisti interessati all’offerta culturale una propensione 

per gli “short holiday trips”, che di fatto comporta anche un maggiore 

consumo dei prodotti turistici4.  

Le attrattive culturali sono, quindi, varie e attirano in modo diverso i 

visitatori. Secondo il “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, D.lgs n. 

                                                 

 
1 In particolare: la carenza del rapporto qualità-prezzo; la scarsità di promozione di alcune destina-

zioni; l’insufficienza dei mezzi di trasporto; la scarsa conoscenza delle lingue straniere nelle strutture 

turistiche più periferiche e le lunghe attese per le visite ai musei. 
2 “Dalle risorse archeologiche al turismo culturale”, a cura di Mara Manente, Borsa Mediterranea del 

Turismo Archeologico, Paestum, 16 novembre 2007.  
3 Touring Club Italiano, “L’Annuario del Turismo e della Cultura 2008”, Giunti Editore, Milano, 2008, 

p. 281. 
4 “Dalle risorse archeologiche al turismo culturale”, a cura di Mara Manente, op. cit.  
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42/2004, il patrimonio culturale è costituito dai beni culturali e dai beni 

paesaggistici (art.2). Interessando in questa sede i primi5, diventa ridutti-

vo stilarne una rigida classificazione, sia per l’ampiezza concettuale dei 

termini di interesse e sia a causa della dinamicità dello stesso patrimo-

nio culturale, in perenne ampliamento, a causa di ritrovamenti e acquisi-

zioni continue di dati e materiali, nonché sperimentazioni artistiche ed 

espressive tipiche dei nostri tempi.  

Il concetto di cultura è legato in particolare al marchio dell’antichità6, 

tipico dei beni archeologici. L’interesse per questi beni è però ancora 

oggi limitato, nonostante il turismo culturale stia uscendo dalla nicchia 

che lo ha caratterizzato per lungo tempo. La causa di ciò si riscontra in 

una partecipazione solo di determinate categorie di turisti, come: gli e-

sperti, gli appassionati o le scolaresche, conservando la visita a un sito 

archeologico quel sentore di esperienza didattica che allontana il turista 

di massa più propenso allo svago. 

I punti di forza dei beni archeologici sono rappresentati: 

 dalla valenza storico – culturale per la comunità; 

 dall’unicità dell’attrattiva per i turisti; 

 dalla location di pregio; 

 dalla possibilità di itinerari integrati. 

I punti di debolezza sono, invece, costituiti: 

 dall’isolamento territoriale; 

 dalla non valorizzazione; 

 dalla scarsità di risorse; 

 dall’esiguo coordinamento tra i soggetti preposti alla loro conserva-

zione e valorizzazione; 

                                                 

 
5 Il legislatore considera tali: “le cose immobili e mobili appartenenti allo Stato, alle regioni, agli altri 

enti pubblici territoriali, nonché ad ogni altro ente ed istituto pubblico e a persone giuridiche private 

senza fine di lucro, che presentano interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico” 

(art.10). 
6 Beni e testimonianze mobili e immobili del passato antico, portati alla luce attraverso lo scavo tec-

nico o non ancora rinvenuti, ma la cui presenza è accertata in un dato luogo. 
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 dal basso appeal per i potenziali fruitori. 

E’ necessario, dunque, procedere a una maggiore affermazione di 

questi beni attraverso il potenziamento dei punti di forza e il superamen-

to di quelli di debolezza, investendo nella notorietà storico–letteraria, 

nella monumentalità, nel rilancio di aspetti della civiltà, nella concentra-

zione di reperti nella stessa area, nello stato di conservazione/integrità 

del monumento/reperto e nell’originalità del bene stesso. Diventa un va-

lido strumento di aiuto in questa operazione il contesto territoriale in cui 

è inserito il bene archeologico, con un incremento del relativo tasso di 

attrattività nel momento in cui il bene in esame è collocato vicino ad altre 

eccellenze artistiche/naturalistiche, l’offerta turistico – ricettiva è ben or-

ganizzata, così come l’accessibilità, la segnaletica, e l’identità locale è 

rappresentata al meglio.  

Sulla base di queste considerazioni, si sono affermate nuove tipolo-

gie di offerta e modalità di comunicazione di questi beni e del patrimonio 

culturale in generale. Attualmente si tende, infatti, a promuovere mag-

giormente un insieme di risorse diffuse, piuttosto che la singola risorsa, 

con un’attenzione rivolta non solo agli aspetti “alti” della cultura, ma an-

che alle valenze paesaggistiche e ai valori delle comunità locali, il ché si 

traduce in uno sviluppo del tema della strada, intesa come itinerario da 

percorrere a tappe con caratteristiche proprie e originali su cui struttura-

re i percorsi turistici. In particolare, il caso dei beni archeologici richiede 

soprattutto un maggiore sforzo comunicativo per avvicinare il grande 

pubblico non necessariamente esperto, attraverso metodologie ricavabili 

dalla tecnologia per facilitare la ricostruzione virtuale del passato che si 

evoca e per rendere più diretta la comprensione del valore storico del 

bene stesso.  
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2. I dati del turismo culturale  

2.1. Incoming culturale: il Mezzogiorno nel contesto del Mediterraneo. 

Dinamiche e prospettive7 

Nel 2007 si stima8 che i turisti nel mondo siano stati 903.000.000, di 

cui 178.364.000 nelle “aree mediterranee”, pari al 20% del flusso turisti-

co totale, e 250.000.000 i turisti internazionali nei Paesi che si affacciano 

sul Mediterraneo, con un tasso di incremento medio annuo del 4,3% dal 

1999 al 2007. L’area mediterranea presenta un alto tasso di competitivi-

tà, con Paesi in grado di attuare strategie di leadership di costo. Il Mez-

zogiorno d’Italia presenta tassi di incremento superiori alla media, men-

tre le destinazioni della sponda nord tendono a perdere quote di merca-

to. Dei turisti internazionali nelle aree mediterranee, la Spagna ne acco-

glie il maggior numero, con una quota di arrivi del 24,2%, seguita 

dall’Italia Centro-Nord con il 16,9%; il Sud della Penisola detiene, inve-

ce, il 2,9% di quota di mercato, con 2,2 milioni di turisti internazionali 

spinti da motivazioni essenzialmente culturali. Come fonte di attrazione 

turistica, infatti, la cultura è seconda solo alla componente balneare, pur 

incidendo meno di quest’ultima in termini di presenze. Nel Mezzogiorno 

la spesa complessiva dei turisti culturali internazionali ammonta a 908 

milioni di euro, con un pro capite di 92 euro al giorno contro i 77 della 

motivazione “mare”. 

Il comparto turistico meridionale, però, risulta ancora fortemente ca-

ratterizzato: dall’elevata quota di italiani; dal forte peso del movimento e 

della spesa generata dagli stessi residenti, il 42,5%; dal ruolo dominante 

del prodotto balneare e dalla possibilità di contare meno sulla prossimità 

di importanti aree urbane rispetto al Centro-Nord. Il Sud è, dunque, con-

siderato soprattutto una destinazione di relax, che attira una domanda 

                                                 

 
7 Federica Montaguti, Il turismo culturale e lo sviluppo dell’incoming nel Mezzogiorno, CISET, Borsa 

Mediterranea del Turismo Archeologico, Paestum, 15 novembre 2008.  
8 Fonte: World Tourism Organization. 
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con capacità di spesa medio-bassa. Il turismo culturale potrebbe, quindi, 

costituire un fattore su cui puntare sia per evitare la concorrenza di 

prezzo delle sponde est e sud del Mediterraneo, che per migliorare la 

quota di mercato, soprattutto in termini di spesa. I Paesi concorrenti che 

puntano sulla cultura sono soprattutto: la Francia, con gli short breaks 

culturali, quali le città, i paesaggi, l’artigianato, ecc…; la Spagna, che sta 

attuando una strategia di innovazione, continuando a registrare notevoli 

tassi di incremento, nonostante abbia già una rilevante quota di mercato; 

il Portogallo, che punta sulla diversificazione e che risulta caratterizzato 

da una forte frammentazione sia nell’amministrazione, che nelle compo-

nenti turistiche; Malta, seppure con possibilità di sviluppo limitate e la 

Giordania, che però non è ancora una destinazione turistica consolidata. 

Si prevede che la prossima ridefinizione degli obiettivi da parte dei Paesi 

del Mediterraneo coinvolgerà l’archeologia, a causa delle numerose te-

stimonianze presenti in quest’area, che potrebbero divenire il prodotto 

core della nuova politica turistica culturale.  

2.2. Le statistiche ufficiali del turismo culturale: la collocazione della 

Calabria nello scenario nazionale 

In questo contributo si presenta l’aggiornamento dei dati statistici al 

2007, in continuità con la pubblicazione “Turismo culturale”9, e di seguito 

l’approfondimento di uno degli aspetti della scelta culturale: 

l’archeologia. I dati pubblicati comprendono solitamente le visite ai mu-

sei, monumenti e aree archeologiche, in questo caso si è deciso di di-

saggregarli, evidenziando solo quelli relativi alle aree archeologiche.  

La componente culturale rappresenta in generale un vantaggio 

competitivo per la destinazione Italia; quando si parla di beni culturali, 

però, è doverosa una precisazione, legata alla difficoltà di censire tale 

fenomeno, sia per la grande quantità di beni, spesso di proprietà diverse 

                                                 

 
9 Rapporto sul Turismo in Calabria 2008, p. 209 e ss. 
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e sia per la presenza di classificazioni non sempre omogenee. 

L’indagine svolta si basa sui dati forniti dal Ministero dei Beni e delle At-

tività Culturali e su quelli della Regione Sicilia10. 

Nell’anno 2007 i beni culturali hanno attirato in Italia 38.924.824 visi-

tatori e prodotto 120.309.714 euro di introiti lordi. Rispetto all’anno pre-

cedente, il dato nazionale si mantiene sostanzialmente stabile, regi-

strando solo un lieve decremento dello 0,6% di visitatori, accompagnato, 

però, da un lieve incremento degli introiti dello 0,3%. La coesistenza di 

valori leggermente discordanti fa dedurre un aumento del prezzo dei bi-

glietti per la visita agli istituti a pagamento. Dal confronto con i dati del 

2000 si evidenziano incrementi non trascurabili: +13,9% di visitatori e 

+39,8% di introiti. La situazione nazionale, seppure complessivamente 

favorevole, si accompagna a differenti riscontri nelle singoli regioni, che 

vedono al primo posto il Lazio con 11.353.667 visitatori e 42.252.348 eu-

ro di introiti lordi, seguito dalla Campania con 6.707.098 visitatori e 

28.198.306 euro di introiti lordi. Il Mezzogiorno attira il 32,5% dei visitato-

ri nazionali e il 36,4% degli introiti totali, determinati quasi esclusivamen-

te dalla Campania e dalla Sicilia, rispetto alle quali la Calabria detiene 

solo lo 0,8% e lo 0,2% di quota nazionale di visitatori e introiti. La regio-

ne registra, per l’anno 2007, 299.826 visitatori e 270.696 euro di introiti 

lordi. Nel dettaglio, si nota una concentrazione degli stessi quasi esclu-

sivamente nella provincia di Reggio Calabria, con 208.839 visitatori e 

243.344 euro di introiti, a testimonianza del ruolo di assoluta marginalità 

svolto dalle altre province calabresi, pur in grado di fornire altrettante te-

stimonianze artistiche e culturali. Il Museo Statale che ospita i Bronzi di 

Riace, infatti, continua a rappresentare nelle statistiche ufficiali la più im-

portante, se non l’unica, offerta museale calabrese. 

Rispetto al 2006, la Calabria registra nel 2007 un decremento com-

plessivo del 6,7% di visitatori e del 3,1% di introiti lordi. In una più appro-

                                                 

 
10 Non compresa nelle valutazioni ministeriali, in quanto Regione autonoma con competenza esclu-

siva sul comparto. 
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fondita ricerca delle cause che ne impediscono il decollo, gli opinion 

leader del settore le rintracciano variamente: nella crisi economica, nei 

problemi legati al territorio, nella mancanza di un’adeguata attività pro-

mozionale, nella carenza delle strutture ricettive e nella mancanza di col-

laborazione tra chi gestisce i siti. Dunque è opportuno spronare a 

un’azione concretamente risolutiva dei gap strutturali della Calabria, in 

cui la cultura e le bellezze naturali, associate alla riscoperta delle tipicità 

locali, possano elevarsi realmente a marchi distintivi della regione. Affin-

ché, poi, il turista li percepisca come tali, occorre puntare a una valoriz-

zazione mirata degli stessi che faccia della fruibilità la stella di punta di 

una politica di marketing turistico di livello e di qualità.  

3. L’offerta di beni archeologici 

L’archeologia come risorsa economico-culturale del turismo e non 

più come fenomeno di nicchia: è questa la sfida che si propone di porta-

re avanti uno dei segmenti più interessanti del turismo culturale, con e-

videnti riflessi sulla crescita sociale ed economica del Paese. In questo 

senso, la Calabria vanta un’aria di antichità, tanto da essere considera-

ta: “una grande culla di civiltà, sperduta nella memoria, senza spazio e 

senza tempo…”11. La storia di questa regione ebbe inizio undici millenni 

addietro. Il suo territorio è stato abitato da una serie vastissima di popoli 

dell'antichità, fino alla sua collocazione odierna prima nel Regno d'Italia, 

poi nella Repubblica Italiana12. Le numerose dominazioni hanno lasciato 

i segni del proprio passaggio su questa terra, trasformandola in una del-

le principali regioni italiane con più forti testimonianze archeologiche. La 

vocazione della Calabria, dunque, non si riduce alle proprie coste e al 

mare, ma comprende una straordinaria ricchezza culturale che deve so-

lo essere valorizzata e resa evidente. 

                                                 

 
11 C. Donzelli, Magna Grecia di Calabria, Meridiana Libri, Roma, 1997, p.3.  
12 http://it.wikipedia.org/wiki/Storia_della_Calabria. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Regno_d%27Italia
http://it.wikipedia.org/wiki/Repubblica_Italiana
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Una ricchezza, questa, di grande interesse pratico-politico, che 

coinvolge scelte e programmi a vari livelli e che nella dinamica dello svi-

luppo andrebbe tutelata per la fruizione della collettività, in quanto costi-

tuisce la fonte dell’identità comune.  

Nel presente contesto si focalizza l’attenzione sui soli siti e parchi 

archeologici calabresi, nel tentativo di dare rilievo a una tipologia di beni 

culturali discussa solo genericamente nei precedenti Rapporti sul Turi-

smo in Calabria. Dei beni archeologici, se ne offre un resoconto di quelli 

contenuti nell’Atlante Archeologico del MIBAC. Le aree individuate sono 

cinque:  

 il Parco archeologico di Sibari; 

 il Parco archeologico di Capo Colonna; 

 il Parco archeologico di Scolacium; 

 il Parco archeologico di Locri; 

 l’Area archeologica di Monasterace. 

3.1.Il Parco archeologico di Sibari 

Il Parco archeologico di Sibari (Cassano allo Ionio) è senza dubbio il 

più conosciuto della provincia cosentina. L'area, che si estende per 168 

ettari, è interessata dalla sovrapposizione delle tre città susseguitesi nel-

la storia: la Sybaris arcaica, Thourioi ricostruita dagli ateniesi nel V seco-

lo a.C. e la romana Copia. Sybaris fu la più antica e ricca colonia achea 

d’Italia, fondata nel 730-720 a.C., e dopo Taranto fu in assoluto la più 

grande città della Magna Grecia, con i suoi 100.000 abitanti distribuiti in 

510 ettari. Gli scavi hanno messo in luce soprattutto la fase romana. Il 

cantiere più rilevante è quello del "Parco del Cavallo", ove si possono 

vedere alcuni monumenti di quell’epoca: un quartiere organizzato in due 

grandi plateiai e il teatro romano. Altro cantiere importante, oltre a quello 

noto come "Prolungamento Strada", che è la continuazione del "Parco 

del Cavallo", è quello della "Casa Bianca", che conserva una zona edifi-

cata nel IV sec. a.C., in cui spicca una torre circolare dello stesso perio-

http://www.calabriatours.org/colonie/sybaris.htm
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do. Il cantiere di "Stombi" si presenta molto interessante per la cono-

scenza di Sibari, perché si tratta di una zona urbana riedificata solo par-

zialmente dopo il 510 a.C.: si possono vedere allora edifici e monumenti 

della città d’età arcaica, come le fondazioni di un modesto edificio, pozzi 

e fornaci13. 

Nel contesto del programma comunitario Interreg IIIB Archimed, che 

prevede il progetto “Discovering Magna Graecia”14, è stato creato, nel 

2007, anche un Laboratorio di telerilevamento satellitare dei siti archeo-

logici dell’area mediterranea, in collaborazione con l’agenzia Telespazio, 

l’Università della Calabria e il Nucleo Tutela del Patrimonio Culturale 

dell’Arma dei Carabinieri. La struttura, unica in Italia e in Europa, ha il 

compito di elaborare le informazioni ricevute via satellite attraverso Te-

lespazio, con la successiva analisi dei siti archeologici. Una delle finalità 

è dimostrare che partendo dall’archeologia si possa realizzare 

un’effettiva e concreta tutela del patrimonio artistico15.  

3.2. Il Parco archeologico di Capo Colonna 

Il Parco archeologico di Capo Colonna, realizzato dalla Sovrinten-

denza dei beni archeologici della Calabria, sorge sul promontorio che af-

faccia sulla costa ionica di Capo Colonna e che gli antichi greci chiama-

vano Heraion Lakinion. Si estende su 30 ettari di terreno adibito a scavi 

e altri 20 ettari adibiti a bosco e macchia mediterranea, all'interno dei 

quali è situato un enorme museo. L’Heraion di Capo Colonna era uno 

dei santuari più importanti di tutta la Magna Grecia e non solo nell’epoca 

arcaica. Fu edificato in uno dei punti nevralgici della navigazione costie-

ra da Taranto allo Stretto di Messina. Il promontorio è oggi detto Capo 

Colonna in virtù dei resti del santuario di Hera Lacinia, o "Hera Eleythe-

                                                 

 
13 Atlante Archeologico della Direzione Generale per i Beni Archeologici (MIBAC).  
14 A cui partecipano la Regione Calabria, le Province di Cosenza e di Agrigento, la Grecia con le 

Regioni dell’Est Macedonia, della Tracia e della Prefettura di Creta e l’Università di Smirne in Tur-

chia. 
15 www.giornaledicalabria.it del 22/04/2007. 

http://www.giornaledicalabria.it/
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ria", come recita l’iscrizione conservata ora al Museo Nazionale di Cro-

tone, del quale rimangono resti visibili nell’area prospiciente il mare. 

Scavi recenti hanno recuperato parte delle decorazioni architettoniche in 

marmo greco, databili ad una fase del V sec. a.C., attualmente conser-

vate nel Museo Archeologico di Crotone, come pure ciò che rimane della 

copertura del tetto in marmo pario del periodo seguente la vittoria di Cro-

tone su Sibari e dei ricchi materiali votivi, anche iscritti, donati al santua-

rio16.  

3.3.Il Parco archeologico di Scolacium 

Nel 1982 è stato istituito il Parco archeologico di Scolacium e l'an-

nesso Antiquarium di Roccelletta. Il sito di Scolacium si trova nel territo-

rio della più interna Squillace, la città moderna che ha ereditato il nome 

da quella antica. Dell’abitato preromano di Skyllection rimane poco; i re-

sti visibili in località la Roccelletta nel comune di Borgia mostrano 

l’impianto della colonia romana con i monumenti più importanti. Tra essi 

vanno segnalati gli avanzi delle strade lastricate, degli acquedotti, dei 

mausolei e di altri impianti sepolcrali, della basilica e di un impianto ter-

male. Il teatro si appoggia sul pendio naturale della collina e poteva o-

spitare circa 5.000 spettatori. Fu costruito nel corso del I sec. d.C. e fu 

dotato di una nuova scena in occasione della fondazione della colonia di 

Nerva. Dal teatro, inoltre, proviene la maggior parte del materiale recu-

perato durante gli scavi, tra cui spiccano i pregevoli frammenti architet-

tonici e i gruppi scultorei. Poco distante si trovano i resti dell’anfiteatro, la 

cui costruzione risale all’epoca dell’intervento di Nerva17. 

3.4. Il Parco archeologico di Locri Epizefiri 

Il Parco archeologico di Locri Epizefiri si trova a circa 4 Km a sud, in 

direzione Reggio Calabria, dall’odierno centro di Locri e gravita attorno 

                                                 

 
16 Atlante Archeologico della Direzione Generale per i Beni Archeologici (MIBAC), op. cit.  
17 Ibidem. 

http://www.calabriatours.org/musei/antiquarium_roccelletta.htm
http://museomg.unical.it/Reale/c_Distretti%20archeologici%20museali/c_Distretto%20Locride/Locri.aspx
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al Museo Archeologico Nazionale, accessibile dalla S.S. 106 Ionica. Die-

tro l’edificio museale prende avvio un primo percorso, che permette la 

fruizione del settore extraurbano occupato dalle aree sacre di Zeus Sa-

ettante e Demetra Tesmophoros, fino al santuario urbano di Marasà, 

con i resti del tempio ionico. Un secondo percorso costeggia le mura pa-

rallele alla linea di costa, in corrispondenza dell’antico bacino portuale, e 

conduce all’area sacra ad Afrodite extramuranea di Marasà sud, dove si 

trova la “casa dei leoni”. Da qui un terzo percorso verso mare porta 

all’area di Centocamere, che presenta a monte delle mura un settore 

dell’abitato, con funzione residenziale ma anche artigianale, incentrato 

sulla “Stoà ad U”. Il quarto percorso immette nel cuore della città roma-

na, dove l’ottocentesco Casino Macrì, parzialmente edificato su un mo-

numentale edificio termale, è destinato a diventare una nuova sede mu-

seale. La stradella a monte sfocia nel Dromo, anch’esso corrispondente 

ad un asse viario antico, che conduce ad altre aree archeologiche ester-

ne al Parco. Verso Est si giunge alla contrada Pirettina: qui sono visitabi-

li il teatro e la teca che conteneva le tabelle bronzee del santuario di 

Zeus Olimpio. Verso Ovest si sbocca nella strada provinciale che con-

duce a Portigliola, dove sono presenti i resti della fortificazione antica; 

percorrendo verso mare tale strada si giunge all’area dei resti 

dell’imponente edificio tardo-antico di Quote S. Francesco. Nelle colline 

sono visitabili il santuario di Persefone alla Mannella e le torri di Castel-

lace e Casa Marzano18.  

3.5. L’Area archeologica di Monasterace 

La provincia di Reggio Calabria è nota anche per l’Area archeologi-

ca di Monasterace, che rievoca la storia della città greca di Caulonia19, 

                                                 

 
18 http://museomg.unical.it (“Sistema Museale Virtuale della Magna Grecia”). 
19 La denominazione è secondo il mito legata al nome di Kaulon, figlio dell’Amazzone Clete, fonda-

trice della città e capostipite della stirpe delle regine, che su essa avrebbero regnato fino alla conqui-

sta crotoniale. 

http://museomg.unical.it/Documenti%20e%20didattica/c_Archeologia/c_Locri%20Epizefiri/Contrada%20Maras%C3%A0.aspx
http://museomg.unical.it/Documenti%20e%20didattica/c_Archeologia/c_Locri%20Epizefiri/Contrada%20Maras%C3%A0.aspx
http://museomg.unical.it/Documenti%20e%20didattica/c_Archeologia/c_Locri%20Epizefiri/Case%20e%20officine%20a%20Centocamere.aspx
http://museomg.unical.it/Documenti%20e%20didattica/c_Archeologia/c_Locri%20Epizefiri/Teatro.aspx
http://museomg.unical.it/Documenti%20e%20didattica/c_Archeologia/c_Locri%20Epizefiri/Teca%20di%20Zeus%20Olimpio.aspx
http://museomg.unical.it/Documenti%20e%20didattica/c_Archeologia/c_Locri%20Epizefiri/Il%20santuario%20della%20Mannella.aspx
http://museomg.unical.it/Documenti%20e%20didattica/c_Archeologia/c_Locri%20Epizefiri/La%20cinta%20muraria.aspx
http://museomg.unical.it/Documenti%20e%20didattica/c_Archeologia/c_Locri%20Epizefiri/La%20cinta%20muraria.aspx
http://museomg.unical.it/
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in origine colonia achea, posizionata al confine tra il territorio di Crotone 

e quello di Locri. Dell’antica città greca, che giace sul sito della moderna 

Monasterace Marina, rimangono resti di abitazioni, messi in luce presso 

il faro di Punta Stilo, e delle fortificazioni con resti di torri e porte; inoltre 

resti di un santuario sul colle della Passoliera, donde proviene una serie 

di terrecotte architettoniche della fine del VI sec. a.C., oggi conservate 

nel Museo di Reggio, e anche ceramica greca della fine dell’VIII sec. 

a.C.. Il monumento più importante è il tempio dorico, che si trova a circa 

150 m dal mare, in prossimità del faro di Punta Stilo, databile alla metà 

del V sec. a.C.20. 

Nel contesto della realtà reggina, non si può omettere di sottolineare 

la valenza della stessa città di Reggio21, protagonista nell’anno 2007 

della cosiddetta “Carta Archeologica della città di Reggio Calabria”22, 

promossa dall’Associazione regionale Amici del Museo Nazionale di 

Reggio Calabria e dall’amministrazione comunale. 

4. Visitatori e introiti 

I beni archeologici evocano il mito di epoche lontane e di civiltà 

sperdute, eppure “colpisce che la memoria di tutti si riattivi in genere 

sull’onda di eventi occasionali o esterni, come un ritrovamento fortunato 

o una grande mostra”23. 

In Italia, nell’anno 2007, i monumenti e le aree archeologiche stata-

li24 hanno attirato 16.363.057 visitatori e prodotto 34.237.407 euro di in-

                                                 

 
20 Atlante Archeologico della Direzione Generale per i Beni Archeologici (MIBAC), op. cit.  
21 Reggio Calabria, infatti, sotto il profilo archeologico costituisce quasi un “unicum” nello scenario 

dell’archeologia mondiale, perché presenta una frequentazione umana continuata per tremila anni. 
22 L’opera è nata a seguito della consultazione di quasi 400 voci bibliografiche e dei documenti di 5 

archivi pubblici, che hanno permesso l’individuazione dei ritrovamenti avutisi nella città dal XVI seco-

lo fino all’anno 2001: oltre 200 punti in 122 settori. 
23 C. Donzelli, Magna Grecia di Calabria, op. cit, p. 3. 
24 Il Mibac unisce i dati statistici di queste due tipologie di beni culturali. Non è stato possibile segui-

re lo stesso criterio ministeriale per ricavare i medesimi dati della Regione Sicilia, a causa della diffi-

coltà di disaggregarne il valore complessivo. 
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troiti lordi.  

Ciò significa che rispetto al dato complessivo del turismo culturale, il 

47,5% dei visitatori sceglie questa tipologia di beni, con l’effetto di gene-

rare il 32,3% degli introiti lordi totali. Il Centro e il Sud Italia detengono la 

maggiore quota nazionale di visitatori, mentre è il Mezzogiorno a pri-

meggiare per introiti, grazie soprattutto alla Campania, che risulta essere 

anche la prima regione d’Italia, nel settore archeologico, con i suoi 

23.479.051 euro di introiti, quota che rappresenta il 98,3% di quelli pro-

dotti nell’intera area meridionale.  

Tab.1. Visitatori e Introiti dei Monumenti e Aree Archeologiche Statali per regione. Anno 2007 

Regioni 
Istit. A 
pagam. 

Istit. 
Gratuiti 

Totale 

Visitatori 
Introiti Lordi* 

(Euro) Istituti 
A pagamento 

Istituti 
Gratuiti 

Totale 
Visitatori 

Piemonte 7 7 14 143.964 65.798 209.762 376.337,50 

Lombardia 5 4 9 506.327 20.545 526.872 1.012.620,00 

Trentino A.A. - - - - - - 0,00 

Veneto 1 2 3 139.682 29.759 169.441 304.881,00 

Friuli V.G. - 6 6 - 3.442.261 3.442.261 0,00 

Liguria 1 2 3 20.270 5.047 25.317 31.433,00 

Emilia Romagna 9 6 15 425.616 53.915 479.531 439.000,50 

Nord 23 27 50 1.235.859 3.617.325 4.853.184 2.164.272,00 

Toscana 6 13 19 234.695 184.801 419.496 811.543,78 

Umbria 4 2 6 67.821 37.051 104.872 66.490,00 

Marche 2 6 8 244.122 2.178 246.300 390.138,00 

Lazio 20 27 47 2.269.173 2.834.299 5.103.472 6.931.747,00 

Centro 32 48 80 2.815.811 3.058.329 5.874.140 8.199.918,78 

Abruzzo - 9 9 - 38.199 38.199 0,00 

Molise 1 3 4 11.834 9.262 21.096 11.004,00 

Campania 17 18 35 3.848.193 1.136.760 4.984.953 23.479.050,81 

Puglia 6 2 8 304.754 4.668 309.422 369.263,50 

Basilicata 1 4 5 16.780 85.639 102.419 13.897,75 

Calabria 2 5 7 5.625 82.071 87.696 0,00 

Sardegna - 5 5 - 91.948 91.948 0,00 

Mezzogiorno 27 46 73 4.187.186 1.448.547 5.635.733 23.873.216,06 

ITALIA 82 121 203 8.238.856 8.124.201 16.363.057 34.237.406,84 

Fonte: Dati Sistan-Mibac 

Ne consegue che le altre regioni del Sud e quindi anche la Calabria 
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risultino poco rappresentative. La regione che, invece, attira il maggior 

numero di visitatori di monumenti e aree archeologiche è il Lazio con 

5.103.472 visite nel 2007, seppure a fronte di introiti molto inferiori alla 

realtà campana, sia per il maggior numero di istituti gratuiti, che per un 

costo evidentemente minore dei biglietti.  

Tab. 2. Visitatori e Introiti dei Monumenti e Aree Archeologiche in Calabria per provincia. Anno 2007 

Monumenti ed Aree Archeologiche Catanzaro Cosenza Crotone Reggio Calabria Calabria 

Istituti a pagamento 0 0 0 2 2 

Istituti gratuiti 1 1 0 3 5 

Totale Istituti 1 1 0 5 7 

Visitatori Paganti Istituti a pagamento 0 0 0 0 0 

Visitatori non Paganti Istituti a pagamento 0 0 0 5.625 5.625 

Totale Visitatori Istituti a pagamento 0 0 0 5.625 5.625 

Visitatori Istituti Gratuiti 18.147 13.815 0 50.109 82.071 

Totale Visitatori 18.147 13.815 0 55.734 87.696 

Introiti lordi (in euro) 0 0 0 0 0 

Fonti: dati Sistan-Mibac 

La domanda di beni culturali in Calabria è generata per il 70,8% dai 

musei, che producono il totale degli introiti regionali, mentre il restante 

29,2% dai monumenti e aree archeologiche, con 87.696 visitatori, a fron-

te di un’assenza di incassi.  

Graf.1. Composizione della domanda di beni culturali in Calabria. Anno 2007 

 
Fonte: Elaborazione dati Sistan-Mibac 

Siti e parchi archeologici calabresi risultano tutti di tipo “gratuito”, 

tranne il Parco archeologico di Locri, suddiviso nelle statistiche del Mi-

bac in: Area archeologica “Centocamere” e Teatro Greco-Romano. Non 

è possibile risalire al dato relativo a quest’ultimo sito, in quanto il costo 



 Le risorse archeologiche  

 
132 

del biglietto comprende anche la visita al Museo Archeologico Nazionale 

di Locri e dunque gli introiti sono compresi nella voce musei.  

Tabella 3. Visitatori e Introiti Aree Archeologiche. Calabria. Anno 2007 

Fonte: dati Sistan-Mibac 

Le considerazioni da fare sono importanti e attengono alla “politica 

di gestione” messa in atto dalla Calabria in questo settore. Infatti, sia nel 

turismo culturale in generale, che nello specifico dei beni archeologici, si 

opta prevalentemente per la “gratuità” degli istituti culturali. Ma questo 

segmento del turismo non si sottrae alle logiche di mercato e il suo peso 

si calcola in base alla forza economica dello stesso.  

Graf. 2. Composizione dei Monumenti ed Aree Archeologiche Statali per tipologia di ingresso. Anno 

2007 

 
Fonte: Elaborazione dati Sistan-Mibac 

Istituto Ingresso Provincia Paganti Non paganti Totale Introiti lordi 

Parco Arch. di Sibari Gratuito CS 0 13.185 13.185 0 

Parco Arch. di Capo Colonna Gratuito KR 0 0 0 0 

Parco Arch. Di Scolacium Gratuito CZ 0 18.147 18.147 0 

Area Arch. Centocamere (Locri) A pagam. RC 0 1.628 1.628 0 

Teatro Greco-Romano (Locri) A pagam. RC 0 3.997 3.997 0 

Area Archeologica di Monasterace Gratuito RC 0 0 0 0 
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Da qui la necessità di sottolineare l’equivoco che porta a considera-

re necessariamente gratuita la fruizione di un bene culturale, in quanto 

diritto del cittadino. La Calabria, in tal senso, raggiunge  percentuali ele-

vatissime di non paganti, che in parte denotano il mancato apprezza-

mento e la mancata consapevolezza del suo straordinario patrimonio. 

Sta prendendo sempre maggiore vigore, infatti, la convinzione che se 

fossero abolite o comunque ridotte le visite gratuite, ne trarrebbe un so-

stanziale vantaggio tutto il comparto, sia in termini economici, che sul 

piano dell’immagine e della credibilità. 

La suddetta “politica di gestione” non trova un riscontro simile nelle 

altre regioni d’Italia, nella gran parte delle quali i monumenti e le aree 

archeologiche a pagamento sono ben rappresentate e di contro i relativi 

introiti, ad eccezione del Friuli Venezia-Giulia, dell’Abruzzo e della Sar-

degna che presentano il 100% di istituti gratuiti.  

Lombardia, Emilia Romagna, Umbria e Puglia colpiscono, invece, 

per la prevalenza di Istituti a pagamento, a dimostrazione che in queste 

regione si è scelto di attuare una politica totalmente differente. La Cam-

pania è, poi, insieme al Piemonte, la regione che presenta la suddivisio-

ne più equa delle due tipologie di istituto culturale. 

Il cambio di rotta in Calabria è, dunque, necessario, ma perché sia 

anche percepito come tale e soprattutto condiviso è opportuno rendere 

l’offerta culturale e, nello specifico di questo argomento, quella archeo-

logica, qualitativamente migliore. Solo così una politica di gestione “a 

pagamento” sarebbe accettata di buon grado dai visitatori. Dunque è da 

quest’ultimo punto che bisogna partire: elevare l’offerta per poi rendere 

effettiva una diversa gestione della stessa. 

5. Musei e siti archeologici nei primi 8 mesi del 2008 

I dati ministeriali sui visitatori e gli introiti dei musei, monumenti e a-

ree archeologiche statali, mostrano, con riguardo al periodo gennaio-
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agosto 200825, un’affluenza in Italia di 23.607.264 visitatori e una spesa 

in biglietti di oltre 73 milioni di euro. Rispetto all’anno precedente, i primi 

otto mesi del 2008 sono contrassegnati da un decremento di ingressi del 

3,7%, compensati da +1,3% di introiti.  

Il Mezzogiorno registra le maggiori difficoltà, con una regione come 

la Campania, i cui visitatori sono stati poco più di 4 milioni, -15,4% ri-

spetto allo stesso periodo del 2007, e i cui introiti lordi diminuiscono 

dell’8,6%. E’ chiaro come l’emergenza rifiuti dell’anno appena trascorso 

abbia avuto ricadute anche sul turismo. Negativa anche la performance 

della Calabria con un business di soli 171.747 euro di introiti lordi e con 

203.013 visitatori nel periodo considerato.  

Tab.4.Visitatori e Introiti dei Musei, Monumenti e Aree Archeologiche Statali per Regione. Periodo 
Gennaio-Agosto 2008. Confronto con anno precedente. 

REGIONE 

Anno 2007 Anno 2008 Confronto % 2008/2007 

Totale Visi-
tatori 

Introiti Lordi* 
(Euro) 

Totale Visi-
tatori 

Introiti Lordi* 
(Euro) 

Visitatori Introiti Lordi 

Piemonte 797.262 1.433.342,00 729.611 1.580.115,00 -8,49% 10,24% 
Lombardia 988.866 2.721.756,33 939.486 2.752.905,75 -4,99% 1,14% 
Trentino A.A. 0 0,00 - 0,00 - - 
Veneto 677.095 1.636.461,94 697.530 2.211.687,67 3,02% 35,15% 
Friuli V.G. 2.612.694 377.267,00 2.358.733 401.135,00 -9,72% 6,33% 
Liguria 57.859 54.583,50 57.862 68.410,75 0,01% 25,33% 
Emilia Romagna 643.270 629.513,84 626.055 630.766,13 -2,68% 0,20% 
Toscana 4.279.065 15.713.028,28 3.979.630 15.270.819,45 -7,00% -2,81% 
Umbria 195.842 290.557,94 192.285 245.810,95 -1,82% -15,40% 
Marche 357.909 506.165,00 367.454 535.534,00 2,67% 5,80% 
Lazio 7.915.511 28.666.678,00 8.443.135 30.947.420,95 6,67% 7,96% 
Abruzzo 133.123 115.150,00 144.117 114.054,00 8,26% -0,95% 
Molise 33.409 14.307,00 35.692 13.220,00 6,83% -7,60% 
Campania 4.907.029 19.177.147,11 4.151.834 17.523.734,38 -15,39% -8,62% 
Puglia 304.827 316.915,00 330.734 362.419,15 8,50% 14,36% 
Basilicata 187.942 77.747,75 171.470 76.478,00 -8,76% -1,63% 
Calabria 230.862 201.317,00 203.013 171.747,00 -12,06% -14,69% 
Sardegna 202.074 264.885,00 178.623 239.006,00 -11,61% -9,77% 
Totali 24.524.639 72.196.822,69 23.607.264 73.145.264,18 -3,74% 1,31% 

Fonte: Dati Sistan-Mibac 

I visitatori in Calabria sono in calo del 12,1% e gli introiti del 14,7%, 

al contrario della Puglia che vede un incremento dell’8,5% per gli ingres-

                                                 

 
25 I dati definitivi saranno resi pubblici dal Mibac solo nel mese di febbraio, a conclusione della rile-

vazione annuale. 
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si e del 14,4% per gli introiti. Ad eccezione del Lazio e delle Marche che 

registrano risultati positivi, anche il Centro-Nord fatica ad affermarsi in 

questa prima parte di rilevazioni, con dati in calo in Emilia-Romagna, 

Toscana e Umbria, che registrano nelle visite rispettivamente: -2,7%, -

7%, -1,8%. Non brilla altrettanto il Nord-Est, a parte il Veneto, che è la 

regione italiana interessata da un maggiore incremento di incassi, 35% 

in più rispetto all’anno precedente, accompagnato anche da un aumento 

del 3% nelle visite. Il Nord-Ovest, infine, è caratterizzato da un calo dei 

visitatori in Piemonte e da una sostanziale stabilità nelle visite in Liguria. 

Dato positivo, invece, per gli introiti, +10,2% in Piemonte e +25,3% in Li-

guria. Alla base dell’incremento ligure ci sarebbe un motivo metodologi-

co: per la prima volta vengono conteggiati i ricavi da Museum card26. 

6. La ricettività annessa alla cultura 

Di seguito si propone una descrizione del sistema di accoglienza nei 

Comuni calabresi in cui sono situati i Parchi archeologici e in quelli limi-

trofi con riferimento all’anno 2008: 

Tab.5 Offerta ricettiva Parco archeologico di Sibari 

Comuni 
Alberghiero Complementari Totale 

Esercizi Letti Esercizi Letti Esercizi Letti 

Cassano allo Ionio 14 4.021 8 10.019 22 14.040 

Castrovillari 5 254 8 34 13 288 

Cerchiara di Calabria 1 23 8 79 9 102 

Civita 1 25 11 95 12 120 

Corigliano Calabro 12 1.008 12 3.592 24 4.600 

Francavilla Marittima 0 0 5 48 5 48 

Frascineto 1 21 7 50 8 71 

Spezzano Albanese 6 413 2 23 8 436 

Rossano 10 2.990 32 4.467 42 7.457 

Trebisacce 4 233 4 21 8 254 

Villapiana 8 1.251 6 322 14 1.573 

TOTALI 62 10.239 103 18.750 165 28.989 

Fonte: SIRDAT 

                                                 

 
26 Sole 24 Ore, “Dorsi Regionali: la crisi pesa sul turismo culturale”, 9 dicembre 2008.  
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Tab.6 Offerta ricettiva Parco archeologico di Capo Colonna 

Comuni 
Alberghiero Complementari Totale 

Esercizi Letti Esercizi Letti Esercizi Letti 

Crotone 12 1.452 6 996 18 2.448 

Cutro 6 3.169 1 400 7 3.569 

Isola di Capo Rizzuto 25 4.761 20 8.388 45 13.149 

Rocca di Neto 0 0 0 0 0 0 

Scandale 0 0 0 0 0 0 

Strongoli 1 138 1 26 2 164 

TOTALI 44 9.520 28 9.810 72 19.330 

Fonte: SIRDAT 

Tab.7 Offerta ricettiva Parco archeologico di Scolacium 

Comuni 
Alberghiero Complementari Totale 

Esercizi Letti Esercizi Letti Esercizi Letti 

Borgia 2 220 3 1.611 5 1.831 

Caraffa di Catanzaro 0 0 1 30 1 30 

Catanzaro 10 831 6 36 16 867 

Girifalco 0 0 0 0 0 0 

San Floro 0 0 1 4 1 4 

Squillace 2 805 0 0 2 805 

TOTALI 14 1.856 11 1.681 25 3.537 

Fonte: SIRDAT 

Tab.8 Offerta ricettiva Parco archeologico di Locri Epizefiri 

Comuni 
Alberghiero Complementari Totale 

Esercizi Letti Esercizi Letti Esercizi Letti 

Antonimina 0 0 0 0 0 0 

Gerace 3 66 3 21 6 87 

Locri 3 109 9 49 12 158 

Portigliola 1 60 2 286 3 346 

Siderno 5 539 2 302 7 841 

TOTALI 12 774 16 658 28 1.432 

Fonte: SIRDAT 

Tab.9 Offerta ricettiva Area archeologica di Monasterace 

Comuni 
Alberghiero Complementari Totale 

Esercizi Letti Esercizi Letti Esercizi Letti 

Guardavalle 1 66 4 974 5 1.040 

Monasterace 0 0 2 118 2 118 

Stilo 1 99 2 8 3 107 

TOTALI 2 165 8 1.100 10 1.265 

Fonte: SIRDAT 
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I dati mettono in luce un’offerta ricettiva maggiore nel comprensorio 

del Parco archeologico di Sibari e in quello di Capo Colonna. E’ di tutto 

evidenza, inoltre, la concentrazione di esercizi alberghieri e complemen-

tari nei Comuni che si affacciano sul mare, come Isola Capo Rizzuto. 

Ciò dimostra come non sia il turismo culturale a ispirare autonomamente 

l’ospitalità, ma bensì il più consolidato e diffuso turismo balneare. Si 

rendono, dunque, necessarie scelte imprenditoriali coraggiose al fine di 

dare la giusta importanza e il giusto risalto al settore in esame.  

7. Considerazioni di sintesi 

Il turismo culturale non si riduce alle forme di mobilità che soddisfa-

no il bisogno umano di conoscenza, ma assurge anche a importante 

fonte di reddito per l’economia di un territorio, esistendo uno stretto col-

legamento funzionale tra politiche di coesione economica e sociale e 

ruolo della cultura. La Calabria, in questo senso, possiede gli strumenti 

giusti, ma non li usa al massimo delle potenzialità. Il patrimonio culturale 

calabrese, infatti, pur potendo svolgere un ruolo strategico all’interno 

dell’economia meridionale e nazionale, si presenta più sotto forma di of-

ferta puntuale, che non di sistema percepito come diffuso sul territorio. 

Le espressioni artistiche, storiche e archeologiche di questa terra non 

possiedono quella forza d’immagine tale da risaltare nel contesto italiano 

o internazionale. E’ necessaria, dunque, una più attenta attività promo-

zionale e di valorizzazione, nonché un maggiore orientamento al merca-

to secondo due filoni complementari: arte e cultura come proposta auto-

noma in grado di attrarre propri turisti senza essere strumentale al più 

forte turismo balneare, e turismo culturale come componente aggiuntiva 

in grado di differenziare il soggiorno di altre tipologie di turismo. Il settore 

richiede l’attuazione di diverse iniziative che si ritengono auspicabili, so-

prattutto alla luce dell’attenzione che l’Ente regionale sta dedicando 

all’organizzazione e allo sviluppo delle politiche turistiche. Bisogna pun-

tare sulla valorizzazione dei beni culturali e nello specifico di quelli ar-

cheologici, rendendo partecipi province e comuni interessati, al fine di 
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elevare lo stato in cui versano i siti archeologici, l’accessibilità e la fruibi-

lità degli stessi, anche attraverso la creazione di figure professionali 

specializzate, in grado di assistere il visitatore sotto il profilo 

dell’informazione e dell’accoglienza. L’archeologia, infatti, rappresenta 

non solo la storia vera e autentica di un territorio, ma può diventare la 

leva di sviluppo dell’intero comparto del turismo culturale, rappresentan-

do l’occasione giusta per qualificare, in un sistema integrato, la scelta tu-

ristica della Calabria. La proposta turistica culturale, inoltre, al di là dei 

benefici economici, produce effetti positivi sul comportamento sociale 

nei confronti della realtà locale e del relativo patrimonio, contribuendo al-

lo sviluppo sostenibile delle aree urbane ed extraurbane. 

Dunque, mentre la cultura si evolve attraverso il dinamismo della 

creazione artistica, il turismo si può programmare al fine di colmare quel 

divario tra potenzialità e realtà che fino a oggi ha caratterizzato la Cala-

bria.  



IX TRA IMMAGINE E REALTÀ 

Medina Tursi Prato 

1. L’attrattività del Mezzogiorno verso il mercato nazionale e inter-

nazionale 

Dal punto di vista turistico, il divario tra quello che il Mezzogiorno 

d’Italia potrebbe essere e quello che effettivamente è, costituisce un no-

to campo d’indagine per Istituzioni e operatori del settore, da sempre al-

la ricerca delle cause che ne limiterebbero il potenziale sviluppo rispetto 

al Centro-Nord. Alla base c’è la storia di un Paese, caratterizzato da uno 

strutturale dualismo Nord-Sud, che ha collocato le regioni meridionali in 

una posizione subalterna, creando un divario, che negli anni si è andato 

ridimensionando, seppure in modo inferiore alle attese, ma non si è mai 

del tutto annullato. Tale gap appare ancora decisivo come limite, non so-

lo all’aumento del movimento, ma anche rispetto a un innalzamento del 

livello qualitativo delle frequenze.  

La cosiddetta questione meridionale è, dunque, ancora aperta, poi-

ché le Istituzioni e le forze imprenditoriali e intellettuali non sono state 

capaci di rompere quell'equilibrio di sottoutilizzazione tipico dell'econo-

mia del Sud, di cui è prova inequivocabile la scarsa capacità di attrazio-

ne degli investimenti dall’esterno, in quanto le principali risorse, salvo 

qualche eccezione, sono tutte riconducibili a operatori locali. I problemi 

di immagine e alcune caratteristiche dell’ambiente economico hanno im-

pedito la costituzione di un tessuto dinamicamente attivo in grado di o-

perare nella prospettiva di un’economia globale; sono così rimaste, nel 

campo del comparto vacanziero, le diverse forme di “intermediazione 

impropria”1.  

Anche il turismo, quindi, per il quale il Mezzogiorno mostra 

                                                 

 
1 P. Barucci, Mezzogiorno e intermediazione “impropria”, Collana Studi e Ricerche Svimez, Il Mulino, 

2008. 
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un’evidente vocazione, deve fare i conti con i limiti storici e attuali di una 

realtà, che si traducono concretamente in una bassa densità turistica, in 

un basso tasso di utilizzazione delle strutture ricettive, nell’eccessiva 

stagionalità, nella ridotta capacità attrattiva del medio e lungo raggio e 

nella carenza di servizi, impedendo il conseguimento di adeguati risultati 

sotto il profilo economico. 

I dati ISTAT confermano quanto espresso: nell’anno 2006 la quota 

del Mezzogiorno sul totale delle presenze straniere in Italia è del 13,6% 

e del 29,3% se si considerano le presenze straniere sul totale delle pre-

senze (italiane e straniere) nell’area; percentuale, questa, che nel Cen-

tro - Nord sale, invece, al 46,1%. Ciò dimostra il basso appeal delle re-

gioni meridionali verso il mercato estero. La situazione non migliora di 

molto se si considera anche il mercato nazionale, dove il Mezzogiorno 

detiene, nell’anno considerato, il 17,1% di quota di italiani residenti nelle 

altre regioni, che effettuano vacanze in questa zona. Le percentuali di-

ventano significative solo se si guarda alla quota di residenti nel Sud sul 

totale delle presenze italiane nell’area e alla quota di meridionali che tra-

scorrono le vacanze in loco, rispettivamente il 46,5% e il 50,6%. Da ciò 

si deduce una scarsa capacità di attrarre non solo i turisti stranieri, ma 

anche i turisti nazionali, dal momento che prevale soprattutto un turismo 

di prossimità, come peraltro evidenzia una recente ricerca sull’attrattività 

del Mezzogiorno2, che dimostra come il Sud abbia un forte appeal pre-

valentemente per se stesso.  

2. Immagine e competitività della Calabria nel mercato nazionale 

Alla contrapposizione tra il Nord e il Sud d’Italia si aggiungono mol-

teplici differenze di tipo territoriale. Ne consegue che anche il Mezzo-

giorno risulti caratterizzato, a livello turistico e non solo, da un variegato 

ventaglio regionale di opzioni, fra le quali la Calabria riesce a emergere 

                                                 

 
2 “Attrattività e immagine turistica del Mezzogiorno”, Ricerca a cura: Doxa, Mercury srl, Ciset, Tou-

ring Club Italiano, Roma, 2008, p.268-269. 
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con non poche difficoltà. Da qui l’esigenza di verificare l’attrattività della 

regione, al fine di rintracciare i punti di forza e di debolezza che pesano 

su questa destinazione, così da comprendere se l’immagine regionale 

rispecchi o meno la realtà dei fatti.  

A tale proposito, di seguito, si propongono i risultati di un’indagine, 

realizzata nel corso del 2006, ma sempre molto attuale, condotta dalla 

Doxa, sull’attrattività turistica delle regioni del Mezzogiorno3 rispetto al 

mercato nazionale, mediante un questionario semi-strutturato con meto-

do CATI (Computer Assisted Telephone Interviewing) a un campione di 

1.100 individui adulti, rappresentativo della popolazione italiana. Gli indi-

catori definiti in base all’indagine sono stati riclassificati in quattro gruppi 

ed è stato rilevato anche un indicatore sintetico generale4. I quattro 

gruppi sono: ruolo delle Istituzioni, competitività, tradizioni e modus vi-

vendi e turismi come risorsa di base. L’analisi di queste componenti è 

stata effettuata sia con riferimento all’intera area del Mezzogiorno, che 

alle singole regioni.  

2.1. Il Ruolo delle Istituzioni 

La politica messa in atto dalle Istituzioni è il primo condizionamento 

dello sviluppo turistico. Solo dove l’apparato amministrativo è forte e in-

tegrato con l’attività degli operatori, il settore può risultare vincente, non 

tanto e non solo esplicando il proprio ruolo in un’attività di promozione e 

commercializzazione del prodotto turistico, quanto piuttosto impegnan-

dosi nel miglioramento della qualità e dell’accessibilità dei servizi per i 

cittadini (e dunque anche per i turisti), abbellendo le città e rendendole 

sicure, diversificando l’offerta culturale e rivitalizzando le zone di vacan-

za. Nell’indagine sono due le variabili prese in considerazione per sinte-

tizzare tale ruolo: la sicurezza dei luoghi e del turista e l’informazione e i 

                                                 

 
3 Ivi, p.270 e ss. 
4 La percentuale dell’indicatore sintetico è data dal totale delle risposte relative alle macro-aree. 
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servizi per i turisti5.  

Il tema della sicurezza è quanto mai attuale, abbracciando proble-

matiche a vari livelli che vanno molto al di là di questo contesto, ma è 

considerato anche uno dei principali ostacoli allo sviluppo turistico, dal 

momento che se il turista non confida nella sicurezza di una zona, il più 

delle volte opta per altre destinazioni. In quanto luoghi sicuri, il Sud e le 

Isole vengono scelte dal minor numero di intervistati, il 13,4%, mentre il 

Centro dal 24,5%, il Nord-Est dal 38,4% e il Nord-Ovest dal 23,8%. 

Anche sul fronte delle informazioni e dei servizi per i turisti, la situa-

zione per il Mezzogiorno non migliora, concentrandosi in questa temati-

ca una serie di noti deficit riconducibili variamente alla mancanza di a-

deguati uffici informativi, alla scarsa intermodalità dei trasporti e alla ge-

stione stessa degli esercizi ricettivi. E’ ancora il Nord-Est a emergere 

maggiormente dall’indagine con una percentuale di scelta del 39,2%, ri-

spetto al 17,4% che invece opta per il Sud e le Isole.  

Il ruolo delle Istituzioni è senza dubbio un punto critico anche per 

l’immagine della Calabria. La regione occupa, in tema di sicurezza, la 

quindicesima posizione su 20 regioni oggetto dell’indagine Doxa, con al 

primo posto il Trentino Alto Adige e all’ultimo il Molise. Tra le regioni me-

ridionali, la Calabria è al quarto posto, superata in ordine dalla Sarde-

gna, dalla Puglia e dalla Sicilia, e seguita invece dalla Campania, dalla 

Basilicata, dall’Abruzzo e dal Molise. Per ciò che riguarda, invece, le in-

formazioni e i servizi ai turisti, la regione è la tredicesima in Italia e anco-

ra la quarta nel Mezzogiorno. Si tratta, dunque, di due fattori che condi-

zionano negativamente lo sviluppo turistico, superabili solo mediante 

una rivisitazione degli aspetti organizzativi vigenti.  

                                                 

 
5 “Il ruolo delle Istituzioni” contiene la sintesi delle risposte sulla qualità ed efficienza delle infrastrut-

ture, ma anche sulla professionalità e organizzazione degli enti di promozione e informazione turisti-

ca, pertanto il risultato può apparire in alcuni casi forzato. 
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2.2. La Competitività 

La competitività viene analizzata da tre punti di vista: la convenienza 

dei prezzi, la qualità delle infrastrutture e la qualità delle strutture ricetti-

ve.  

La “vacanza economica” è una prerogativa del Sud secondo 

l’opinione del 51,4% degli italiani intervistati, presentando prezzi più 

convenienti di altre destinazioni, sia in termini di costo dei pernottamenti 

che dei servizi, a esclusione di alcune punte di eccellenza, come ad e-

sempio Capri. Più caro il Nord-Ovest, ritenuto conveniente solo dal 

3,1%. Il giudizio diventa negativo sia se si considerano le infrastrutture, 

che gli esercizi ricettivi. Solo il 7,4% degli intervistati, infatti, sceglie il 

Sud per la qualità delle infrastrutture e il 19,9% per quella delle strutture 

ricettive. Prevale, dunque, un’opinione complessivamente severa, so-

prattutto quando si tocca il tema dei trasporti, infatti è il 39,7% a sceglie-

re il Nord-Ovest. 

La Calabria è una delle più convenienti regioni italiane in cui trascor-

rere le proprie vacanze, tant’è che si colloca al secondo posto, subito 

dopo l’Emilia Romagna. I prezzi contenuti, però, diventano un differen-

ziale positivo solo nel momento in cui si accompagnano anche alla quali-

tà perché è soprattutto questa a far ritornare il turista. Infrastrutture ed 

esercizi ricettivi fanno invece recedere la regione, che diventa rispetti-

vamente diciassettesima e quattordicesima in Italia, mentre è l’Emilia-

Romagna a mantenere una coerenza competitiva, occupando la prima 

posizione sia nel caso della convenienza dei prezzi, che in quello della 

qualità delle strutture ricettive e la seconda per le infrastrutture.  

2.3. Le Tradizioni e il Modus Vivendi 

Tradizioni e stile di vita italiano costituiscono da sempre una fonte di 

attrazione turistica. L’indagine ne analizza sia l’aspetto propriamente cu-

linario, gastronomia e vini, sia quello comportamentale, accoglienza e 
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simpatia, che il generico modus vivendi6.  

L’identità locale è considerata una caratteristica positiva soprattutto 

del Mezzogiorno. Il 54,6% degli intervistati, infatti, lo preferisce al Cen-

tro-Nord per accoglienza e simpatia , il 42,8% per la gastronomia e i vini 

e il 34,2% per lo stile di vita.  

Non delude neanche la Calabria, posizionandosi, in tutti e tre gli a-

spetti, nelle prime dieci posizioni: sesta per cucina e accoglienza e de-

cima per modus vivendi.  

Se la regione è ben vista dall’esterno per la tradizione locale, come 

dicono i dati, sarebbe opportuno fare maggiore leva su questo aspetto, 

dal momento che ne potrebbe derivare diversi vantaggi competitivi, so-

prattutto nel contesto di un mercato sempre più orientato verso forme di 

cd. “turismo lento”, caratterizzato dal semplice, ma indispensabile piace-

re di vivere la vacanza nella dimensione della lentezza, a contatto con 

l’identità locale. 

2.4. I Turismi come risorsa di base 

Le risorse turistiche di base di un territorio sono considerate: il mare, 

la montagna, le città e le diverse e integrate opzioni di soggiorno.  

Scelto dall’85,2% degli intervistati, è il Sud a detenere in Italia 

l’indiscusso primato della componente balneare, a conferma che sia 

proprio il mare il motivo principale che spinge i turisti a trascorrere le 

proprie vacanze in quest’area. Per ciò che attiene alle altre risorse, inve-

ce, il Mezzogiorno stenta ad affermarsi, soprattutto nel caso del turismo 

montano, che vede in prima linea il Nord, complessivamente indicato dal 

90,6% degli intervistati. La presenza di città interessanti premia il Centro 

che si qualifica come area principale, con il 73,1% di scelta, seguito dal 

Sud con il 15,6% e dal Nord con l’11,3%. Per la presenza di diverse e in-

tegrate opzioni di soggiorno il Sud viene indicato dal 24,8%.  

                                                 

 
6 Modus vivendi in questo contesto viene inteso come  stile di vita (life style). 
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La Calabria dispone di un territorio naturale variegato, seppure con-

tinui a essere vista soprattutto come regione a vocazione balneare. Le 

risposte raccolte nell’indagine, infatti, la collocano al terzo posto per il 

mare e le coste, subito dopo la Sardegna e la Sicilia, mentre è nona per 

la montagna, undicesima per le città di richiamo e infine nona per la plu-

ralità delle opzioni presenti.  

Da ciò si deduce la necessità di valorizzare anche le altre risorse, 

non riducendo il peso del mare, ma semplicemente affiancando a esso 

un incremento maggiore delle altre tipologie di turismo.  

2.5. Indicatori di sintesi 

A conclusione dell’indagine sul mercato nazionale sono stati indivi-

duati degli indicatori sintetici, che riassumono il complesso delle risposte 

date (domande a risposta multipla).   

Graf.1. Indicatori per il posizionamento dell’immagine delle macroaree. Valori in %. 

 

Fonte: Elaborazioni Mercury su dati Doxa 

Il Mezzogiorno raggiunge complessivamente il 39% dei consensi, 

seguito dal Centro con il 31,8%, dal Nord-Est con il 31,6% e infine dal 
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Nord-Ovest con il 15,5%. L’immagine del Sud è, dunque, positiva se-

condo l’opinione degli italiani intervistati, soprattutto per il modus vivendi 

e il turismo balneare, trattandosi di un’area quasi prevalentemente rico-

nosciuta per il proprio mare e le coste. La competitività è vista, poi, in 

termini di convenienza, anche se il rapporto qualità/prezzo è più sbilan-

ciato verso la componente prezzo. Resta un punto negativo il ruolo delle 

Istituzioni, in cui il Nord-Est supera tutte le altre aree.  

Entrando nel dettaglio, è la Toscana la regione con l’indicatore sinte-

tico più alto, il 19,1%, seguita dall’Emilia-Romagna, con il 14,7%, e la 

Sicilia, con l’11,6%. 

Tab.1. Indicatori per il posizionamento dell’immagine delle regioni. Valori  in %. 

Regioni Totale 
Ruolo 

Istituzioni 
Competitività 

Modus 
Vivendi 

Turismi come 
risorsa di base 

Toscana 19,1 13,1 9,3 19,1 29,6 

Emilia R. 14,7 16,7 22,4 20,1 3,9 

Sicilia 11,6 3 5,9 17,2 16 

Trentino A.A. 10,7 12,4 7 5,5 16,4 

Lazio 8 5,8 6,2 6 12 

Sardegna 7,4 4 3,6 6,4 12,8 

Puglia 7 2,8 5,6 11,8 6,5 

Lombardia 6,3 8 13,3 2,8 2,9 

Calabria 5,5 1,8 5,3 6,5 6,8 

Campania 5,5 1,6 3 11,5 4,8 

Veneto 4,8 5,1 4,8 3,4 5,8 

Valle d'Aosta 3,4 3,2 1,1 1,2 6,7 

Umbria 3,2 3,2 1,8 3,8 3,7 

Liguria 3,1 4,8 2,7 1,7 3,5 

Piemonte 2,8 2,1 2,7 3 3 

Marche 1,5 1,4 1,3 2,4 1 

Abruzzo 1,4 0,3 1,2 1,7 1,8 

Friuli V.G. 1,4 1,2 1,1 1,9 1,5 

Basilicata 0,4 0,3 0,3 0,6 0,4 

Molise 0,2 0,1 0,2 0,3 0,2 

Fonte: Elaborazioni Mercury su dati Doxa 

Nelle prime dieci posizioni si ritrovano ben cinque regioni meridiona-

li, che in ordine decrescente sono: la Sicilia, la Sardegna, la Puglia, la 
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Calabria e la Campania con uguale indicatore.  

In fatto di appeal verso il mercato domestico, la Calabria si colloca 

nona. I consensi dati le attribuiscono, quindi, un’immagine complessi-

vamente positiva, seppure con riscontri meno evidenti di quelli della To-

scana, dell’Emilia-Romagna, della Sicilia e del Trentino Alto-Adige. La 

regione è associata dagli italiani alla possibilità di gustare i sapori delle 

diverse tradizioni locali, nelle quali la buona cucina e il buon vino fanno 

da protagonisti, insieme alla simpatia e al senso di accoglienza degli abi-

tanti. Ma sono soprattutto le spiagge e il mare a farne una meta di desti-

nazione turistica, seppure ad appannaggio di altre risorse. A ciò si ag-

giungono i prezzi competitivi, non sempre accompagnati, però, da una 

forte qualità. Anche per la Calabria è il ruolo delle Istituzioni la carenza 

più significativa, insieme alla qualità delle infrastrutture e degli esercizi 

ricettivi.  

La realtà dei fatti mostra, però, una regione che consegue risultati 

molto meno significativi di quelli che potrebbero derivare da un pieno 

sfruttamento delle proprie risorse e delle proprie potenzialità. Ecco per-

ché è il caso di dire che l’immagine supera la realtà.  

3. L’appeal della Calabria verso il mercato internazionale 

In modo complementare a quanto esposto, si propongono anche i 

risultati di un’altra indagine svolta nel corso del 2006, questa volta sulla 

popolazione straniera, attraverso 5.000 interviste, con l’obiettivo: di deli-

neare immagine e notorietà dell’Italia e soprattutto del Mezzogiorno7, di 

tracciarne il posizionamento rispetto agli altri concorrenti del bacino me-

diterraneo e di individuare le mete regionali più “attraenti” per gli stranie-

ri. Cinque sono stati i Paesi esteri interessati: Francia, Germania e Gran 

Bretagna per l’Europa, Giappone e Stati Uniti per l’ambito extraeuropeo.  

Quasi la metà degli intervistati ha dichiarato di aver sentito parlare 

                                                 

 
7 “Attrattività e immagine turistica del Mezzogiorno”, Ricerca a cura: Doxa, Mercury srl, Ciset, Tou-

ring Club Italiano, op. cit., p.285 e ss. 
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dell’Italia recentemente attraverso i mezzi di informazione o i rapporti 

personali e familiari, soprattutto in relazione alla politica, ai luoghi di va-

canza, allo sport e al buon cibo. Le caratteristiche associate al Paese 

sono varie: positivi i giudizi su cultura, arte, paesaggio, natura, cucina, 

vini e Italia come luogo di vacanza; un po’ meno quelli su sicurezza, fi-

ducia e rapporto qualità - prezzo di alcuni servizi turistici. In ogni caso, 

l’opinione migliora a seguito di un’esperienza diretta, così come cresce 

la valutazione complessiva dell’Italia come meta “ideale”. Il Paese viene 

associato spesso a diverse località, le prime tre in classifica sono: Ro-

ma, Venezia e Milano, mentre se la domanda riguarda la destinazione 

dell’ultimo viaggio fatto, l’ordine vede al primo posto il Veneto, seguito 

da Lazio e Toscana.  

La gran parte degli intervistati ha mostrato di conoscere anche il 

Mezzogiorno, facendo emergere in particolare la notorietà della Sicilia, 

della Sardegna e della Campania e associandolo il più delle volte ai pro-

dotti locali, alla gastronomia, al clima, alla cultura e al mare.  

Per quanto riguarda la Calabria, il 43% degli intervistati ha dichiarato 

di conoscerla, almeno di nome, ma solo l’1% di esserci stato in occasio-

ne dell’ultimo viaggio in Italia. In particolare, è maggiore la conoscenza 

e/o l’esperienza diretta in questa regione da parte di francesi e tedeschi, 

mentre è ridotta quella dei giapponesi. Sono i sapori locali e il mare, infi-

ne, le caratteristiche maggiormente riconosciute alla Calabria. L’appeal 

della regione verso il mercato estero è, dunque, ridotto, limitandosi ai 

Paesi più vicini, come la Germania e la Francia, che sono di fatto i luoghi 

di maggiore provenienza degli arrivi stranieri.  

Nel confronto con dieci Paesi del Mediterraneo considerati8, gli in-

tervistati dicono di conoscere meglio: la Francia (67%), la Spagna 

(59%), l’Italia (52%) e la Grecia (47%). L’Italia si trova al primo posto per 

ciò che riguarda: la cucina, l’arte, la natura, l’accoglienza degli abitanti, 

                                                 

 
8 Croazia, Francia, Grecia, Italia, Portogallo, Spagna, Turchia, Marocco, Tunisia e Egitto. 
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le tradizioni locali e il mare, mentre è preceduta dalla Francia per: ordine 

e pulizia, sicurezza dei turisti e qualità degli alberghi, e dalla Spagna: 

per i prezzi, il costo della vita e la possibilità di divertimenti e svago.  

La Calabria, nonostante ritrovi nel turismo balneare il suo maggiore 

punto di forza, non riesce a competere con Paesi, come la Spagna e la 

Croazia, anche se è in grado di offrire ai turisti un insieme variegato di 

risorse, né riesce ad affiancare al turismo estivo, un turismo primaverile 

e autunnale, sfruttando le risorse culturali, come accade in Spagna9. I 

prezzi, inoltre, pur convenienti, lo sono meno di quelli di altre destinazio-

ni mediterranee della Riva Sud.  

4. L’atteggiamento dei Tour Operator nazionali ed esteri 

Di grande rilievo per la valutazione dell’immagine turistica della re-

gione è cosa “pensano” gli operatori specializzati nella creazione delle 

vacanze, ovvero i tour operator, che hanno organizzato soggiorni in Ita-

lia. 

La Doxa ha svolto un’apposita indagine di campo nel corso del 

2006, ripetendola anche l’anno successivo. Di seguito si propongono i 

risultati dell’indagine “madre” e le novità emerse nel 200710. L’universo 

di riferimento è stato rappresentato, in particolare, da dieci tour operator 

italiani e 55 stranieri11.  

Circa la metà dei T.O. esteri ha dichiarato che la destinazione Italia 

copre almeno un quarto di tutta l’attività dell’azienda, mentre per quelli 

italiani pesa solo per il 21% dell’attività. Mete concorrenti all’Italia sono 

soprattutto: la Spagna, la Grecia, la Francia del Sud e l’Egitto. 

Nella quasi totalità dei casi, gli intervistati offrono anche viaggi 

                                                 

 
9 Rapporto sul Turismo in Calabria 2008, p. 67. 
10 “Attrattività e immagine turistica del Mezzogiorno”, Ricerca a cura: Doxa, Mercury srl, Ciset, Tou-
ring Club Italiano, op. cit., p. 302 e ss. 
11 Degli stranieri: 39 sono stati i tour operator intervistati in quattro Paesi europei (Francia, Germa-
nia, Gran Bretagna e Russia) e 16 in due Paesi extraeuropei (Stati Uniti e Giappone). Nel 2007, in-
vece, nove sono state le interviste fatte ai tour operator italiani e 52 a quelli stranieri provenienti dai 
medesimi Paesi esteri.  
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nell’Italia del Sud e delle Isole.  

I T.O. nazionali organizzano viaggi soprattutto in Sicilia, in Sardegna 

e in Puglia, tre hanno anche indicato la Calabria e due la Campania: la 

metà di questi ha altresì dichiarato negli ultimi due anni un incremento 

del peso di queste destinazioni, altrettanti una sostanziale stabilità o 

quasi.  

La principale motivazione al viaggio per questi operatori è rappre-

sentata dal turismo balneare, associato prevalentemente alla proposta di 

pacchetti individuali, con formula soggiorno + aereo o soggiorno con au-

to privata (o noleggiata) o ancora soggiorno con traghetto, tutti caratte-

rizzati da una durata media di una settimana e da un prezzo medio di 

815 euro.  

I T.O. stranieri sono orientati più verso alcune zone della Campania, 

come la Costiera Amalfitana, e la Sicilia, dichiarando, il 51% di essi, una 

maggiore rilevanza negli ultimi anni di queste mete turistiche.  

Quasi la metà vende per il Sud soprattutto viaggi incentrati sulla cul-

tura, un quarto soggiorni balneari e un quarto altri prodotti, come ad e-

sempio viaggi di turismo religioso o termale, con la prevalente offerta di 

pacchetti individuali o di gruppo e con le ricorrenti formule soggiorno + 

aereo e soggiorno + pullman.  

La durata media dei viaggi è sempre intorno alla settimana, anche 

se sono in aumento i soggiorno brevi, con un prezzo medio di 1.197 eu-

ro. 

Complessivamente, i giudizi sulla destinazione Sud sono positivi, 

seppure più contenuti quelli dei T.O. nazionali. Rispetto alle altre desti-

nazioni del Mediterraneo, sono emersi una serie di punti di forza e di 

debolezza del Mezzogiorno, che in ordine di rilevanza sono i seguenti:  

Punti di forza: 

 Bellezze naturali; 

 Mare e coste; 

 Cucina e vini; 
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 Clima; 

 Patrimonio artistico; 

 Ospitalità degli abitanti. 

Punti di debolezza: 

 Scarsa igiene urbana; 

 Mancanza di collaborazione con gli operatori turistici locali; 

 Microcriminalità e problemi di sicurezza interna; 

 Costi strutture ricettive e servizi in rapporto alla qualità; 

 Scarsa qualità delle strutture e dei servizi turistici; 

 Carenza informazioni turistiche. 

Secondo gli intervistati, sia il settore pubblico (regioni, comuni, 

ecc…) che quello privato (associazioni di categoria e imprenditori) pos-

sono fare molto per promuovere le regioni meridionali, ognuno secondo 

la propria competenza attraverso: una maggiore comunicazione 

all’estero, migliorando le strutture ricettive, investendo in internet, ele-

vando la qualità delle infrastrutture, creando cataloghi turistici, ecc… 

Ben auguranti le previsioni per il futuro: i T.O., infatti, ipotizzano un 

incremento della domanda di viaggi in questa destinazione turistica, so-

prattutto per ciò che riguarda soggiorni su misura e formule all inclusive. 

Nell’indagine del 2007, i cui risultati non discostano di molto da quelli 

appena illustrati, sono emerse previsioni ancora più positive, associate a 

un atteggiamento generalmente più favorevole verso l’Italia, considerata 

nel sul complesso.  

5. Alcune considerazioni di sintesi 

L’immagine della Calabria è fortemente legata al mare: lo dicono gli 

italiani e gli stranieri intervistati, i tour operator e, come emerge anche 

da questo “Rapporto”, i dati statistici degli arrivi e delle presenze. 

L’investimento nel turismo balneare deve, quindi, continuare ed essere 

ancora più intenso, dal momento che il segmento risulta molto carente in 

relazione ai servizi turistici da spiaggia, come la pesca - turismo, 
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l’animazione, l’affitto di barche, il diving, etc., iniziative la cui realizzazio-

ne, già effettiva in altre realtà12, presuppone l’impiego di piccoli capitali, 

a fronte di una possibile ricaduta occupazionale. 

Considerato, inoltre, il ricco patrimonio ambientale e culturale, il po-

tenziale della Calabria non si può ridurre all’utilizzazione di questa sola 

risorsa naturale! In particolare la presenza di tre parchi nazionali di 

grande qualità non trova un riscontro simile nelle altre regioni e numero-

se sono le cittadine e i borghi storici, anche all’interno o in prossimità dei 

parchi, che potrebbero essere valorizzati con itinerari ad hoc fondati an-

che sulle tipicità gastronomiche. A ciò si aggiunge la ricchezza in chiave 

artistica e culturale, che trova espressione in alcune città, come Reggio 

Calabria e Cosenza.  

Il turismo balneare deve, dunque, accompagnarsi alla diversificazio-

ne dell’offerta turistica, nel tentativo di valorizzare interessanti segmenti 

di richiamo che già cominciano a essere presenti, insieme ad altre nic-

chie di carattere naturalistico - ambientale.  

Dalle indagini emergono alcune linee strategiche da perseguire: la 

costruzione di un’immagine enogastronomica della regione, 

l’individuazione di alcuni settori, per ora quasi completamente assenti, 

come il turismo congressuale, e la promozione delle caratteristiche pae-

saggistiche del turismo montano e ambientale, sia estivo, sia invernale. 

E’, inoltre, fondamentale l’intervento pubblico per il miglioramento delle 

infrastrutture, quale condizionamento negativo, trasversale a tutto il 

comparto turistico regionale. Tuttavia, il conseguimento di un elevato 

grado di qualità necessita anche e soprattutto di interventi di più sempli-

ce e immediata attuazione, finalizzati a una maggiore qualificazione de-

gli operatori locali, alla formazione di figure professionali “di supporto”13 

e alla conoscenza diffusa delle lingue straniere.  

                                                 

 
12 Ad esempio la Croazia. 
13 Operatori dei Servizi Turistici di Accoglienza. 
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Ovviamente tali ipotesi si potranno realizzare quanto più la perce-

zione della regione sarà complessivamente positiva.  

I limiti, dunque, possono e devono essere superati, al fine di vivere 

la realtà della Calabria e dei suoi turismi in modo esperienziale, esaltan-

do le condizioni di qualità, e contribuendo a migliorarne, secondo un 

processo di feedback, la stessa immagine. 



 



X L’OPINIONE DEI TURISTI  
Ufficio Informazioni e Accoglienza Turistica Aeroporto Internazionale di 
Lamezia Terme 

Nell’agosto 2005, grazie all’iniziativa di alcuni Enti Pubblici è nato, 
all’interno dell’Aeroporto Internazionale di Lamezia Terme, un ufficio 
I.A.T. allo scopo di migliorare la qualità dei servizi (dall’accoglienza 
all’informazione turistica) da offrire ai visitatori in arrivo. Quest’anno, tra 
le tante iniziative, e per valutare il grado di soddisfazione dei visitatori 
che hanno scelto la Calabria come meta per le loro vacanze, è stata ef-
fettuata un’indagine somministrando un questionario a un campione di 
passeggeri in partenza dall’aeroporto, nel periodo tra maggio e ottobre 
del 2008 (stagione charteristica). Gli intervistati sono distribuiti quasi 
equamente tra uomini e donne. Il 65% di essi viaggia in gruppo, mentre 
il 35% con la famiglia o con gli amici. Il 55% è adulto, il 23% senior e il 
14% giovane. Il 29% lavora in proprio, il 27% è in pensione e il 24% ha 
un lavoro dipendente. Di seguito si presentano i risultati dei 4.000 que-
stionari ritenuti validi.   

1. I risultati 
Il 33% degli intervistati proviene da altre regioni italiane, mentre per 

quanto riguarda la componente straniera si registra una prevalenza di 
visitatori provenienti dalla Germania (15%), dal Regno Unito (12%) e 
dalla Francia (7%). Seguono austriaci, svizzeri, canadesi e russi con 
percentuali minori. Inoltre il 58% degli intervistati visitava la Calabria per 
la prima volta. La scelta della destinazione del viaggio è stata compiuta 
dal 38,5% degli intervistati con la consulenza dell’agenzia di viaggio, nel 
21% dei casi è stata suggerita da parenti e amici, mentre c’è un 17% 
rappresentato da coloro che conservavano un piacevole ricordo di una 
visita precedente. Mass media, guide turistiche e viaggi premio hanno 
invece un peso minore nell’organizzazione del viaggio. 
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Graf.1. Descrizione del campione degli intervi-
stati Graf.2. Tipologia della vacanza scelta 

 

 

Graf.3. L’organizzazione del viaggio Graf.4. Frequenza della visita 

  

Graf.5. Motivazione principale del viaggio Graf.6. Alloggio scelto dagli intervistati per trascor-
rere la vacanza 
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Graf.7. Durata della vacanza Graf.8. Località scelta dal turista per trascorrere 
la vacanza 

 

 

Tab.1. Giudizio dato alla vacanza: dalle risorse naturali al rapporto qualità - prezzo 

Offerta Non so Mediocre Insufficiente Sufficiente Buono Eccellente 
Risorse naturali 1,0 1,0 1,0 12,0 62,0 23,0 
Patrimonio culturale 8,0 4,0 1,0 32,0 48,0 7,0 
Qualità strutture ricettive 3,0 10,0 4,0 31,0 44,0 8,0 
Ospitalità dei calabresi 4,0 1,0 1,0 20,0 50,0 24,0 
Sistema dei trasporti 24,0 11,0 10,0 32,0 20,0 3,0 
Enogastronomia 4,0 3,0 4,0 21,0 46,0 22,0 
Attività ricreative 25,0 4,0 6,0 30,0 33,0 2,0 
Wellness e relax 53,0 1,0 2,0 28,0 13,0 3,0 
Organizzazione congressi 74,0 1,0 0,5 12,0 12,0 0,5 
Rapporto Qualità-Prezzo 1,0 2,0 4,0 33,0 55,0 5,0 
 

L’80% è tornato tra le 2 e le 10 volte a conferma che l’esperienza 
della visita viene rivissuta volentieri. 

La formula “tutto organizzato” resta la più gradita dai vacanzieri, in-
fatti oltre la metà degli intervistati (53%) sceglie il viaggio “all inclusive”, 
mentre il 45% mantiene la più “antica” formula della vacanza “fai da te”.   

I motivi che spingono gli intervistati alla visita sono soprattutto legati 
alle bellezze naturali e paesaggistiche, che si confermano l’attrattiva 
principale (45%). Il 31% la considera una meta di relax e di riposo e ciò 
contribuisce all’immagine della regione come destinazione “autentica”. 

La maggior parte degli intervistati (47%) sceglie il villaggio turistico, 
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mentre il 31% preferisce soggiornare in albergo-hotel. Il 10% utilizza 
l’abitazione privata di proprietà o di parenti e amici. 

Il 73% ha soggiornato in Calabria per una settimana, il 22% per due 
settimane, il 3% oltre le due settimane e solo il 2% ha scelto di restare 
per il weekend.  

La località maggiormente visitata dagli intervistati (21%) è Tropea, 
seguita da Isola Capo Rizzuto (Le Castella) con il 17% e da Reggio Ca-
labria con il 15%.  

Meritano comunque di essere citate destinazioni con più basse per-
centuali ma estremamente significative quali Pizzo Calabro, Capo Vati-
cano, Crotone, Locri-Stilo-Gerace, Cosenza, Sibari, Soverato e la Sila. 

Si è chiesto agli intervistati di esprimere un giudizio sulla “qualità 
complessiva” della vacanza tenendo in considerazione una serie di ele-
menti, dalle risorse naturali e culturali, alla gastronomia, al sistema dei 
trasporti fino ad arrivare alle attività ricreative. 

La quasi totalità esprime un giudizio positivo sulle risorse naturali, la 
varietà del patrimonio culturale, la qualità delle strutture ricettive, 
l’ospitalità dei calabresi, l’enogastronomia e il rapporto qualità-prezzo 
(55%). 

Graf.9. Aspetti positivi della vacanza Graf.10. Aspetti negativi della vacanza 
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Graf.11. Giudizio complessivo sulla vacanza 

 
Il sistema dei trasporti viene considerato positivo da circa il 50% de-

gli intervistati e negativo dal 21%. Il 24% non ha elementi per dare una 
risposta.  

L’86% degli intervistati ha espresso il desiderio di ritornare in Cala-
bria, mentre il 13% non ci tornerebbe più.  

Gli aspetti positivi che spingono a voler tornare sono: per il 67% de-
gli intervistati le bellezze naturali; l’enogastronomia per il 13% e per il 
6% il rapporto qualità - prezzo. Seguono la proverbiale ospitalità dei ca-
labresi e il patrimonio culturale.  

Per quanto riguarda i disagi e quindi le eventuali motivazioni che 
spingono gli intervistati a non ritornare più in Calabria, si segnalano: il 
sistema dei trasporti insufficiente, i cani randagi, le aspettative deluse e 
alcuni disservizi come la scarsa segnaletica stradale. 

Complessivamente il 64% del campione giudica buono il soggiorno 
trascorso in Calabria, ma solo l’8% lo giudica eccellente. 

2. Alcune Considerazioni 
La considerazione della Calabria come territorio naturale, autentico 

e incontaminato resta consolidata nell’opinione dei turisti intervistati. Se 
l’86% di essi dichiara di voler ritornare e il 64% esprime un giudizio 
complessivamente positivo sull’esperienza vissuta, vuol dire che la re-
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gione ha degli indiscutibili punti di forza, che continuano a esercitare 
un’attrazione nell’immaginario collettivo. Eppure il gradimento di mercato 
verso la Calabria suggerisce ancora l’idea di una destinazione che non 
soddisfa del tutto le aspettative e che non utilizza al massimo il suo po-
tenziale. La regione, infatti, non ha solo un bel mare, che continua a 
rappresentare la motivazione principale della scelta del turista, ma di-
spone anche di altre risorse naturali, culturali, enogastronomiche, etc… 
che potrebbero, se meglio valorizzate, innalzare la capacità attrattiva e 
contenere l’eccessiva stagionalità. A impedirlo pienamente sono i limiti 
strutturali e infrastrutturali del territorio e la carenza di alcuni servizi, che 
uniti al  divario tra ospitalità e professionalità e tra prezzo e qualità costi-
tuiscono un argine al decollo del turismo. La Calabria, infatti, è giudicata 
eccellente  solo dall’8% degli intervistati. Innalzare questa percentuale 
diventa un obiettivo primario, raggiungibile solo attraverso il migliora-
mento e la qualificazione territoriale. Istituzioni e operatori del settore 
sono chiamati a intervenire concretamente per incrementare la crescita 
del settore turistico, volano dell’intero sviluppo economico regionale. La 
sfida di mercato nazionale e internazionale non vede ancora la parteci-
pazione in primo piano della Calabria, ma il futuro potrebbe riservare 
delle novità positive, laddove l’impegno per conseguire tale livello sarà 
intenso e costante. 



XI CALABRIA VISION 2020 
Emilio Becheri 

1. Vision 2020: come cambia il turismo  
Negli ultimi venti anni le attività turistiche hanno visto grandi cam-

biamenti non sempre percepiti dall’opinione pubblica e, anche, dagli 
stessi operatori del comparto. 

Ad inizio degli anni novanta il mercato del turismo non era molto di-
verso da quello di venti anni prima anche se era considerevolmente au-
mentato il numero dei fruitori, se molti effettuavano già più periodi di va-
canza nello stesso anno, se stava notevolmente aumentando il movi-
mento degli italiani all’estero, se punto di forza dell’immagine Italia erano 
l’arte e la cultura, anche se nei numeri era nettamente prevalente la do-
manda di soggiorni balneari.  

A un più ampio livello economico e sociale, guardando quegli anni e 
confrontandoli con la situazione di oggi, si ha la sensazione del grande 
cambio di velocità che si è verificato nei comportamenti, dei quali il turi-
smo è parte essenziale sia come causa che come effetto. Si è in pre-
senza di un nuovo paradigma di riferimento con scale di valori assai di-
verse, meno ideologiche e più orientate al vissuto esperenziale. 

In prospettiva la scelta di compiere l’analisi con riferimento a un lun-
go periodo storico consente di valutare l’evoluzione e i cambiamenti che 
si verificheranno fino all’anno 2014 e poi fino al 2020, così come in re-
trospettiva l’analisi degli ultimi venti anni, fino ad oggi, consente di valu-
tare i grandi cambiamenti che si sono realizzati, causando una vera e 
propria rivoluzione nell’approccio ai problemi del turismo. Basti pensare 
a come sono apparse e si sono imposte nuove tipologie di ricettività che 
prima non erano presenti, quali gli agriturismi, i B&B, le residenze ed  
ancora gli alloggi legati alla nautica da diporto, le camere a gestione al-
berghiera (in certi periodi dell’anno) che diventano appartamenti (in altri 
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periodi). Tutto ciò considerando anche la tendenza attuale verso forme 
di ricettività che si pongono come low cost, sia all’interno dei pacchetti di 
offerta, sia come turismo indipendente. 

Analogamente anche nel campo della gestione delle attività museali 
sono stati realizzati grandi e decisivi cambiamenti che hanno maggior-
mente orientato le strutture al mercato, a partire dalla Legge Ronchey 
del 1993, con la quale si abbandona la concezione esclusivamente con-
servativa delle attività museali. Il comparto dei beni e delle attività cultu-
rali è in piena evoluzione, caratterizzato da un numero sempre maggiore 
di iniziative, distinte fra visual art e perfoming art, tendenti a valorizzare 
anche le città minori. In tal senso alcune mostre e alcune località hanno 
assunto un valore emblematico e possono essere considerate best prac-
tices alle quali fare riferimento. 

Ovviamente i grandi cambiamenti dell’ultimo ventennio, in buona 
parte dovuti alla diffusione di internet e della sua implicita logica relazio-
nale, hanno ridefinito anche il ruolo delle destinazioni, per le quali la 
principale componente, una volta quasi monotematica, è associata a 
una serie di altre opzioni complementari che identificano e caratterizza-
no il prodotto in termini di identità locale, a partire dall’enogastronomia, 
per passare alla moda e alle altre attività, da considerare sempre più in 
chiave di comarketing. In altre parole le destinazioni turistiche sono 
sempre più una realtà complessa costituita da un insieme di attività che 
si sovrappongono, si intersecano e talvolta si oppongono fra loro. 

Sugli attuali assetti del mercato hanno inciso in modo determinante, 
così come si verificherà anche per il futuro, i mutamenti di politica inter-
nazionale consentendo di acquisire come new comers, alcuni grandi pa-
esi origine-destinazione dei flussi.  

Inoltre mentre fino a metà degli anni novanta il confronto avveniva 
prevalentemente fra paesi, oggi da un lato si considerano le macroaree 
e dall’altro le singole regioni a prescindere dal paese di appartenenza.  

Da un punto di vista soggettivo non esiste più il turista, ma un po-
tenziale cliente che spesso si mette un “cappello” diverso a seconda del 
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tipo di turismo praticato, comportandosi in certi casi secondo la logica 
del mass market, in altri assumendo un atteggiamento élitario. Inoltre è 
rilevante la presenza di un mercato marginale al limite del fare o non fa-
re vacanza, che risente in modo immediato dell’andamento 
dell’economia locale. 

Un esempio tipico del cambiamento di paradigma che si è verificato 
è proprio dato dalla evoluzione della concezione di vacanze marine. Fi-
no a tutti gli anni ottanta si parlava di turismo balneare in modo abba-
stanza monolitico, mentre oggi si parla di numerosi turismi del mare, con 
propri autonomi mercati che seguono diverse linee di comportamento e 
di sviluppo: soggiorni tradizionali, nautica da diporto, charter nautico, 
pesca subacquea, crociere ecc. Negli ultimi anni, ad esempio, mentre si 
sono sviluppate tutte le altre fruizioni del mare, i soggiorni tradizionali 
hanno incontrato qualche difficoltà a reggere il mercato, in particolare 
per la concorrenza degli altri paesi mediterranei. 

Ovviamente per lo sviluppo turistico delle regioni e delle singole de-
stinazioni assume grande rilevanza il ruolo delle infrastrutture, ma vi de-
ve essere la consapevolezza che più strade e più collegamenti non si-
gnificano automaticamente più turismo. 

Anche l’organizzazione territoriale e il rapporto di integrazione e di 
concorrenza fra le varie destinazioni di una stessa regione assumono 
una grande rilevanza strategica in funzione della organizzazione dei 
servizi, con aggregazioni determinate dal mercato che prevalgono su 
quelle adottate dalle istituzioni. 

Per avviare e orientare un processo di sviluppo è necessario dispor-
re di una organizzazione funzionale ad hoc, per cui assume una grande 
rilevanza il riassetto che, nel caso specifico della Calabria, nascerà dalla 
riorganizzazione in atto, rispetto alla quale sembra opportuno precisare 
la fondamentale distinzione fra la predisposizione dei servizi necessari al 
soggiorno del cliente in rapporto alle diverse esigenze dei diversi turismi, 
e i servizi di promozione e commercializzazione che debbono essere 
gestiti in modo coordinato e a un certo livello dimensionale per potere 
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essere efficaci. 
In realtà negli ultimi anni si è accentuata la separazione fra mercato 

reale degli operatori e quello immaginario delle istituzioni. A tal proposito 
sembra opportuno il riferimento ad una riflessione sviluppata nelle con-
clusioni del XIV e portata avanti in quelle del XV Rapporto sul turismo i-
taliano (2006), nella quale si notava che nel campo del turismo l’azione 
degli enti locali (ai vari livelli) “opera spesso con riferimento ad un mer-
cato immaginario che come tale non esiste e, quindi, non può essere ve-
rificato e confutato, mentre gli operatori locali devono fare i conti con la 
realtà di un mercato in continuo cambiamento che pretende rapidità del-
le decisioni e strumenti di monitoraggio in tempo reale ed in grado di va-
lutare le molte dimensioni del fenomeno. Di fatto con il passare degli an-
ni si è determinato uno stacco sempre più evidente fra istituzioni e im-
prese.  

Il recupero di questo gap può essere uno dei principali obiettivi delle 
Linee strategiche per il futuro. 

2. La Calabria nel contesto evolutivo 

2.1 Il mercato degli affari e quello delle vacanze 

La Calabria è la regione turistica del Mezzogiorno che nel periodo 
2000-2007 ha registrato le migliori performance, ma presenta ancora 
tanti problemi a fronte delle grandi potenzialità di sviluppo, sia per la plu-
ralità delle opzioni turistiche, sia per la qualità possibile delle sue propo-
ste. 

Di fatto sono presenti tutti i turismi vacanzieri (leisure), da quelli del 
mare, all’arte, alla cultura ed alla storia, alle terme ed al benessere, alla 
montagna, alle zone interne, ai parchi ed all’ambiente, ecc…. ognuno 
dei quali con le proprie nicchie di mercato e con segmentazioni emer-
genti. Non è molto diffuso il turismo business nella sua articolazione 
propriamente d’affari, e conseguentemente anche il comparto congres-
suale e delle manifestazioni non hanno assunto un ruolo rilevante.  
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Si ricorda, in proposito, che, dal punto di vista della domanda, il turi-
smo è suddiviso in due grandi macromercati, affari e vacanze, ognuno 
dei quali con proprie regole comportamentali. Anche se la composizione 
fra viaggio e soggiorno appare avere lo stesso format, i due macromer-
cati si ispirano a regole di promozione e di commercializzazione diverse, 
tant’è che hanno dato luogo a linee di intermediazione differenti con a-
genzie e tour operator specializzati. La maggiore parte dei movimenti tu-
ristici mondiali, considerando insieme il movimento internazionale e 
quello domestico, è determinata dal turismo business, più che da quello 
leisure, anche se talvolta i confini fra i due segmenti sono difficili da indi-
viduare. La distinzione fra vacanze e affari, dunque, non ha solo valore 
accademico ma individua proprio due diversi mercati che rispondono a 
logiche diverse. 

Altra grande macrosegmentazione è quella fra mercato interno e 
mercato internazionale, che insieme si identificano con il mercato mon-
diale. Spesso, invece, si tende a confondere il mercato internazionale 
con quello mondiale. 

2.2 Territori e turismi 

In termini di percezione del prodotto occorre partire dall’assunto che 
quasi mai, a eccezione delle destinazioni di eccellenza, un territorio è, di 
per sé, un prodotto turistico; perché lo diventi deve caratterizzarsi e porsi 
sul mercato come tale e come parte della rete della categoria di prodotti 
con la quale si identifica. La percezione dei prodotti, la loro qualità e la 
scala preferenziale degli stessi è molto diversa a seconda del paese di 
origine del visitatore. È noto, infatti, che per molte provenienze straniere 
la componente mare è quasi irrilevante, mentre assumono una grande 
valenza la componente d’arte e culturale, nonché quella della moda 
(fashion). Le politiche per la promozione della destinazioni regionali 
debbono essere, perciò, diversificate: 

orientate all’arte alla cultura e alle tradizioni per le provenienze inter-
continentali, e in particolare per nordamericani, giapponesi, coreani ecc.; 
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anche i turisti spagnoli e inglesi sono orientati prevalentemente al turi-
smo d’arte e culturale; 

mirate anche alla componente balneare per quelle dal Centro Euro-
pa, e in particolare tedeschi, austriaci, francesi e paesi del Nord Europa; 
in questi casi il soggiorno balneare si integra spesso con la visita a mo-
numenti, musei e località d’arte; 

azioni specifiche debbono essere indirizzate al turismo sociale, e in 
particolare a favore del turismo della terza età, che rappresenta un seg-
mento sempre più rilevante ed è gestibile in modo relativamente facile. 

In realtà la sintesi del turismo regionale può essere vista come la ri-
composizione di una pluralità di flussi secondo due logiche che si incro-
ciano fra loro: destinazione e turismi. Il management delle destinazioni 
deve essere interpretato secondo una logica territoriale, mentre i turismi 
non possono non essere ispirati a una logica di filiera. 

Per fare due esempi concreti città come Reggio Calabria e Cosenza 
dovrebbero assumere un posizionamento di maggiore rilievo nell’ambito 
delle rete delle cosiddette città d’arte minori, italiane, in modo integrato 
con altre destinazioni d’arte regionali, in particolare con quelle archeolo-
giche.  

Nel campo del turismo delle città, peraltro, la concorrenza si farà 
sempre più serrata sul piano della organizzazione di quella parte del 
soggiorno che di fatto può essere definita di “dopoturismo”, nonché in 
termini di intrattenimento e di eventi e manifestazioni di richiamo1.  

In Calabria alcune manifestazioni già presenti in tal senso potrebbe-
ro essere ulteriormente valorizzate come parte dei una rete nazionale2. 

                                                 
 
1 Basti pensare al ruolo sempre maggiore dei diversi festival, da quello della letteratura di Mantova, 
al festival della filosofia di Modena ed al festival della Matematica di Roma. In tale contesto assume-
rà, come di fatto sta già avvenendo, un grande ruolo l’enogastronomia locale come caratterizzazione 
del modo di vivere una destinazione, insieme ai luoghi di intrattenimento e d’incontro. 
2 In Calabria sono stati classificati, con riferimento ad un intero anno, più di 3000 eventi, compresi gli 
eventi religiosi, le sagre, i convegni. Fra questi solo due assumono una rilevanza nazionale, e stanno 
cercando di assumere una valenza anche internazionale, il Festival del Peperoncino di Diamante, il 
Festival internazionale di musica jazz di Roccella Jonica. Altri eventi sono il recente Calabria film 
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Una linea strategica per i prossimi anni è riuscire a fare sistema fra i 
diversi turismi presenti e quelli possibili, in modo da identificare una i-
dentità Calabria come regione che, ad esempio, integra arte e soggiorni 
balneari, secondo forme di turismo esperenziale. 

Appare evidente che la scelta degli eventi da promuovere non è faci-
le, anche perché alcuni di quelli già presenti potrebbero trovare un forte 
sviluppo nel contesto evolutivo dei prossimi anni. Su questo punto biso-
gna fare un salto di qualità e pensare da subito a un evento internazio-
nale in grado di catalizzare l’attenzione di tutti i media. 

2.3 Le stagionalità 

Come si è visto nell’analisi della domanda turistica un aspetto critico 
del turismo calabrese, anche più accentuato rispetto alle media delle al-
tre regioni del Mezzogiorno, è quello della eccessiva stagionalità. La for-
te stagionalità è tipica del turismo balneare, lacuale e di quello montano, 
mentre è più attenuata per il turismo delle città d’arte, e per il comparto 
termale e quello del benessere. 

Più in generale vale il paradosso della stagionalità: in teoria non si 
capisce perché il Mezzogiorno, che ha una stagione climatica assai mi-
gliore di quella delle regioni del Nord e del Centro, presenti in realtà una 
concentrazione di presenze assai più accentuata.  

In realtà la stagionalità di una destinazione risulta dalla sommatoria 
della stagionalità dei suoi diversi turismi. Nel caso del Mezzogiorno è 
nettamente prevalente la componente balneare e ridotto il peso delle al-
tre componenti, come ad esempio quella d’affari e congressuale; per 
questo motivo la stagionalità risulta più accentuata. 

A fronte di questa situazione, che può essere migliorata con ade-
guate misure di politica economica, bisogna comunque accettare il fatto 
che tutta l’Italia è un paese che si caratterizza per un clima stagionale 

                                                                                                                         
 
festival di Cosenza, la Festa di Primavera di Tropea, il Festival dell’Aurora di Crotone, il Festival Tea-
tro scuola di Altomonte, il Festival della Calabria Greca a Paleoriza ecc. 
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che, ad esempio, non consente di “fare mare” nel periodo invernale. 
Debbono essere inventate altre opzioni in grado di complementare 
l’offerta esistente, come di fatto è avvenuto in alcune località, ma biso-
gna anche attrezzarsi per gestire la stagionalità con adeguate misure di 
politica economica.  

Per il caso della Calabria probabilmente vi sono le condizioni per al-
lungare anche la stagionalità, sia nell’ambito della componente balnea-
re, con la realizzazione di un progetto mirato, sia valorizzando altri turi-
smi come ad esempio quello d’arte culturale e quello dei parchi ed am-
bientale; in particolare quest’ultimo presenta grandi possibilità di svilup-
po. 

2.4 Economia e turismo. La formazione 

L’assunto di base per il problema della formazione è una constata-
zione che più volte è emersa durante le indagini svolte e che, in un certo 
senso, è stata teorizzata perché esprime e sintetizza le contraddizioni 
esistenti. 

La Calabria si caratterizza per una grande ospitalità e una scarsa 
professionalità. 

Gli operatori del comparto, così come i residenti, mostrano una buo-
na predisposizione all’ospite, lo accolgono volentieri e si pongono con 
spirito collaborativo nei suoi confronti, ma non si è verificato il passaggio 
successivo alla professionalità, per la presenza di molte piccole strutture 
gestite in modo approssimato, nonchè per la scarsa disponibilità di ser-
vizi e di informazioni di supporto.  

Per potere sviluppare un sistema economico nel quale il turismo ha 
un ruolo determinante è necessaria anche la presenza di figure profes-
sionale adeguate ai vari livelli di attività, per cui assumono grande rile-
vanza, come componente immateriale del prodotto, la formazione scola-
stica, quella professionale e quella universitaria e postuniversitaria. 
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2.5 La competizione internazionale 

I concorrenti del turismo balneare dell’Italia sono diversi dai concor-
renti per il turismo d’arte e da quelli del turismo termale. In altre parole 
ad ogni prodotto corrispondono target di riferimento diversi ed è neces-
sario tenerne conto anche per ipotizzare il trend di sviluppo mirato 
all’orizzonte 2020, tenendo conto della scadenza intermedia 2007-2013, 
relativa ai finanziamenti, e ai progetti, comunitari. 

In via preliminare è da considerare che attualmente il mercato del tu-
rismo è distinto in alcuni macrosegmenti particolari che definiscono pre-
cise categorie e che si intersecano fra loro.  

Il mercato leisure e quello business si intersecano con il mass 
market e con il turismo indipendente dando luogo a una grande quantità 
di subdistinzioni che definiscono i diversi prodotti. 

Diventa essenziale, perciò, definire e quantificare le categorie indi-
cate che in realtà non sono quasi mai state oggetto di una stratificazione 
mirata. Tenuto conto del paradigma di riferimento così definito da un lato 
potranno essere considerati i diversi aspetti qualitativi quali nazionalità 
e/o regione di residenza, caratteristiche demografiche, comportamenti 
motivazionali, individuazione delle figure tipo prevalenti, modalità di sog-
giorno e di organizzazione della giornata, scale preferenziali di scelta, fi-
liere della scelta della destinazione, principali richiami, organizzazione 
territoriale di riferimento ecc…; dall’altro potranno essere valutate le 
combinazioni fra viaggio e soggiorno che definiscono il movimento turi-
stico tenendo conto della rapida evoluzione e dei rapidi cambiamenti del 
mercato che vedono l’imporsi della logica del low cost e la sua diffusione 
da comparto aereo a tutta la filiera del turismo, insieme al ritorno 
dell’advanced booking, a fronte della diffusione e al superamento della 
concezione di “portale”, a favore di una infotelematica distribuita secon-
do la logica web 2.0.  
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3. Internet come logica di mercato e causa di nuovi mutamenti 
La diffusione della logica di internet porta a definire in modo nuovo 

le categorie di riferimento tradizionali. Le principali conseguenze sono 
che: 
• se fino ad oggi, ovunque e non solo in Italia, il mercato delle destina-

zioni turistiche è stato dominato dalla intermediazione dei paesi di 
origine dei flussi, la diffusione di internet può portare a una rivaluta-
zione dell’incoming con conseguenze determinanti e rivoluzionarie 
per l’organizzazione della promozione; 

• la diffusione di internet porta anche ad un aumento della quota di in-
dipendent traveller rispetto al turismo organizzato, particolarmente 
nel breve e medio raggio, con effetti immediati sulle modalità di 
promozione di una destinazione e l’aumento della quota di turismo 
indipendente si verifica in particolare per le città d’arte e d’affari;  

• come conseguenza si sta diffondendo una sorta di turismo selfmade, 
sempre più affidabile e spesso ai margini del mercato perché utilizza 
strutture ricettive di recente diffusione come i B&B o, spesso, appar-
tamenti privati che non sono classificati fra la ricettività ufficiale. 
Da questo processo risultano cambiate, nel corso di pochi anni, le 

modalità di acquisto della vacanza da parte del cliente, a fronte di un 
mercato comunque difficile da decifrare, che talvolta sembra mostrare 
segnali contraddittori3.  

Dal complesso delle analisi effettuate emergono anche le prospetti-
ve di sviluppo futuro tenuto conto delle tendenze generali in atto nel 
comparto del turismo che, secondo le previsioni dei maggiori enti di ri-
cerca mondiali, nei prossimi  anni e fino al 2020 è destinato a un ulterio-
re grande sviluppo non solo per quanto riguarda la componente interna-
zionale, per la quale si prevede un raddoppio rispetto al 2005, ma anche 
                                                 
 
3 Ad esempio una decina di anni fa si ipotizzava che l’avvento di internet avrebbe ridotto il numero 
delle agenzie di viaggio, che in realtà hanno cambiato la loro organizzazione funzionale e hanno 
continuate ad aumentare, con un tasso medio che negli ultimi due anni è stato addirittura del 5%. 
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per il forte aumento dei movimenti interni dei paesi new comers. 
In altre parole, al di là di tutti i rallentamenti di tipo congiunturale, il 

turismo sarà  sempre più un fulcro dell’economia mondiale con la diffu-
sione ed estensione di tutte le sue componenti e, in particolare, con la 
valorizzazione di quelle legate all’arte, alla cultura e alla identità dei vari 
paesi. 

Ovviamente la crescita del comparto avverrà con la enucleazione e 
ridefinizione del ruolo dei diversi turismi presenti sul territorio, nonché 
con una riorganizzazione di ogni segmento che porta alla individuazione 
di nuovi prodotti. 

La concorrenza, comunque, sarà sempre più di carattere globale 
perché proprio attraverso internet, inteso come logica e come strumento, 
qualsiasi destinazione, anche la più piccola e la più sperduta, potrà fare 
concorrenza a un'altra, praticamente senza limiti di tempo e di spazio, se 
non quelli dovuti a tempi tecnici di trasferimento. 

Per reagire alle tendenze in atto nel mercato e anticiparle, ha senso, 
perciò, monitorare le politiche messe in atto per la gestione dei flussi dei 
visitatori, turisti ed escursionisti, nonché i servizi attivati e le iniziative per 
garantire il mantenimento di quelle identità locali e la preservazione di 
quel genius loci che rappresenta il valore aggiunto dell’immagine di una 
destinazione come la Calabria. In tal senso è necessario adottare stra-
tegie di lungo periodo che vedono una prima tappa temporale alla sca-
denza della programmazione comunitaria nel 2013, ma che proseguono 
fino al 2020, anno per il quale sono già presenti da tempo le stime sul 
movimento internazionale di fonte UNWTO. 

4. Una organizzazione funzionale per lo sviluppo del turismo 
Su di un piano organizzativo-funzionale come paradigma generale di 

riferimento si propone di valorizzare l’identità regionale trasformando in 
positivi certi condizionamenti negativi tutt’oggi presenti, in termini di arre-
tratezza culturale e sociale. Certe tradizioni devono essere valorizzate 
come tipicità delle destinazioni e deve essere realizzato un mix virtuoso 
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fra prodotti (e loro filiere) e territori avente per oggetto diversi comparti 
per i quali il riferimento paradigmatico alla concezione di calabresità de-
ve essere particolarizzato, evidenziando le priorità: 
• turismo di territorio: ambiente naturali, parchi, ruralità, identità; 
• turismi del mare: mare tradizionale, nautica e charter, pescaturismo 

ecc.; 
• turismo wellness: terme, benessere, benessere termale, new age 

ecc.; 
• turismo mice: meeting, congressi, manifestazioni, incentives; 
• turismo religioso: santuari, itinerari, feste patronali ecc.; 
• turismi delle identità locali: masserie, borghi storici, festival, minoran-

ze linguistiche ecc.; 
• enogastromia: come caratterizzazione traversale di tutti i turismi; 
• fruizione integrata o complementare di più turismi: fra quelli indicati, 

ad esempio con itinerari ad hoc. 
Gli obiettivi possono essere distinti in quelli generali di carattere sto-

rico e quelli riconducibili alle nuove politiche e a una nuova governance. 
Nell’ambito dell’attività di promozione dell’economia locale, perciò, le 

attività turistiche debbono assumere un loro posizionamento strategico. 
Perché si verifichi un processo efficiente è necessario porsi in rap-

porto con i grandi TO internazionali e nazionali, secondo diverse linee 
strategiche, ma fra loro integrate. Una più generale integrazione a livello 
di quadro di riferimento, dovrà essere perseguita con gli operatori delle 
altre attività produttive. La presenza di un turismo fortemente stagiona-
lizzato ha inciso negativamente sull’affollamento di alcune aree, in parti-
colare con le “seconde case”, ed ha, di fatto, colonizzato alcune destina-
zioni balneari. Molte aree interne, invece, proprio perche poco contami-
nate dai flussi turistici hanno conservato la propria identità, con alcune 
caratterizzazioni tipiche che nel loro insieme potrebbero definire il pay 
off regionale. 

In tal senso, perseguendo un progetto di carattere più generale che 
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riguarda anche altre regioni del Mezzogiorno, come Puglia e Basilicata, 
il concetto di Calabria slow tourism, particolarmente diretto al mercato 
indipendente, può rappresentare un paradigma di riferimento e una 
chiave di lettura di qualità, che non rifiuta ma si aggiunge e qualifica il tu-
rismo mass-market che trova la sua principale caratterizzazione nei vil-
laggi turistici e negli alberghi familiari.  

Slow tourism è un modo di fare vacanza che corrisponde a una filo-
sofia di vita che vede nel soggiorno leisure una realtà diversa e anche 
opposta alla quotidianità; ha una valenza generale e può essere applica-
to a tutte le tipologie. 

Volere caratterizzare in tal senso l’immagine di una area come quel-
la del Mezzogiorno ha una propria autonoma valenza e implica la co-
struzione di un progetto ad hoc, perché ne derivano particolari azioni di 
promozione e di valorizzazione, nonché, come presupposto di base, la 
costruzione di una concezione immateriale di ospitalità fondata su tale 
scelta. Per la Calabria il turismo esperenziale inteso come slow tourism, 
non è una nuova tipologia da imporre, ma un nuovo atteggiamento e 
una predisposizione innovativa per “sperimentare” il viaggio e il soggior-
no nella regione, recuperando e valorizzando le identità locali come va-
lore aggiunto dei “vecchi” e “nuovi” prodotti, in modo da sviluppare una 
nuova qualità competitiva del sistema di offerta locale. 

Con riferimento al Mezzogiorno e, quindi, anche alla Calabria resta 
comunque determinante, più di ogni altro aspetto, il problema della do-
tazione infrastrutturale, materiale ed immateriale, ed in particolare di 
quella aeroportuale perché la concorrenza delle regioni del mediterraneo 
si esplica in gran parte sulla combinazione viaggio aereo-soggiorno. 

Non si tratta solo di una carenza di strutture materiali, ma della loro 
integrazione e dalla assenza di servizi di supporto, cioè della mancanza 
di una vera e propria strategia di mercato.  

Occorre rendere disponibile, come sta già in parte avvenendo, un 
sistema di piccoli aeroporti locali per i voli punto-punto e regionali e per i 
low cost (ad esempio Foggia, Brindisi, Pisticci/Metaponto, Lamezia Ter-
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me, Crotone, Reggio Calabria, Trapani). Con i suoi tre aeroporti la Cala-
bria può avere un vantaggio competitivo. In tal  senso le poche espe-
rienze finora attivate hanno lasciato il segno e fatto incrementare consi-
derevolmente il numero dei vacanzieri internazionali. 

Prospetto 1 Tempi e qualità del turismo 

Fonte: Mercury S.r.l. 

Il principale limite alla valorizzazione della regione è dato dal fatto 
che è percepita per la sua monovalenza balneare e come destinazione a 
buon mercato, con poco turismo di qualità, per cui una parte della popo-
lazione, quella più abbiente, non ne è attratta. Se vuole compiere un sal-
to decisivo di qualità, valorizzando anche le altre offerte presenti, la Ca-
labria si deve porre sul mercato come proposta autentica in senso hes-
siano, secondo le tendenze oggi in atto nella fruizione esperienziale. 

5. Orizzonte 2020 
Al di là di tutte le situazioni congiunturali ed esogene che ne potran-

no rallentare temporaneamente la tendenza, il turismo è uno dei volani 
dell’economia mondiale destinato, nel medio e lungo periodo, a un forte 
sviluppo sia per la sua componente internazionale che per quella dome-
stica, secondo ritmi superiori alla media degli altri comparti produttivi. 
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Una prova di quanto detto è il fatto che in periodi congiunturali favo-
revoli il comparto ha mostrato e mostra incrementi, sia in termini di mo-
vimento che di fatturato, maggiori rispetto alla media degli altri comparti, 
mentre in periodi congiunturali negativi le flessioni sono state relativa-
mente minori. 

Nel periodo 1995-2007 il movimento turistico internazionale, che 
rappresenta solo una quota compresa fra un quarto ed un quinto del 
movimento turistico mondiale (che comprende anche quello domestico, 
cioè la movimentazione interna dei vari paesi), è aumentato secondo le 
statistiche UNWTO (United Nations World Tourism Organization), ad un 
tasso medio annuo del 4,4% passando da 536 milioni di arrivi di clienti-
turisti a 903 milioni. In termini di ricavi, nello stesso periodo, si è passati 
da 405 miliardi di dollari Usa a 856 miliardi, ad un tasso di crescita me-
dio annuo nominale di circa il 6,5%.  

Graf.1 Arrivi di turisti internazionali alle frontiere nel Mondo nel periodo 1995-2007 
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Fonte: World Tourism Organization 

Da notare che l’aumento del comparto è stato migliore rispetto alle 
previsioni effettuate a metà degli anni novanta, che per il 2007 prevede-
vano 558 milioni di arrivi internazionali, a fronte dei 903 effettivi.  
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Nel periodo 2000-2007 in Italia come valutazione di sintesi si può ri-
levare che, a fronte della evoluzione del turismo internazionale delinea-
ta, se l’evoluzione della regione, così come quella delle altre aree, conti-
nuasse ad avvenire allo stesso tasso di incremento degli ultimi anni, nel 
2014 il movimento turistico raggiungerebbe i quasi gli 11,6 milioni di pre-
senze, pari ad una quota del movimento nazionale (domestico più gli 
straneri) del 2,8% e del movimento del Mezzogiorno del 13,5%, a fronte 
di una incidenza che nel 2007 è stata pari al 2,3% e dell’11,4%. Nel 
2020, se continuasse lo stesso differenziale di saggi di incremento si 
raggiungerebbero i 16 milioni di presenze con una quota del 3,5% rispet-
to al totale nazionale e del 16,5% rispetto a quello del Mezzogiorno. Il 
tempo dirà quanto la realtà si discosta da questa ipotesi troppo teorica. 

6. Il progetto South Italy. La nuova programmazione comunitaria4 
Per la programmazione delle risorse comunitarie le novità introdotte 

dalla riforma della politica di coesione per il periodo di programmazione 
2007-2013 sono state riprese, per quanto riguarda l’Italia, dal Quadro 
Strategico Nazionale (QSN). Tale documento, approvato dalla Commis-
sione Europea a giugno 2007, è il frutto di un esteso e intenso percorso 
di confronto tra le amministrazioni centrali e quelle regionali, nonché tra 
gli esponenti del partenariato istituzionale e di quello socio-economico. 

La strategia del QSN per il periodo 2007-2013 si riflette anche sulla 
allocazione programmatica delle risorse finanziarie che vedono, con rife-
rimento alle politiche per il turismo nel Mezzogiorno, un forte peso attri-
buito ad una delle dieci priorità previste, cioè alla Valorizzazione delle ri-
sorse naturali e culturali, nell’ambito del macro-obiettivo Potenziare le fi-
liere produttive, i servizi e la concorrenza. Questo progetto impegna una 
quantità di risorse pari a circa il 9 per cento della dotazione finanziaria 

                                                 
 
4 Hanno contribuito alla realizzazione di questo paragrafo Oriana Cuccu e Simona De Luca, autrici 
del capitolo su Il turismo nelle politiche di sviluppo. Dalla programmazione 2000-2006 a quella 2007-
2013, nel XVI Rapporto sul turismo italiano in corso di stampa (Mercury 2009) 
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complessiva. Nella programmazione operativa delle Regioni del Mezzo-
giorno, per la parte cofinanziata dal Fondo Europeo di Sviluppo Regio-
nale, tale quota percentuale risulta in media più elevata e pari a circa 
l’11%, mentre per la parte a valere sul Fondo per le Aree Sottoutilizzate 
gli attuali orientamenti governativi lasciano intravedere una possibile ri-
duzione del peso assegnato a tale priorità strategica. 

Con tale progetto si punta a rendere più esplicito e più netto il colle-
gamento tra turismo e valorizzazione delle risorse culturali e naturali, 
nella consapevolezza che la vocazione turistica attribuita a molte delle 
regioni italiane, non è di per se sufficiente a sostenere lo sviluppo del 
settore turistico. 

In Italia, per il nuovo ciclo di programmazione 2007-2013 sono stati 
approvati 66 piani operativi, 42 finanziati dal Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (FESR) e 24 dal Fondo Sociale Europeo (FSE).  

Fra questi, due progetti sono Programmi Operativi Interregionali 
(POIN), gestiti da più regioni con la partecipazione di centri di compe-
tenza nazionale o Amministrazioni centrali (a valere sul FESR), uno dei 
quali “Attrattori culturali, naturali e turismo” specificatamente orientato al-
lo sviluppo turistico. 

Al Mezzogiorno spettano, nel periodo 2007-2013, ben 2.685 miliardi, 
dei quali il 45,1% destinati al turismo, il 37,0% alle risorse culturali ed il 
restante 17,9% alle risorse naturali. 

Pare evidente notare come anche le risorse culturali e naturali ab-
biano una forte valenza turistica. Alla Regione Calabria spettano 369,68 
milioni di euro, per una quota pari al 10,8% del totale delle risorse na-
zionali, e pari al 13,8% delle risorse attribuite al Mezzogiorno. 

La distribuzione dell’ammontare complessivo destinato alla Calabria 
fra le risorse vede prevalere le risorse culturali (49,5%), ma è rilevante 
anche il peso delle risorse turistiche (41,4%), mentre la quota residua è 
destinata alle risorse naturali (9,2%). 

È da considerare che a tali risorse, allocate nei Programmi Operativi 
Regionali FESR, si aggiunge per i territori di Sicilia, Calabria, Puglia e 
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Campania anche il Programma Operativo Interregionale (POIN) “Attrat-
tori culturali, naturali e turismo” 2007-2013, chiamato in origine Progetto 
South Italy5, pari complessivamente (per la parte cofinanziata da Fondi 
Comunitari) a 1,2 miliardi di euro.  

Con questa iniziativa si voleva creare un unico brand come marchio 
comune, tra Puglia, Campania, Calabria e Sicilia, con cui promuovere 
un'offerta diversificata finalizzata alla destagionalizzazione ed alla inte-
grazione fra i diversi turismi. Il POIN “Attrattori culturali, naturali e tu-
rismo” è finalizzato ad aumentare l’attrattività territoriale e creare oppor-
tunità di crescita e occupazione nelle regioni, valorizzando le loro ri-
sorse culturali, naturali, e sviluppando le potenzialità turistiche del 
territorio. Come è stato detto l’esperienza 2000-2006 mostra che 
l’azione delle regioni da sola non è sufficiente a determinare condizioni 
di effettiva eccellenza del sistema di offerta delle risorse e quindi a ren-
dere il sistema di tali risorse fattore di competitività e di attrattività decisi-
vo sul mercato turistico mondiale. 

La strategia del Programma Interregionale è basata sulla concentra-
zione delle risorse sui poli di eccellenza, attuando le seguenti linee di at-
tività: 
• la costituzione di reti di attrattori di eccellenza interregionale, e quindi 

di un sistema di offerta integrata sulla quale costruire politiche di at-
trazione turistica di qualità sui mercati mondiali del prodotto culturale, 
ambientale, turistico; 

• l’attivazione di filiere produttive interregionali collegate alle politiche di 
valorizzazione del patrimonio e al turismo di qualità, il cui sviluppo 
può essere innescato solo grazie al contributo di interventi caratteriz-
zati da una sufficiente massa critica; 

• la realizzazione di una politica unitaria di marketing e di commercia-
lizzazione turistica del sistema delle risorse di eccellenza in grado di 

                                                 
 
5 Coordinato dalla Regione Campania. 
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mettere a sistema e integrare - orientandole - anche le iniziative e le 
politiche di promozione attuate a livello di singole regioni e a livello 
sub regionale. 



 



IL TURISMO SOSTENIBILE SI AVVIA A DIVENTA-
RE PROGETTO STRATEGICO  
Damiano Guagliardi, Assessore al Turismo 

L’approvazione della legge regionale n. 8/2008 sulla riorganizzazio-
ne del sistema turistico calabrese è avvenuta qualche mese prima della 
mia nomina ad Assessore al Turismo, indicandomi da subito il sentiero 
di lavoro da intraprendere: procedere speditamente verso la sua appli-
cazione per consentire tempi celeri alla spesa prevista negli Assi Turi-
smo e Beni Culturali della programmazione comunitaria. Non restava 
che imboccare, quindi, una strada già tracciata.  

In pochi mesi è stato costituito il Comitato istituzionale, strumento 
importante di collaborazione tra autonomie locali, province e imprese del 
settore; si è provveduto ad abrogare le parti della legge contestate dal 
governo; si è approvato il regolamento per l’albergo diffuso e si è avvia-
to, con non poche difficoltà, il funzionamento del Sistema Informativo 
Turistico. Si è, inoltre, provveduto all’approvazione del regolamento che 
istituisce i STL -Sistemi Turistici Locali- ed è stato elaborato, per la pri-
ma volta, il testo della Carta dei diritti del turista. 

Il regolamento di attuazione dei STL consente di accelerare le pro-
cedure della spesa comunitaria 2007/2013, finora bloccata per l’assenza 
di un assetto normativo minimo.  

La Parte prima della legge n°8/2008 sarà interamente attuata con 
l’approvazione del PRSTS, Piano Regionale di Sviluppo Turistico Soste-
nibile, entro il 30 giugno prossimo, per come previsto. Conseguire que-
sto risultato nei termini dettati dalla legge, ci permette di recuperare un 
ritardo legislativo che risale all’approvazione della legge dello Stato n. 
135 del 2001 sulla “Riforma della legislazione nazionale del turismo”. Un 
ritardo voluto dalle coalizioni che hanno governato la Calabria nelle pre-
cedenti legislature, le quali, in questo modo, hanno gestito senza un 
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contesto normativo le risorse del precedente Por 2000/2006, determi-
nando caos e soggettivismo nella gestione delle risorse pubbliche. Su 
questo tema sintomatiche sono le osservazioni della Corte dei Conti nel-
la relazione del 28 febbraio 2008, nella quale si è sottolineato, fra l’altro, 
anche l’anomalia della pubblicazione di un solo bando nel settore 
dell’organizzazione alberghiera e l’inadeguatezza dei controlli della spe-
sa. 

Il ritardo legislativo degli anni passati non ci permette di perdere ul-
teriormente tempo. Il caos normativo, l’approssimazione organizzativa, 
la solitudine di molti operatori costretti a lavorare senza un contesto pro-
grammatico generale, possono diventare, se non si interviene in tempi 
brevi, impedimenti insormontabili per il decollo del turismo calabrese.  

Seppure i tempi siano alquanto ristretti, è del tutto evidente che 
l’impegno prioritario è l’elaborazione di un indirizzo strategico mediante il 
quale, utilizzando adeguatamente le risorse comunitarie, è possibile svi-
luppare la domanda e costruire offerte che puntino all’incremento delle 
presenze e all’allungamento della stagione turistica. Tuttavia, c’è biso-
gno di un profondo e articolato intervento normativo capace di costruire 
un solido sistema turistico calabrese. 

La costituzione dei STL, la pubblicazione dei bandi e l’avvio della di-
scussione sul PRSTS ha portato a un confronto con l’intero sistema del-
le autonomie locali, il mondo delle imprese turistiche e 
dell’associazionismo, già sperimentato con l’operatività del Comitato isti-
tuzionale. 

Fare ciò non è demagogico né populista se si pensa a tre semplici 
aspetti: a) la Calabria è tra le regioni italiane la più giovane in materia di 
imprenditoria turistica; b) in quasi tutti i Comuni calabresi la delega al tu-
rismo non esiste e qualora in qualcuno di essi esista l’Assessore al turi-
smo, questi, per lo più, concentra la sua funzione nell’organizzazione di 
sagre o spettacoli, mentre ben altro richiede la materia; c) il sistema di 
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accoglienza alberghiero è carente nelle città capoluogo e in tanti dei più 
grandi comuni calabresi1 e questo non agevola, nel medio periodo, 
l’espansione del mercato turistico da quello esclusivamente estivo a 
quello destagionalizzato, rendendo più difficile anche il dispiegarsi di 
un’evoluta offerta che si rivolge al turismo sostenibile. Il confronto, per-
tanto, serve per individuare una linea di azione comune e, soprattutto, 
per ricercare una consapevole condivisione delle grandi opportunità di 
sviluppo che offre la materia. E sarà utile anche per ribadire e meglio fo-
calizzare le grandi criticità che a medio termine impediscono al turismo 
di avere uno sviluppo compiuto, mediante l’utilizzo dispiegato delle po-
tenzialità dei vari turismi che questa regione può mettere in campo. 

Il turismo calabrese va, dunque, messo a sistema, soprattutto per-
ché esso è diventato una parola magica sulla quale si riversano continue 
attese di rilancio dell’economia regionale. In effetti in Calabria dietro la 
parola turismo si racchiudono significati plurimi: tesori e risorse naturali, 
proposte e speranze, ricerca e saperi, monumenti e arte. Turismo è il 
clima mediterraneo, il sole, le spiagge dello Jonio e del Tirreno, i boschi 
della montagna, i colori. E’ la cultura che deriva dalla storia dei popoli 
che hanno attraversato e costruito questa regione; l’archeologia del po-
polo Italico, degli Ausoni, degli Enotri, dei Bruzi, dei Greci e dei Romani; 
la storia post imperiale dei Greci bizantini, degli Svevi, dei Normanni, 
degli Aragonesi e degli Angioni. Si nutre delle culture mediterranee nelle 
quali ancora sopravvivono le comunità di lingua albanese, greca e occi-
tana. E’ la magia dei sapori mediterranei: il vino di Cirò che veniva invia-
to agli atleti delle Olimpiadi e l’olio di cui Omero ha decantato le proprie-
tà; gli insaccati e le conserve degli ortaggi, delle carni di maiale, del ton-
no e della neonata, per finire dopo ripetuti approdi nelle braccia 
dell’intrigante peperoncino. E’ la religiosità di santi come Francesco di 
Paola e Nilo da Rossano o l’ingegno di personaggi illustri come Tomma-

                                                 
 
1 Circa il 90% dei posti letto alberghieri è ubicato sulle coste.  
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so Campanella, Bernardino Telesio, Gioacchino da Fiore, Leonzio Pilato 
e Domenico Mauro. Tuttavia, se questi sono alcuni dei possibili attrattori 
turistici di questa regione, bisogna non tacere sulle grandi criticità che ne 
impediscono il decollo.   

Se la Calabria è la regione a più alta potenzialità turistica meridiona-
le, essa non sarà mai adeguatamente competitiva se persiste l’attuale 
sistema di mobilità e di infrastrutture. Questa è la criticità maggiore, la 
più determinante. I tempi della vacanza si accorciano costantemente e, 
sempre più spesso, consumare quindici-venti ore per raggiungere una 
meta diventa sconveniente. I collegamenti della Calabria con il nord Ita-
lia e con l’Europa richiedono, purtroppo, tempi lunghi. Se poi alle distan-
ze si uniscono i deficit cronici, il quadro è ancora più scoraggiante. Tar-
dano a concludersi i lavori sulla A3,  il sistema ferroviario è inadeguato e 
obsoleto e l’infrastrutturazione portuale non riesce a decollare. Tuttavia il 
problema della mobilità non può essere circoscritto nella maggiore o mi-
nore efficienza del sistema di comunicazione su gomma o su rotaie. 
Quant’anche questi sistemi fossero al massimo della loro efficienza, il 
quadro complessivo non sarebbe in grado di dare risposte efficaci per 
rompere l’isolamento della Calabria. Il punto dirimente di una riflessione 
generale dell’intera classe politica dirigente, e non solo quella di gover-
no, è quello di chiedersi in quali modi la Calabria e l’economia calabrese 
possano ridurre i tempi di percorrenza per i mercati che vanno oltre 
l’Italia centrale e superare le distanze del mare per collegarsi ai paesi 
del Mediterraneo dopo il 2010.  

Quando si sostiene la necessità di un aeroporto per il nord della Ca-
labria, capace di potenziare un’area importante dell’economia agricola e 
turistica, che è quella della piana di Sibari, non lo si fa, per come è stato 
detto, perché si è suggestionati dal provincialismo culturale, che vede 
nella costruzione dell’aeroporto l’affermarsi di uno status simbol territo-
riale. Al contrario, in quella proposta c’è la modernità dell’analisi sullo 
sviluppo e sulla competitività dei mercati, compreso quello turistico. I no-
stri ritardi, quelli storici e strutturali, non sono solo la criminalità organiz-
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zata e neppure l’assenza di una struttura produttiva inadeguata ai con-
sumi, ma nascono anche, e forse, soprattutto dall’isolamento fisico e ter-
ritoriale di questa regione. Per cui sarebbe sciocco e banale rivendicare 
un aeroporto da esporre solo come fiore all’occhiello. Anche rientrando 
in ambito esclusivamente turistico, il problema è quello di avere il corag-
gio di affermare che non si è in grado di promuovere e spalmare su tutto 
il territorio regionale una domanda che, tendenzialmente, vorrebbe tor-
nare a trascorrere le vacanze in Calabria, ma che vorrebbe conoscere 
posti nuovi, l’altra Calabria, magari quella più a nord o quella più a sud, 
piuttosto che quella ad est dove si trovano i patrimoni culturali e demo-
antropologici. Sostenere il rilancio degli aeroporti di Reggio Calabria e di 
Crotone, pensare a un altro aeroporto nella piana di Sibari, non va asso-
lutamente contro gli interessi di Lamezia Terme, anzi ne riconosce la 
centralità strategica in ambito internazionale, soprattutto verso i paesi 
del Mediterraneo, in supporto alle rotte commerciali che ha tracciato il 
porto di Gioia Tauro. Attrezzare la Calabria di quattro piste di atterraggio 
e prevedere un’unica gestione del sistema aeroportuale può, invece, 
rappresentare la svolta innovativa sui cui puntare per velocizzare i tempi 
di arrivo nel territorio e per facilitare una politica di riduzione dei costi dei 
voli che, allo stato attuale, subendo il monopolio di Alitalia - sia la vec-
chia azienda sia la nuova - non è in grado di favorire la competitività del 
trasporto aereo calabrese. Certo fare ciò dovrebbe indurci al coraggio 
della sfida tecnologica e della modernità, ricercando forme di trasporto 
più adatte alle nuove esigenze dei cittadini e delle merci, magari specia-
lizzandosi con vettori di piccola dimensione e perché no anche in forme 
di aereo-taxi per il trasporto delle persone.  

La seconda grande criticità del turismo locale è legata alla sua stes-
sa storia. 

La competitività ha bisogno non solo di risorse materiali e primarie, 
altamente concorrenziali, ma necessita anche e soprattutto di risorse 
umane. Non si vince un gran premio di formula uno solo con una poten-
te monoposto: c’è bisogno di un abile pilota che sappia tradurre le po-
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tenzialità tecnologiche della macchina in prestazioni di alta velocità per 
battere la concorrenza degli altri team. La Calabria deve essere consa-
pevole che la sua economia turistica, come sistema industriale, è estre-
mamente giovane, affermandosi tra gli anni ottanta e novanta. Siamo, 
quindi, agli albori e molto cammino si deve ancora fare, ricercando il 
confronto con le altre regioni, costruendo strumenti di studio e di aggior-
namento. Bisogna, poi, riflettere sulla tipologia dell’impresa turistica: 
tendenzialmente autoctona, di dimensione medio piccola, quasi sempre 
senza il supporto dei grandi gruppi internazionali capaci di essere da 
traino e di dirottare i loro mercati verso questa regione. La formazione 
costante di figure imprenditoriali, l’attenzione al potenziamento della loro 
professionalità è la strada su cui proseguire. In questa direzione 
l’UniCal, ma anche le altre Università calabresi, dovranno assumere un 
ruolo strategico nella costruzione delle professioni turistiche e dei saperi 
scientifici di supporto. Così come anche in materia di istruzione ordina-
ria, sarebbe auspicabile concentrare l’orientamento scolastico in questa 
direzione. Quindi più istituti scolastici di formazione turistica, più cattedre 
per lauree di Turismo e più corsi di alta specializzazione nelle materie a 
sostegno dell’economia.  

Le altre due criticità si individuano nell’assenza di un adeguato si-
stema di tour operator calabresi in grado di essere competitivi. Anche ri-
spetto a questo, bisogna indirizzare gli operatori verso forme di collabo-
razione e di mutualità. Lavorare nella polverizzazione, concentrarsi solo 
nella piccola territorialità di competenza, ragionare in proprio e non 
guardare oltre il proprio naso è una forma di pensiero debole, incapace 
di utilizzare le grandi e variegate offerte regionali. Sarà necessario un in-
tervento normativo di supporto? Bisogna pensare a qualche collabora-
zione pubblica-privata? Per noi il confronto è fondamentale, per cui nei 
prossimi mesi si aprirà una stagione di dibattiti anche su questo tema. 

La quarta criticità di natura strategica è concentrata sulle nostre città 
più importanti. Esse dovranno diventare anche città turistiche e di con-
seguenza dovranno potenziare da una parte la struttura di accoglienza e 
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dall’altra individuare e costruire quei micro-attrattori turistici che possano 
trasformale in luoghi di accoglienza e visita. La loro infrastrutturazione  
alberghiera non è pensata per il turismo e in alcuni casi non è sufficiente 
neppure all’accoglienza commerciale. Se questa organizzazione doves-
se persistere, le difficoltà per avviare la destagionalizzazione  sarebbero 
ardue da risolvere. In queste settimane stiamo elaborando una strategia 
di breve e medio periodo orientata verso il turismo sociale degli over 
sessanta, una fetta importante del movimento turistico mondiale che va 
rafforzandosi per processi che mettono insieme il movimento pensioni-
stico e l’aumento dell’età media della vita dei cittadini dei paesi occiden-
tali. Stiamo, inoltre, lavorando per il turismo legato alle manifestazioni 
sportive, ripensando anche ad una legge sullo sport in grado di sorreg-
gerlo. Infine una particolare attenzione viene rivolta al turismo interessa-
to ai beni culturali della Calabria. Infatti questa è una regione in cui an-
che le pietre e la terra, trasformate in mattoni e costruzioni, parlano e ci 
raccontano la storia e dove ci sono anche dei beni culturali immateriali di 
grande attrazione per coloro che vengono schiacciati dalle dinamiche a-
lienanti delle città metropolitane e dai ritmi impressi da una società iper-
velocizzata. Essi sono la cultura di villaggio, aggregante e accogliente, 
che si ritrova nella gente di Calabria delle aree interne; sono le minoran-
ze linguistiche soggetti vivi di una cultura altra, vere e proprie isole di di-
versità anche rispetto alla cultura locale; sono il dispiegarsi antropologi-
co dell’esistenza dei calabresi: le feste religiose e popolari, i miti legati al 
cibo e alle stagioni, al ciclo della vita dell’uomo, la nascita, il matrimonio, 
la morte. E insieme a tutto ciò c’è l’immenso patrimonio culturale legato 
al mondo della fede: la festa religiosa che via via assume dimensioni 
rappresentative intense che si dispiegano in tante e tante forme, come i 
percorsi mariani, le settimane sante, le feste della primavera, il rito greco 
e il mondo basiliano. E accanto ai riti e alle feste religiose, l’incrocio del 
mondo pagano che ancora interseca la vita delle nostre popolazioni ru-
rali. Questi e altri ancora, come i luoghi e i sapori dell’ enogastronomia 
calabrese, sono i volti dei tanti turismi che si vogliono mettere a sistema 
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per vendere l’intero territorio come unica offerta e non pensare di allog-
giare i visitatori in alberghi o villaggi turistici adagiati solo sulle nostre 
spiagge. C’è bisogno dell’interazione e della comunicazione, della cono-
scenza e del dialogo. 

In queste prime settimane del 2009 abbiamo, dunque, concentrato 
la nostra attenzione sul turismo sociale, per il quale bisogna investire e 
programmare. Questo è l’obiettivo per allargare la nostra offerta e allun-
gare i tempi di soggiorno. Contemporaneamente è necessario continua-
re sulla strada di attuazione della legge regionale n. 8 del 2008, soprat-
tutto per rispettare i tempi di elaborazione del primo PRSTS. In questa 
direzione bisogna concentrare l’attenzione sull’art.8 che prevede il mar-
chio di qualità. Concentrarsi su questo strumento per programmare e ra-
zionalizzare l’essere stesso del turismo sostenibile calabrese è una sfida 
importante che si rivolge alle imprese e alle autonomie locali. E’ lo stru-
mento etico e convenzionale per presentare la correttezza dell’offerta 
senza ingannare con falsi mediatici il movimento turistico che qui arriva. 
Sapere dove andare e sapere cosa trovare è la regola minima per crea-
re un patto di lealtà tra utenza, impresa e istituzione. In questa direzione 
va anche la produzione della prima Carta dei diritti del Turista di questa 
regione. Un documento importante al servizio dell’ utenza e delle impre-
se; uno strumento utile per il coinvolgimento dei Comuni che in questo 
senso dovranno essere i veri protagonisti della rimodulazione 
dell’organizzazione turistica regionale. Senza una presenza vigile 
dell’amministrazione locale che ha facoltà di programmare, gestire e 
controllare questo settore economico, l’applicazione della L/R n°8/2008 
avrà difficoltà a dispiegarsi efficacemente.  

Questa è la direzione di lavoro per la fine della legislatura, ben sa-
pendo che si è anche nelle condizioni di immettere subito in circolazione 
le risorse considerevoli che ci offre la programmazione europea.  
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